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Bombe a gas lanidate 


dagli americani in Corea 


Impressionante documentazione sui massacri compiuti dogli americani - 72.000 co¬ 
reani fucilati a Seul e Inchon • Vigorosi contrattacchi popolari sul fronte centrale 


Ud appello ni 4 

della Camera tedesca 


PHYONGYANG, 5. — Una noti¬ 
zia gravi.vs.ma. che conferma il ca¬ 
rattere criminale dell’aggresa one 
americana allo Corea, è 5tata d ra¬ 
mata questa sera da Radio Pechino 
la quale ha annunc ato che le 
truppe statunitensi usano gas \e- 
nefici. 

« Alle ore tredici del ventitré 
febbraio — ha travnesiso Rnòio 
Pechino — due ae-ci americani 
hanno lanciato bombe sul villaggio 
dj Lilri, sulla riva mer'dionale del 
fìume Han, a sei miglia da Seul. 
Una bomba ha mandato deve fu¬ 
mate .«cure, che si sono tra.sformete 
In color grigio nella rehbia pesante. 

Parecchi coreani e volontari cinc- 
Bi sono stati colpiti dal gas. I sin¬ 
tomi, che sono un intenso dolore 
al naso, mal di capo, into’ierabilei 
disagio al petto seguiti da inco- 
Kienza, sembrano indicare che si 
tratti di un gas a base di fumi d. 
arsenico. E’ stato successivamente 
confermato che le bombe erano ca¬ 
riche di gas venefico di tipo asfis¬ 
siante. Le truppe corcane e i vo¬ 
lontari cinesi ritengono che il ri¬ 
corso a que.ste bombe a gas s.a 
dovuto al fallimento deiraviazìone 
americana di sopraffare le forze 
popolari con i cannoni. ì proiettili 
a rezzo e le bombe al Napalm... 

Gli americani si erano macchia¬ 
ti. m questi mesi, del pegg.ori cri¬ 
mini contro l’umanità, sterminando 
diecine di migliaia di coreani, rei 
solo di resistere all’aggressior.e del- 
r.mpcrialiamo straniero; la notizia 
rd.ema rivela però die i criminali 
di Wall Street non intendono ri- 
r.imciare nemmeno alle armi più 
Infami, condannate universalmente 
e mes.se al bando persino neiruUi- 
ma grande guerra, quando pure, da 
parte dei nazieti. non si esitò di 
fronte ai più orrendfbtroRienti per 
11 massacro in massa. 

La denuncia di Radio Pechino 
coonpleta il quadro della bestiale 
ferocia con la quale gli americani 
Infleriacono contro il popolo corea¬ 
no e i suoi difensori, l’esercito po¬ 
polare e i Volontari cinesi, ferocia 
della quale anche recentemente, il 
1. marzo, è stata data un’imprcssio. 
nante documentazione all’ONU da 
parte della Commissione speciale 
del Comitato Centrale del Fronte 
unito di Corca per rmvestigazione 
e la determinazione delle atrocità 
perpetrate dagli aggressori ameri¬ 
cani. • 

Il rapporto riferisce tra l’altro 
che « liberata Seul daU'escrcito po¬ 
polare e daU'unità dei volontari ci¬ 
nesi, risultò che i carnefici ameri¬ 
cani avevano ucciso, impiccato e 
torturato a morte 72.390 patrioti 
coreani. Durante l’occupazione di 
Seul gli americani arrestarono o 
imprigionarono 75 mila persone. 
Tutte le prigioni, i magazzini delle 
fabbriche e i sotterranei delle chie¬ 
se furono riempiti di detenuti. Du¬ 
rante la ritirata da Seul, 30 mila 
persone furono condotte via calia 
città con il pretesto di trasferirle in 
altre prigioni: 10 mila di queste fu¬ 
rono fucilate lungo il viaggio ». 

« Il 16 settembre 1950 — continua 
n rapporto — gli americani sbarca¬ 
rono a ineion ed occuparono la cit¬ 
tà. Un numero enorme di profughi 
che evacuavano Ineion. furono san¬ 
guinosamente uccisi. I banditi ame¬ 
ricani fermarono indiscriminata¬ 
mente tutti i giovani da essi incon¬ 
trati sulle loro strade e li fucilaro¬ 
no: il numero dei civili di Ineion 
uccisi dagli americani ammonta a 
oltre 10 mila. Nel solo quartiere eh 
Kingoktan, gli americani assassi¬ 
narono 2700 persone tra cui 1500 
donne e bambini ». 

Passando al secondo capitolo del¬ 
la denuncia, il rapporto scrive che 
«le .selvagge orde americane han¬ 
no assoggettato le donne coreane 
a orribili brutalità. Essi hanno or¬ 
ganizzato speciali retate di donne, 
costituito case di tolleranza, tortu¬ 
rato donne e ragazze lasciandole 
senza acqua e senza cibo, le han¬ 
no denudate, legate per le mani e 
fier 1 piedi ai pali e quindi usate 
come bersaglio per le armi da 
fuoco i per esercitarsi con la baio¬ 
netta. A Seul le bestie americane 
In sembianze umane hanno violen¬ 
tato e quindi ucciso più di 870 don¬ 
ne, molte delle quali in età avan- 
aata *. 

Il rapporto descrive numerosi 
casi di giovani donne violentate 
tetto gli occhi della madre. Più 
di 300 donne, tra le quali madri 
di famijdia, studentesse e contadi¬ 
ne. portate via dai vicini villag^ 
furono violentate nei quartie’-i di 
Son Buk Ton e di Indynri. All'ini- 
lio di ottobre, per esemp’o, gli 
americani arre-starono la 27enne 
Chin Pu Tm, la sottoposero ad ogni 
gencr. di torture e di oltraggi, 
le stTaoparono le vesti, le ustiora- 
rono il seno con un ferro incande- 
are^le e ’a v:o’e’'t?’'ono. D'erme dì 
altri terribili episodi di qu»sto ge¬ 
nere fono contenuti nel rapporto 
della commissione coreana. 

Tale rapporto osserva che .gli 
■ atti di brigantaggio e le atrocità 
rie: banditi americani a Seul, In¬ 
eion • nei dintorni, come anche 
relle altre città coreane, ncn si 
limitano agli assassini in massa e 
alle violenze alle donne. 

li rawiorto elenca una lung» Usta 
di beni privaU rapinati e sotto¬ 
linea le gravi distruzioni apportate 
agli istituti culturali, agli impianti 
' f alle fabbri-'hc Scio a Seni, cl 
amcricam hanno rovinato le at- 
Irezzaturg di ^79 jeuol^ dlitrotto 


o incendiato tre ospedali, due «ta- 


zion: radio, sei teatri. mu«ei. mo 
Minienti storici e tesori d arle. In 
seguito aijli incendi e ai bombarda¬ 
menti 785 imprese e più di 118 mila 
abita/’OTii sono siate completamen¬ 
te r dotte m rovina a Seul e a 
Ineion. 

•• Portando questi fatti a cono¬ 
scenza di tutte le peisone oneste 
ciel mondo e delPopinione pubbli¬ 
ca mondiale, la commissione spe¬ 
ciale del Comitato centrale del 
Fronte democratico e patriottico 
unito di Corea per l’inchle.cta e lo 
accertamento dei danni inflitti e 
delle atrocità commesse dagli ag¬ 
gressori amer cani e dalla cricca di 

Si Man-Ri. esprime la certezza che 
tutte le persone amanti della li¬ 


bertà saranno anch'e.«se dell’opi¬ 


nione che gh amcr.cani e t loro 

comoiici di Sm Ma-Ri. ed in pri¬ 
mo luogo quei rabbiosi organizzato¬ 
ri ed ispinitori dcll’irtervento ar¬ 
mato in Corca che sono i carnefici 
del popolo coreano Mar Arthur e 
Dulle.s. debbono portare tutta 'a re¬ 
sponsabilità e debbono essere pu¬ 
niti nel modo più severo per tutte 
le atrocità senza precedenti, per 
tutti i danni causati al popolo co¬ 
rcano, alle organizzazioni pubbli¬ 
che, allo imprese ed agli istituti 
statali della Repubblica democra¬ 
tica popolare di Corea ». 

Il Comando supremo deU’Esercl- 
to popolare di Corca ha oitama'o 
oggi il seguente comunicato: « In 
tutti i settori le unità dell’esercito 


popolare ed 1 volontari cinesi han¬ 


no continuato a condurre operazio¬ 
ni militari sulle precedenti posi¬ 
zioni ». 

Truppe dcJl’Eserclto popolare nel 
settore centrale, hanno intensifica¬ 
to oggi l loro attacchi di assaggio 
contro le forze americane nella re¬ 
gione a sud est di Heongsong, In¬ 
fliggendo gravi perdite agli invaso¬ 
ri L’Efscrcito popolare ha sferrato 
particolarmente una serie di con¬ 
trattacchi contro elementi della se¬ 
conda divisione a 12 miglia a est 
di Heongsong. mentre altri reparti 
a est della città hanno respinto gli 
attacchi ol reparti sudisti che cer¬ 
cavano di riguadagnare il territorio 
perduto il giorno precedente. 


BERLINO, 5. — Il Praesidium 
della Camera del Popolo della 
Repubblica democratica tedesca 
(Germania orientale) ha pubbli¬ 
cato oggi una dichiarazione nel¬ 
la quale si fa appello ai governi 
degli Stati Uniti, della Gran Bre¬ 
tagna. della Francia e dcU’Unio- 
ne Sovietica affinchè si adoriv'ri- 
no per concludere prima della fi¬ 
ne del corrente anno un trattato 
di pace con la Germania. Il trat¬ 
tato dovrebbe essere basato sui 
nrincipil seguenti: smilitarizzazio¬ 
ne. la democratizzazione e riuni- 
flcazione della Germania: liber¬ 
tà del commercio con l’estero e 
libertà di sviluppo dello industrie 
tedesche indirizzate a fini di pa¬ 
ce; ritiro di tutte le forze di oc¬ 
cupazione della Germania un an¬ 
no dopo la firma del trattato. 

A tal uopo la Camera del Po¬ 
polo chiede che i quattro gover¬ 
ni pongano 11 problema della pa¬ 
ce con la Germania all’ordine del 
giorno della conferenza prelimi¬ 
nare dei sostituti, iniziatasi questo 
pomeriggio nella capitale fran¬ 
cese. ' 


Tatti t compagni depntati, 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA, 
■ono tenuti ad estere presen.i 
alla seduta pomeridiana di oggi 
martedì C sin dall apertura al¬ 
le ere 16 precise. 


IL DISCORSO DI NCNNI SCI RISCLTATI DEL CONSIGLIO MONDIALE DI BERLINO 


Invito a un incontro tra i 5 grondi 


por consolidare lo poco nel mondo 


La grande manifestazione ail'Adriano - Il fallimento deirO.N.U. - Le tre zone di attrito: Estremo 
Oriente, riarmo tedesco e Mediterraneo orientale • La corsa agli armamenti nei paesi occidentali 


Il compagno Pietro Nonni, vice 
Presidente del Consiglio Mondia¬ 
le della pace, ha illustrato alla 
popolazione romana, nel corso di 
una grande jnanìfestazione popo-. 
lare svoltasi domenica mattina al 
teatro Adriano, la portata dei la¬ 
vori del Consiglio mondiale dei 
Partigiani della Pace riunitosi nei 
giorni scorsi a Berlino. 

La manifestazione ha avuto 
inizio alle ore 10 nella grande 
sala del teatro Adriano pavesata 
con le bandiere della pace, le 
bandiere delle cinque grandi po¬ 
tenze e da scritte che invocavano 
<r per la pace nel mondo un in¬ 
contro dei cinque grandi », il di¬ 
sarmo tedesco e una « organizza¬ 
zione delle Nazioni Unite che la¬ 
vori per la pace». Dopo che era¬ 
no stati suonati l’inno nazionale 
italiano e l’inno dei partigiani 
della pace, musicato da Sciosiaco- 
vich. di cui è stata data audizio¬ 
ne, fra l’entusiasmo dei presenti, 
per la prima volta in Italia, è 
stata nominata una presidenza 
d’onore, delia quale sono stati 
chiamati a far parte il professore 
Federico Joliot Curie e tutti i 
rappresentanti delle 80 Nazioni 


che compongono il Consiglio 
Mondiale della Pace. Alla presi¬ 
denza effettiva sono stati eletti, 
fra grandi acclamazioni. 1 depu¬ 
tati.Pietro f(enn4« .Francesco Ce¬ 
rebona. Mario Montagnana, Vir¬ 
gilio Nasi, Giuliana Nenni, Giu¬ 
seppe Nitti, Giuliano Pajetta, Ma- 
risa Rodano, Tomaso Smith, Fer¬ 
dinando Targetti (vice Presidente 
della Camera dei deputati), il 
sen. Grisolia. il sindaco di Bolo¬ 
gna compagno Dozza, il vice Pre¬ 
sidente dell’ANPI avv. Buglìari. 
il sindaco di Venezia compagno 
Gianquinto, il con.sigliere comu¬ 
nale monarchico di Napoli Miche¬ 
le Parise, il prof. Donini, il mae¬ 
stro e direttore d’orchestra Willy 
Ferrerò, il pittore Guttuso, lo 
scrittore Repaci, l’attore Raf Val¬ 
lone, la medaglia d’oro Tedeschi 
e i membri del Comitato nazio¬ 
nale dei Partigiani della Pace 
Dario Valori. Tullio Vecchietti, 
.Ada Alessandrini e Mario Mon- 
tesi. Dopo brevi parole di intro¬ 
duzione pronunciate dai prof. Ma¬ 
rio Montesi hanno sfilato sul pal¬ 
co. recando dei fiori alla Presi¬ 
denza. le delegazioni operaie del¬ 
le fabbriche romane e i delegati 


Scambio di lettere 

tra J. Curie e il Vaticano 


Una leffera di Montini al Presidcole dei partigiani della 
pace, pubblicata **ceosorata„ daH'Osservatore Romano 


«L'Osservatore Romano» ha lerii 
pubblicato 1 testi delle lettere 
scambiate tra Joliot Cur.e, Prct.- 
dente del Consiglio mondiale dei 
Partigiani della Pace, e monsignor 
Montini, sostituto della Segreteria 
di Stato del Vaticano. Di questo 
scambio di lettere il nostro gior¬ 
nale ha dato a suo tempo notizia: 
un fatto nuovo risulta però dal¬ 
l’esame del testo della lettera di 
Montini cosi come è pervenuta a 
JoKot Curie, e da quello pubbli¬ 
cato dair«Osservatore»* Nella ver¬ 
sione pubblicata di fatti dall*-Os¬ 
servatore . appare che la lettera 
di àlontini è stata «censurata» 
della ultima parte. 

Joliot Curie aveva Inviato la sua 
lettera il 26 gennaio 1951. In essa 
egli informava monsignor Montini 
dririndir.zzo rivolto aU’ONU dal 
Congresso mondiale dei Partigiani 
della Pace in cui venivano formu¬ 
late le proposte per garantire alla 
umanità una pace duratura. 

Montini ha risposto il 16 feb¬ 
braio acorso a Joliot Curie annun¬ 
ciando di aver rimesso «nelle ma. 
ni del Santo Padre il messaggio» 
e che Pio Xn «ha preso attenta¬ 
mente conoscenza di caso». Dopo 
avere ricordato che «Sua Santità, 
second.-» Tesempio dei suoi Prede¬ 
cessori, ha proclamato a più ri¬ 
prese la necessità di lavorare al¬ 
lo stabilimento delia pace fra le 
Nazioni -, monsignor Mont.ni si 
rammarica che la politica dj Pio 
xn sia a’.ata spesso acciisata di non 
favorire la pace. 

' A ques*o punto il testo della let. 
tera di Montini, come abbiamo già 
rilevato, è fiato Ugliaio dtl se¬ 
guente periodo: «Non vi è luogo 
quindi di dubitare che il Santo Pa¬ 
dre continuerà, come ha fatto fino 
ad oggi, ad agire al «ervizio del¬ 
la pace: della vera pace, in base 
agli «tersi principi die dirigono la 
« la a- ivi" e che hanno la loro ba¬ 
se nella dottrina ir,«e2nHta da No- 
,sUq Signora Gesù Ccisto. £ non 


si può che sperare che questi sfor¬ 
zi trovino dovunque presso i go¬ 
verni, come presso i popoli e le 
coscienze indiv.duali, sincera com¬ 
prensione e adesione ». 

Perchè nella lettera di Montini 
cosi come è apparsa rjH’-Osser¬ 
vatore» mance questo passo? Non 
si può pensare a un taglio « ti- 
pograf.co» data Timpoitanza del 
documento. E’ allora da credere 
che sono sopravvenute riserve fu 
un passo ritenuto forse troppo im¬ 
pegnativo? E* quel — dovunque 
presso t governi come presso i po¬ 
poli • le coscienze individuali — 
che è stato ritenuto oggi inop¬ 
portuno? 

Quanto al senso generale delle 
lettera è da sottolineare che in 
essa si ammette di fatto per la 
prima volta, da parte della più 
alta aq)orìtà della Santa Sede, il 
peso del movimento del partigia¬ 
ni della pace, di cui sì afferma 
che Pio XII ha Ietto .attentamen¬ 
te» il messaggio rimesso da Jo¬ 
liot Curie. La lettera si difende 
dall'accusa rivolta al Vaticano dì 
avere nei suoi gesti concreti con¬ 
dotto una politica che non ha cer¬ 
to favorito un rafforzamento del¬ 
la pace. Questa accusa è stata più 
vol'.a da noi documentata e pre¬ 
cisata e su questo punto può es¬ 
sere ampia materia ancora di d.- 
rcussione. Ma oggi non è tanto di 
questo che preme discutere, né di 
rilevare le punte polemiche della 
lettera di Montini: ciò invece che 
è da osservare è il significato ge¬ 
nerale della lettera, la quale n- 
cnnn«ee rimpnrtanza e la neces¬ 
sità della lotta combattuta dai par¬ 
tigiani della pace in tutto il mondo. 

Colpiace d’altra parte che la let¬ 
tera sia stata tagliata prcpno là, 
dove essa dalle affermazioni gene¬ 
rali passa a riferirsi aH’azione dei 
governi e dei popoli, da cui dipen¬ 
de in definitiva la s« Ivezza della 
tace. 


della pace di diversi uffici. Su¬ 


bito dopo, accolto da una gran¬ 
de manifestazione di entusiasmo, 
è salito alla tribuna degli oratori 
l’on., Eietrq Nenni. . i- v i 
Illustrando lA situazione esi¬ 
stente oggi nel mondo, Nenni ha 
individuato la ' presenza di tre 
zone di attrito, nelle quali ad o- 
gni momento potrebbe scoppiare 
la provocazione che accenda la 
miccia della terza guerra mon¬ 
diale. Le tre zone sono: 

1) l'Estremo Oriente, la ' cui 
situazione è caratterizzata dalla 
aggressione americana in Corea, 
dalla presenza della squadra na¬ 
vale statunitense nelle acque di 
Formosa, dalla continuazione 
della guerra imperialista nel Viet 
Nam. 

Sono passati molti mesi, ms 
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Pietro Nenoi 


tutti i mezzi per tentare di ri¬ 
solvere il conflitto coreano (com¬ 
presi i tentativi di mediazione 
deirindia e dei paesi arabo-asia¬ 
tici) sono falliti di fronte aH’in- 
transigenza emericana, e la si- 
tuaziore, anzi, minaccia dì aggra¬ 
varsi continuamente in seguito al 
proposito americano di riarmare 
il Giappone e alla deliberazione 
deirONU che condanna la Cina, 
come aggressore, malgrado che 
sìa universalmente chiaro che i 
volontari cinesi sono inter\’-enuti 
in Corea solo quando l’aggressio¬ 
ne americana si spingeva alle 
frontiere delia loro patria; 

2) Io Germania, che minaccia 


di diventare una zona di attrito 


LA PRIMA RIUNIONE DEI QUATTRO SOSTITUTI 


Gromiko ha chiesto a Parigi 

rattuazione dell’accordo di Polsdam 


Il delegato sovietico ha proposto inoltre di iscrivere airordine del giorno 
la conclusione del trattato di pace con la Germània, il ritiro delle truppe 
di occupazione e la riduzione delle forze armate delle quattro potenze 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5. — Con estrema pun¬ 
tualità, pochi minuti prima delle 
16, 1 quattro delegati alla. Conferen¬ 


za’ di'Pan^ — sovietico Andrej 


sempre più suscettibile di deter¬ 
minare una situazione catastro¬ 
fica. fino a quando gli Stati Uni¬ 
ti non Jibbandoneranito, il propo¬ 
sito criminale di riarmare la 
Germania occidentale. Tale riar¬ 
mo è intollerabile per gli stati 
confinanti, per la Polonia, per la 
Cecoslovacchia, per la Francia, 
ner 11 Belgio; è Intolleorabile per 
i democratici tedeschi, i quali 
sanno che ogni loro sforzo per 
creare una Germania democrati¬ 
ca è destinato a fallire se si re¬ 
stituiscono le armi aH’esercito 
nazista; il riarmo infine costitui¬ 
sce una provocazione nei con¬ 
fronti dell’URSS, la quale richie¬ 
de il rispetto degli accordi di 
Potsdam c di Jalta. diventati per 
gli americani dei pezzi di carta, 
ma considerati da tutto il mon¬ 
da civile un contributo positivo 
alla pacificazione del mondo; 

3) il Mediterraneo orlenfolc. 
che comprende una vastissima 
zona, dalla Jugoslavia, alia Gre¬ 
cia, airitalia, alla Turchia, al- 
l’Africa del nord. all’Iran e al- 
l'Irak. zone che gli americani in- 
(conttBva ta 6. OsglBa t. coloana) 


Gromiko, ramencano Philip Jes- 
.siip, ringlose Ernest Davics e il 
irancese Alc.xandre Parodi — sono 
ai rivali ai cancelli del Palazzo Ro- 
>a, le cui stanze erano state appo- 
.‘ntamentc preparate per ospitarne 
1 lavori; piccoli gruppi di curiosi 
c di giornalisti, trattenuti da sottili 
coidoni di poliziotti, hanno assistito 
al prologo della più attesa confe¬ 
renza diplomatica degli ultimi due 
anni. 

Dopo una brevissima parentesi, 
in cui 1 fotografi e cineasti sono 
stati ammessi nella sala delle riu¬ 
nioni, 1 quattro sono rimasti soli 
con i loro esperti, ed il francese 
Parodi che nella sua qualità di rap¬ 
presentante della potenza ospitante 

presiedeva la prima seduta, ha di 
chìarato aperta la conferenza. 

A curiosi e giornalisti non è ri¬ 
masta altra soddisfazione oltre 
quella di osservare, al di là dei flne- 
stroni della facciata 1 pesanti lam¬ 
padari accesi nella sala della riu¬ 
nione. 

La conferenza dei quattro so.sti- 
tuti come è noto, deve elaborare 
un ordine del giorno per il conve- 
gno fra 1 quattro ministri degli 
esteri degli stessi paesi proposto 
dall’Unione Sovietica con la mia 
nota del 3 novembre scorso. 

Dopo una brevissima interruzione 
destinata a stabilire le norme di 
procedura che regoleranno i lavo- 
ri, 1 quattro delegati sono Imme¬ 
diatamente entrati nel vivo della 
questione che .spetta loro di risol 
vere. Due progetti di ordini del 
giorno sono stati presentati: il pri¬ 
mo illustrato dall’inglese Davles, è 
comune per i tre occidentali; il se 

cor.do. illustrato da Gromiko. è sta¬ 
to elaborato dal Governo sovietico, 
entrambi constano di tre punti. 

L'ordine del giorno proposto dal 
delegato sosictlco, nella traduzione 
tifficiosa che è stata dl.stribuita dal 
delegati dell’URSS ai lor ointerlo 
cutori, prevede: J) applicazione da 
parte delle quattro potenze degli 
accordi di Potadam sulla smilitariz¬ 
zazione della Germania e sulla 
proibizione del riarmo della Ger¬ 
mania; 2) acrel’e*-p»ione de’>a con¬ 
clusione di un trattato di pace Con 
la Germania e. in conformità con 
tale conclii.sionc, ritiro delle forze 
di occupazione dalla Germania; 3) 
mirlioramento della situazione in 
Europa e pas.saggio immediat.o alla 
riduzione delle forze armate delle 
quattro potenze. Il di.Bcorso con cut 
Gromiko ha presentato la sua pro¬ 
posta è durato circa tre quarti di 
ora, ma il suo contenuto, crnfor- 
meme^te alla derisione nresa dal 
qiiattro, di non dare alla stampa 
dettagli sugli interventi dei diversi 
delegati, non è s’alo reso noto. 

Il progetto occidentale prevede 
invece: 1) esame delle cause della 
orcsente tensione internazionale in 
Europa e dei mezzi per a.«slcurare 
un miglioramento reale e durevole 
delle relazioni fra le quattr.o po¬ 


tenze; 2) concludere 11 trattato di 
pace con TAustna; 3) problemi 
concernenti il ristabilimento della 
unità tedesca e preparazione del 
Trattato di Pace con la Germania. 
Anche rintervento di Davles, a 
commento di questo schema, non è 
stato diramato alla stampa; si è 
Saputo solo che la sua durata è sta¬ 
ta pressoché identica a quella del 
disscor.so di Gromiko. 

La seduta odierna non h.a ainito 
niente altro di notevole; fra i due 
discorsi, i quattro hanno sospeso l 
loro lavori per un quarto d'or.i; du¬ 
rante il quale es.si hanno avuto 
qualche scambio di idee a titolo 
privalo. 

Solo domani prenderanno la pa¬ 
rola l delegati americano e france¬ 
se: i loro discor.si costituiranno la 
risposta occidentale al progetto so¬ 
vietico. 

L’unico commento che è stato 
possibile raccogliere stasera, a pro¬ 
posito della seduta odierna, viene 
dal portavoce del Quai d’Orsay, il 


quale ha dichiarato di «pcnsaro 
che si potrà arrivare a metterà 
d’accordo i due ordini del giorno » 
e ha definito « molto cordiale ■ la 
atmosfera in cui si sono svolti qua* 
sti primi lavori. 

I tre occidentali si riuniranno co. 
munque domattina per fissare le li. 
ncc di un comune atteggiamento ri. 
spetto alle proposte sovietiche. Nel. 
la giornata di ieri il delegato ame. 
ncano Jessup aveva già conferito 
per diverse ore con l’inglese Da. 

vles e voi francese Parodi. ' 

1 tre occidentali si erano affret¬ 
tati a precisare — e Jessup lo ha 
fatto ancora stamane parlando al 
giornalisti americani — che tale or¬ 
dine del giorno rappresenta una 

condizione sine qua non per la lo¬ 
ro adesione alla conferenza del 
quattro ministri. In altre parole, 
essi sarebbero disposti a includervi 
nuovi argomenti ma non accerte¬ 
rebbero rcsclusione di alcuno dei 
tre prunti da loro proposti. 

GIUSEPPE BOFFA' 


IMPRESSIONANTE CONFERMA OELLA CRISI D. C. 


Bassi insulti di Sceiba 

al deputalo d. c. D'Anioni 


Il vice prosidonle deirAssnmblen siciliana invitato a 
dimnIiRrsi per aver approvato rabnli'Ainne dei Prelelii 


E’ giunta ieri come una bomba, 
suscitando i più vivaci commenti 
negli ambienti politici, la notizia 
di un incredibile, insultante tele¬ 
gramma inviato dal ministro Scei¬ 
ba al vice-presidente democristia¬ 
no dell’Assemblea siciliana, onore¬ 
vole D'Anioni. 

II deputato democristiano sicilia¬ 
no. aveva rilasciato al nostro gior¬ 
nale, il 25 febbraio scorso, • una 
breve dichiarazione nella quale 
commentava favorevolmente la de¬ 
cisione presa dall’Assemblea legi¬ 
slativa di abolire i prefe'ti nel¬ 
l’Isola. * Lo Statuto siciliano — 
aveva dichiarato l’on. D'Anioni — 
ha il valoie positivo di una rivo¬ 
luzione dell’ordinamento politico¬ 
amministrativo dello Stato italiano, 
espresso dalla nuova coscienza de¬ 
mocratica del Paese. Esso non può 
essere esaminato frammentariamen- 
’e, ma nella sua unità. Cosi solo 
viene legittimata l'iniziativa nostra 
di dare alla regione organi propri, 
autonomi, rispe’to agli stessi poteri 
centrali. L'abolizione del Prefetti, 
sancita dallo Statuto, è l’espressio¬ 
ne più felice e originale di questa 
esigenza ». 

Ed ecco II telegramma con 11 
quale il ministro Srelba. coL suo 
inconfondibile stile e il suo asso¬ 
luto disprezzo del costume demo- 


OGGI ALLA CAMERA IL VOTO SUL RIARMO E SU PACCIARDI 


Malsicuro della maggioranza 

De Gasperi chiederà la fiducia? 


Negli ambienti governativi regna una viva apprensione 


L’attenzione dell’opinione pubbli, 
ca c di tutti gli ambienti poli- 
t'ci ai accentra sulle votazioni che 
avranno luogo alla Camera nella 
seduta del pomeriggio di oggi. Do¬ 
po il discorso che pronuncerà il 
ministro Pacciardi, per replicare 
agli oratori di ogni parte politica 
intervenuti nel dibattito sullo stan¬ 
ziamento sireordinario di 250 mi- 
Lardi per la preparazione bellica, 
dovranno esser posti in votazione 
i numerosi ordini del giorno — 
oltre 20 — dre rOpposirione ha 
presentato ed illustrato per chie¬ 
dere die tale somma venga devo¬ 
luta ad opere di pacifica rlcostm- 
z.one del Paese. Tra gli ordmi del 
giorno che saranno posti in vota¬ 
zione, vi è poi quello del depu¬ 
tato monarchico Covellj il quale, 
mentre ncRa «ua prima parte ap¬ 
prova gli stanziamenti militari, 
nella seconda esprime sfiducia acl- 
l'attuale ministro della Difesa. 


Il dito neirocchio 


A* A* A» 

Tra gli annunzi economici di un 
giornale abbiamo trovato queste 
righe: 



PovereWl Dover ricorrere agii 
annunzi economici per trovare II 
segretario del partilo! E con cau¬ 
zione (fidarsi é bene-.jf 


del 191$. dei lOW e oltre dote coa- 
timilL la onore del veghardo gior¬ 
nale riportiamo un suo brano in data 
li àlugno t9$0atrinUio deil’awentu* 
ra bellica di Mussolini: e Abbiamo 
la consapevolezza di rivendicare 1 
diritti de.l’umanltà oppressa». Oppi 
U oegtiardo scrive: « 1 lettori hanno 
sentito sempre di avere In noi un 
anrstn amfeo e tm Inlormatere la- 
dipcndenrt »- Aapurf. 


ComplOBiiM 

H Corriere della Sera a>v «.m 
ebe compie scttan'f.t anni, e 

III ucccilone flcii-i sua ricorrenza 

pabàtipo pogiM 461 del 1911, 


Il foto* Boi Blorno 

e TI contributo che Churchill, Sta¬ 
lin R-'-f «' t aoportaroTio aita lot- 
•' alia v.’tctla delle potenze al- 
’ta'e fu grande: ma fu ben modesto 
al confronto di quello che vi ap¬ 
portò Hitler». Aiiousto Cuernero, 
dal Conlere delta Sera. 

A9MODBO 


Per quanto concerne In generale 
l’approvazione degli stanziamenti 
militari, gli ambienti govemaiivl, 
pur con «’gnificativa prudenza, nu¬ 
trono llduc.a che non si manife¬ 
steranno dL^sensi in seno alla mag. 
gioranza. 

Assai viva è invece rapprensio- 
ne che la stampa ufficiosa rivela 
per le » sorprese » che potrebbero 
aversi nella votazione suU’ojd.g. di 
sfiducia a Pacciardi. Nessun dubbio 
esiste, infatti, sull’avversione una¬ 
nime che Incontrano, anche fra i 
deputati della maggioranza. la po¬ 
litica e la figura di questo minierto. 
da tempo aqualiflcato agli occhi del 
Pac'e. 

Secondo una prima indiscrezio 
ne, il governo avrebbe pensato 
di girare l’ostacolo sostenendo 
la improponibilità. per ragioni 
procedurali, dell’o.d.g. Covelli; ma 
essendo apparso ben presto assur¬ 
do un tale cavillo, sembra che 1 
gruppi governativi abbiano inten¬ 
zione dì ripiegare su un aitro 
espediente: quello di presentare, 
subito dopo il discorso di Pscciar- 
di, un ordine del giorno di appre 
vazione delle dichiarazioni del mi¬ 
nistro e di immediato passaggio al. 
la discussione degli articoli della 
legge. Su questo o.d.g. il governo 
porrebbe, forse anche in modo 
esplicito, la questione di fiducia. 

stampa ufficiosa dà aiuti per 
certo che De Gasperi. malsicuro 
della sua maggioranza, porrà ap¬ 
punto la questione di fiducia sul- 
l’o-d.g. elaborato dai suoi. Questo 
passo equivarrebbe, couì’è evidente 
unà confessione della debolezza 
critica del governo, incapace di 
sostenere una votazione normale 
su una legge pur cosi impegnative 
come quel'a che concerne il riarmo 
e la persoTta del ministro delia 
Difesa. 

Se que«to è lo sfondo movimen¬ 
tato ehe accompagna la «eduta 
odierna alla Camara, ancor più 


drammatica si annuncia per li go¬ 
verno l’attuale settimana politica 
al Senato. Oggi infatti la Commìs- 
ione senatoriale dovrebbe iniziare 
'esame della famigerata legg» 
Togni sul reperimento delle scorte, 
e giovedì o venerdì dovrebbe svol¬ 
gersi il dibattito in aula, con te 
conseguenti votazionL 
Un primo imbarazzo deriva al 
governo, a questo proposito, dal 
fatto che la legge deve essere ne¬ 
cessariamente approvata, pena la 
decadenza entro il 9 marzo; poiché 
^i tratta della conversione In legge 
di un decreto. la eccitazione fissa 
infatti per l’approvazione un ben 
definito margine di tempo. 

' Ma é sopratutto Io schieramento 
politico che si profila rischioso per 
il governo e per le sorti della legge. 
Secondo calcoli della stessa stampa 
ufficiosa, su 300 senatori che «i 
presume parteciperanno alia vota¬ 
zione. solo 140 sono democrlallsnt. 
Tra questi si ritiene comunemente 
che almeno trenta o quaranta — 
gli stessi che ai pronunciarono. In 
un ordine del giorno, per il rinvio 
de] dlbatUto sulla delega dei pieni 
poteri — siano contrari alla legge 
Togni. D'a’tra parte, tutti gli altri 
gruppi politici del Senato, esclusi 
gli Inconsistenti gruppetti aaragat- 
tiano e repubblicano, sono ritenuti 
avversari della legge Togni; e fra 
questi vi sono, com’é noto, gU undi¬ 
ci autorevoli senatori dei gruppo 
misto. lannacone. Ruini, Frascati. 
Vito Reale, Gasparotto. Colfari. 
Porzio., Rizzo. Castelnuovo, Para- 
tnre e ‘ De Sanctls, l quali anzi 
^crisiero una lettera a Gasperi 
oer mentiva re la loro avversione al 


cratico. ha inviato al suo college 
di partito, D’Antoni: 

« Dichiarafioni fatte vostignorHs 
giornale l’Unità osannanti soppres¬ 
sione prefetti in - Sicilia saranno 
più apprezzabili se sepuite da di¬ 
missioni carica prefetto Repubbli¬ 
ca ehe Vostra Signorìa ricopre Per¬ 
cependo anche relativi èmofumentt 
deprecato potere centrale. Sceiba ». 

Un tale telegramma, se da un 
lato conferma che l'Italia ha per 
ministro ' degli Interni • un uomo 
incapace di aprir bocca senza ri¬ 
velare quella intolleranza fascista 
che gli é stata rimproverata aspra¬ 
mente dagli stessi giornali demo- 
cristiani proprio in questi giorni, 
d'altro lato è sopratutto nuovo In¬ 
dice della gravità della frattura 
che mina il campo governativo. 


Le risorse 

della buonanima 


a legislazione di emergenza in 


campo economico apprestata dai 
governo. 

Come duncuc si vede, non vi 
ormai un settore o una questione 
QOlitica dai quali non risulti con 
evidenza impressionant# il carette -1 
re inftabile e epettrale m Boveca*. 




11 ?' 














Lt i fV - mi; J'O 


Noi non lo sapevamo e ee lo ha 
detto Conella: ■ De Gasperi è l'uo¬ 
mo di fiducia non solo del partito 
(democristiano - n.d.r.>, ma di tutti 
gli italiani degni di questo nome»; 
tale è l’affermazione fatta dal mi¬ 
nistro Clericale net discorso tenuto 
domenica a Milano e che riportia¬ 
mo letteralmente dai giornali go¬ 
vernativi. Le conseguenze ognuno 
le può trarre da sé: chi non crede 
in De Gasperi, non i degno del 
nome di italiano. Rientrano eviden¬ 
temente nel caso gli otto milioni 
di cittadini che il 18 aprile vota¬ 
rono contro De Gasperi; rientrano 
nel coso - gli 85 deputati, che nel 
corso della rotazione al gruppo par¬ 
lamentare democristiano ìuinno ne¬ 
gato o non hanno dato la fiducia al ' 
Cancelliere; rientrano • nel cast» i 
237 deputati che hanno detto no 
al decreto-legge TognL Tutti bosei~ . 
mani o patagonì, secondo il Conella. 

Il Gonella, tessendo l’elogio del 
nuovo duce sorto all’orizzonte del¬ 
ta Patria, ha aggiunto ehe De Ga¬ 
speri i m Vantitesi del giolittismo 
molle 9. Evidentemente egli inten¬ 
deva riferirsi al tatto che Gìolitti, 
quando sentiva di avere contro di 
sé l’opinione pubblica - e Tostilitù 
della Camera, aveva almeno la pru¬ 
denza di ntrarsi per qualche tempo 
dalla direzione del governo. De Cte- 
sperf. ci fa sapere il Gonelta, non 
fn nensa ccrì e non agisce cosi 
«cno lapsus di «n ministro im¬ 
pazzilo o tradito da un ecresao di 
zelo verso il padrone? No. Accanto 
a Gonella e'é Sceiba: il ministro 
degli Interni ieri ha spedito un in¬ 
sultante telegramma al dcpntato de¬ 
mocristiane D'Antani, vice presi¬ 
dente dell'Assemblea stcilìana, esi¬ 
gendo da lai immediate dimissioni, 
l D'Antani è reo di essersi dichia¬ 
rato favorevcle alla recente deci¬ 
sione dell'Assemblea sieUiena, che 
abolisce I prefetti. Poiché tale opi¬ 
nione del ■ D'Antera non coincide 
con quella di Sceiba, egfi rime pe¬ 
rentoriamente diffidato a togliersi 
dai piedi; e Sceiba aggiunge traco¬ 
tantemente; « Rinunci egli ewtelrs* 
menti! s. I soldi dello Stato, e cioè 
dei cittadini italiani, non possono 
andare a chi la penai diceraamente 
da Sceiba. 

Morate della favola' per arginare 
la frana npert/ifi neVa meggiersu’ 
ta e nelle file dei loro elettori, i 
ministri di IV Gesperi ricorr^o 
ai metodi « elle risorse delle buo¬ 
nanima di ' Slorecv. SI comincia 
rosi e si fhtisee et discorso del ba- 
anasciuga. Se g«csfo 9 «snta di 
mente ai n w n is trt é» De 

però lo rteordino bang gN _ 

c stavottm ae p ram» ' idlr* ' « 
il 
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Viva le Sezioni di 
V. Aurelia e Pi Imavalle 
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Il tesseramento al PCI! 
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ANNUNCIA TO IERI SERA IN CA MPIDOGLIO , ,|0gg| dalle 12 a|l 6 13 ! »^È CONSEOUEN ZE delia poiit ica di riarmo 


A STAMANE I FUNERALI 


Il CwrM 3- 

— Ogfi Birtiei 6 ItbVrtii (65-300): S M«r* 
l.tio II «o!« ti lr\« tlU b 55 e lrua''«it 
(Ile 18.15 Nel HUS Bjott «trite n 4«»llo, 
Kelue C*nll' ut. Nei 1910 iiende «e.opeto • 
* Btrl.ne, ptomono dd «gperit.ti delle titolo* 

Ì doce «perlirb »s( di frimaio ' 

— Ballilliai diae|rall(«: Reg.dreti Irti: mU 
mascbi di, frisiD or 55. Diti oorti 5, notti 
( ni<cbi 22, Iran sa 29. Mair.nioal tmrriU 

I ti 11. ' • > * • 

— Bolliltiu ■tlMrilifici* Teapettto:* nioi* 
m» e «i«vs DII di let.: 2.7-15.3 Si piriede 
r e!o bukiIlìo «ai ptobibili prec p'la coi. 
Trmptriljra in aunAiito , , 

VUihiU ■ aicelUbiU 


Saraceni chiede ai governo 

i fondi per nnovi ospodaii 

.-^- 

- 1.11 nuovo iiitcrvviito (ir/erciis;lii niiIIp iittrexztitiire e ku^U ìii- 
Jeriiiierl - A siovpclì ' rapprovii/ioiio" doironliiie del giorno 

Ieri cera, dopo cinque sedute ln-|dubblamonte grave perchè.' ancheicui raggravarsi delle condizioni de- 
teramenie dedicate al problema, si «e le sue già limitale rendite suno gli stabili, la distribuzione e il dan. 


sciopero (lolle "Celeri,, 

Rluicllo al completo lo eelo» 

. pero di ieri alla G. R. A. 

L'auspicato trapasso di gestione 
delle lince celeri dalla Clntia all'Atac 
ha creata una vertenza riguardante 11 
personale dipendente e l'azienda tran* 
viaria comunale. Infatti, nonostante 
le sollecitazioni della Commissione In* 
terna del personale della Clntia e del¬ 
la organizzazione sindacale provincia¬ 
le, TAIac non ha ancora assicurato 
rassunzlone del personale della Cintia 


Il rialzo dèi prezzi aggrava II cordoglio diEinaudj 
la insuliicienza del salario i"orte di D. Galli 


La situazione economica dei lavoratori 
esaminata dalTEsecutivo della C. d. L. 


‘ Folle di artisti hanno visita¬ 
to Ieri la salma al Dragoni 


Ieri sera ha avuto luogo la prean-| ^ delegazione è 


C . _ . , _ . — Tidn: • Uur.c d. ub cobsk'jìo «iigf (fnr* • 

HI I funerali della compianga attrice »ll LI »fo. 

• VI* a.* Djna Galli, spentasi domenica sera . r. ..—i. . di 

• alle 21.30 nella sua stanza all'albergo —•" ““»'» d liltli» • sJI Appi*. 
Dragoni, avranno luogo questa mct- 

stata ricevuta dal lina, alle lo. partendo dalla chiesa * * i rV*j* n *’* 

o particolare del- di S. Maria In Via. «ilqu»r.dt . si f l«<l« D in. . M(»»iin» . T.* 


presentatori. In modo dn concor- chi locali di Santo Spirito. S Già* di emergenza quali- la crrazion» te ed Ivi sosteranno per un'ora dal Ruerra e di mi'seria pcr.‘;eguila dal- Prltnavalle ha tenuto a dare asslcu- ^ Titlna De Filippo, Luigi Pavese. j per mirteti 27 l’Ie ore 18 ’n ««•«indo cnoxiv 
dare un unico ordine del glo'-no che corno, c di S. Camillo, dove do- del Ministero della Sanità, l'eio^a- momento della fermata. raituale governo, richiama iatten- razioni al disoccupati locali che nel- Ernesto e Luigi Alinlrante. Wanda ‘1 «finuu» «irte* ild 

rispecchi gli inUndlmen'i di tutti vranno essere preparati reparti di zione da parte dello Stato di con- Intanto, per tutta la giornata di >'*ooe dei lavoratori elessi sulla ne- ia settimana prossima avranno Inizio oslris Giovanni Grasso Adele Pa- iwbo: 1) «r.wil mmi' iiuic psto .dtllt eoo- 
1 «ettori del consiglio. L’ordine del Bpoclnlizzazione griii fondi per la creazione di nuo- ieri si è svolto compattissimo lo sciò- t-efisltà di sviluppare ancor più il 1 lavori nella borgata. Nel frattempo ,ernò.’ 1 fratelli Bonos. Giovanni Cl- P"*’'**- 2» »««''* ir* IqsMilore. 

giorno concordato sarà sottoposto Un problema egualmente urgente vi ospedali, lo snellimento di tutti pero del dipendenti della GRA. sce- movimento oi tutte le talegorie per è continuato In questa ultima loca- ^a^a. Elena Zareschl. Laura Adanl. - Ojji ili. 17.50 .1 Cfiiiro Sud- ^li 

ft] consiglio nella seduta dì giove- — ha detto il professore — è qucllu 1 servizi l'Industriali/zazionp oella so In agitazione contro 11 mancato realizzazione di una politica co- liti lo sciopero a rovescio. , Rossano Dra/zi. con la consorte. Nico V ^ 

di prossimo. deirapertura di un ospedale pedia- ge.stione del patrimonio terriero pagamento delle retribuzioni mensi- ,,*** lavoro, di pace e di ^ -- - — Pepe. 1 registi Pietro ScharoR ed «Vno d*' iti tiij dr'* rTr.o *8‘odi 

Tra gli ordini del giorno presen- trico al S Camillo, capace di non deH’I'tituto. il pagamento dn parte li e per la salvaguardia de! proprio difesa delle libertà democratiche z OllZlotiO fll VOlfllllC Ettore Giannini, il figlio di Petrolinl \-rhtittjri .fieitot l.jW • I.tr . Mirn 

tati, particolarmente interessante e meno di 500 letfl A queste neee.Hsi- dello S'ato di una forte aliquota lavoro II personale ha accompagna- La C E. ha poi e.samir.ato ampia- . . . . . Otello, e numerosissime altre perso- i»Ka irrrà IT» ffiBTfZ'Bl '414 d«l lllMo: • R»- 

quello del compagno Zerenghl In là si debbono aggiungere la siste- degli oneri sociali obbligatori lo al Ministero una delegazione, alla mente la situazione economica e $a- U*ilVOIgC llll DQIllDIIlO naiità. m Borrme mordi z pri.I<>44i»ii.lt • 

esso si chiede; che Vammlnislra- mazione delle oblazioni chlrurgi- Ptr ultimo il prof. SaraicnI ha quale 11 ‘Capo di Gabinetto, prof lariale dei lavoia*ori di Roma c - Il Piesidente Einaudi ha Inviato — Sliiin tlU 20 prtiis '« «5» 2»! Ccmitdr» 

Rione capitolina si faccia parte di- che, radiologiche c di quelle dei chiesto che tutti gli assicurati deb- Levi ha assicurato per giovedì pros- provincia e ha rilevato tome le L'agente di PS Angelo Bisesti, un telegramma di condoglianze. .Ir". Pj-e d, Tf-urr n ip .s \lj. « l.h-r»- 

rigente nel promuovere il coo-di- "ahlnttll di rkerche bano cs-ere ohbllgatorlnmenie av- simo'una risposta decisiva per quan- condizioni di vita di tutte le caie- ko' ._- '7.7 c’.. i' p". '''‘''''7' /'‘'''''M'? 

-VÙ Concludendo l| suo intervento, lo viali agli ospedali pubblici e che to riguarda la normalizzazione delle gorie lavoratrici siano notevolmen- ha riportato fra’u MUTILATI E INVAUDI Di GUERRA; Db r.inl* 5 li’o Vnd (li dfll»'’p»cT.*'” 

ziatlve. co i proscili relaUvI alla as^e^sore Saraceni ha dtchiaiato *e ca*e di salute debbano essere tompctcn^e mentre per la deftnittva te peggiorate da alcuni mesi a que- gravi che. all'ospedale di mini illi 18 in V Snoit 13 pw im- -, 

riformi dei cervizl ospcdalicn; che che TattUDle crisi ospedaliera derl- sottoposte a continuo controllo c Ristcmazlonc del personale non ha da- parte, «in a causa del crescente S. Giovanni, sono state giudicate gua- porlinti comanunneni. iult 

per quanto riguarda l'amministra- va quindi da complesse tause. fra debbano essere contingentate. to alcuna assicurazione. aumento del prezzi del generi di rlbill In 70 giorni. _ - Dn. giti A ititi orgiBiiti'» « y«Wf 


L'agente di PS 


bano cs-ere obbligatoriamente av- simo una risposta decisiva per quan- condizioni di vita di tutte le tate- Cnfbmo d^"sette“‘annt Mb 

o. lo viali agli ospedali pubblici o che to riguarda la normalizzazione delle fjorie lavoratrici siano notevolmen- Meli, il quale ha riportato frat- 

nalo ’e ca'^e di salute debbano essere <ompetenze mentre per la definitiva le peggiorate da alcuni mesi a que- jy^e cosi gravi che, all'ospedale di 


ua inumo naiità. 

— Il Piesidente Einaudi ha Inviato' 

Angelo Bisesti, un telegramma di condoglianze. j 


MUTILATI E IKVAUDl 01 GUERRA: Db 
mini (Ut 18 in V Slioit 13 ftr im- 
forlanli comaaictticiii. 


Rione degli ospedali di Roma, il Co¬ 
mune eolleciti dal Governo la no- 
mina di una commissione di inda¬ 
tine per accertare le cause del gra¬ 
ve disservizio attuale ed avvìi i 
provvedimenti ne''essarl alia s'nhl- 
le sistemazione dciristituto, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda: a) la co- 
struzione di nuovi fabbricati noso¬ 
comiali. la soluzione del p-oblcma 
aei cronici dei tubercolotici, delia 
m'aternità e della clinica pediatri¬ 
ca; b) il nuovo ordinamento ammi¬ 
nistrativo: c) 1 nuovi criteri di ge¬ 
stione del patrimonio di Santo Spi¬ 
rito. 

NeU’ordine del giorno, inoltre, si 
fanno voti perchè vengano adotta*! 
tutti i provvedimenti necessari per 
rlsollex’are li piano dell’assistenza 
oepedaliera, perchè Tamininistra- 


IL FOLLE DESTO DI EN ItADIONlEKE IN V. PANA 3 IA 

Si spara tre revolverate alla testo 
mentre la figlia tenta di dfsormorlo 

K* stato ricoverato Iti condizioni i^ravissimo alla cllnica 
, “ Vilia Bianca Maria» . 81 tratta di dissesti tinanziarll 


prima necessità, dell'aumento de¬ 
gii affìtti e de] pratico aumento di 
alcuni servizi pubblici, sia a causa 
di Un intensifìcato procèsso di sfrut¬ 
tamento posto in atto in quasi tutti 
i luoghi di lavoro; conseguenze 
tutte della politica di riarmo e di 
organizzazione della guerra antina¬ 
zionale. 

Infìne. preso atto con soddisfa¬ 
zione dei notevoli progressi realiz¬ 
zati nelle trattative per la revisio¬ 
ne della scala mobile e per l’intro¬ 
duzione del nuovi criteri determi¬ 
nativi dell’indennità di contingenz.a. 
la C. E. ritiene tuttavia che anche 
l’applicazione del nuovo congegno 
della scala mobile non sia sufficien¬ 
te a correggere efficacemente 11 
profondo divario oggi esistente tra 


UNA MACCHIA DELLA SOCIETÀ’ DA CANCELLARE * 

Le Assise della lavoratrice ! 
contr o il supersf rutta mento : 

. L’Assemblea al cinema Colosseo * L’im* 

pegno di lotta in occasione dell* 8 marzo J 

_ > 

• ■ - , > 

Hanno avuto luogo domenica al Ci-.cl gravi in questo particolare mo- I 


oepedaliera, perchè rnmminlstra- . tm pubblicista cinquantenne. Il ca e la domestica si precipitavano alle voci di dlsaeatl finanziari che. retribuzioni e coeto deila vit i, nè nema Colosseo le Assise delie donnei mento li pcso^di una situazione po¬ 
zione comunale etudi ogni mezzo rag Ugo Taormina, si e sparato tre indio studio II pubblicista stava se- secondo taluni, sarebbe all'origine può compensare i profondi disagi lavoratrici con la partecipazione dluitica ed economica di guerra voluta 

per integrare con i servizi di .sua colpi di pistola alla testa ed è stato duto allo scrittolo con il ^Iso gron- del disperato gesto del Taormina causali dall'aumento della disoccu- tutte le lavoratrici di Roma e Pro- dal nostri gov-ernanu. 

competenza l’assis’enza o'pedal era: rlcovera'o In gravissime condizioni dante sangue stringendo ancora Sul fatto sono comunque In corso pazione. vlncla. •' Numerosi sono stati gli interventi 

perchè l deputati e senatori mem- nolla cllnica chirurgica «Villa Blun-[nella de^tra la pLstoIa Indagini da parte del commissariato Pertanto, la C. E. ha preso atto Presiedevano t lavori del Convegno da parte delle lavoratrici quasi tutti 

bri del con.slello comunale svol a ca Maria» dove giaco tuttora tra* « Puiià cosa hai fatto?» urlava la di P.S. dala-lo. - ^ . con soddisfazione ed approva le ri- !Ì Camera del lavoro, hi J 

no una energica azione affìnehè il la vita e la morte ragazza e di slaurlo mentre la do - i • di mlrlloramenU economici S le aziende Ì m 

governo in^rvenga con stanzia- L Impr&wlonante fatto di isarguc mosllca. parallzzjita dall orrore non Ahìviia cll fllliaiori avanzate dagli autoferrotranvieri, istituto della Previdenza Sociale, la voro Di particolare rilievo gli In- 


il nostri gov'crnanti. > RETE ROSSA — Ore 13,20: Mu- 

Numerosi sono stati gli Interventi { sica brillante — 13 50; Jazz per 
I parte delle lavoratrici quasi tutti > pianoforte — 14,30: Canta Tajoll 
itesi a denunciare i sistemi niu Im- > — 17: Commemoraz'one di Cascl- 


_i. > ; wadtsiaz one ed approva le ri- BrandànirTòn Marisa Pensati di sfruttamento esUtemi nel- la - 19: La voce del lavoratori 

, iin “ ” A<i 44 j->i 4 i 4 chieste di mlpHoramentl economici cmclarl Rodano un Ispettore dello 1* aziende e in lutti I posti di la- > — 19.15- Oreh. Filippini — 1®-^- 

governo Intervenga con stanzia- L lnipre.s.slonante fatto di isarguc mnslica. purall/zjitn dall orrore non AhlVliu cll Jllliatori a’-'anzate dagli autoferrotranvieri, istituto della Previdenza Sociale, la voro Di particolare rilievo gli In- \ Oreh. AngeHr.i_ — 20.58: Orch. 

menti straordinari per provveotre si è verificato Ieri mattina nell ap- o'-ava nemmeno muoversi, si getta- .. , . , dagli statali, dai comunali e da al- compagna Elsa Massai della CGIL. 1 terventi dell'operaia Novelli della Pi- > Ferrari — 22.50: Con^erm del 

al rinnovamento alla costruzione ed partamento della famiglia TaormI- va sul genliorc e tentava dispera- Cll insetti il UenZlim tre categorie di lavoratori e fin da dirigenti del Sindacati Provinciali e ‘relli di Tivoli, di una lavoratrice della ! Pianista Fischer — 23,30: Compì, 

alla attrezzatura di nuovi e vecchi na. in via Panama «« Il pubtillcl- tamente di disarmarlo Ma 11 Taor- ora assicura il suo consenso c la la compagna Maddalena Accorinti. Ceramica Laziale di iMonterotondo, di ^ Pominl. 

ospedali, prelevando la somma da Ma era uscito come di consueto, mina si divincolava furiofjimcnte e Alle ore 17.30 di Ieri Remo Pandi- sua Incondizionata aonrovanione a Commissione Femminile della feci dei postelegrafonici, una lavora---- 

quel fondi che si vo.gliono impic- dalla sua abltarlone allo 8 30 in- riusciva a «pararsi altri due colpi miglio, da Urbino, ti è presentato tutte quelle iniziative che possono Lavoro di Rom®- I abbigliamento, . 

gare per le spese Improduttive di vece di recarsi nel -suo ufficio com- infine perduti I «cnM cadeva nelle al carabinieri della stazione di essere prese dallo Commissioni In- attività delle dipendenti comunali Cinema 

carattere militare. merclale tn via Giovanni GloIUtl braccia della figlia, bagnandole le ? lemf » <5®» Comitati Direttivi sin- ^ ha Ifresó la Daroir?l *cSS- Mcncarclli della Cisa Viscosa dove è />/>r--vn.rwn.ir3/~v 

IllUBtrindo li «uo ordine del gior- lOl egli si recava presso un armalo- vesti di «angue Pochi minuti dopo f^'^J^enlanLmente '^incvfstòdlU^^ relative a richieste di mi- pagno Mario Brandanr ch^ che il profitto medio ^ ^ fi A flT? n. z». 

no, Zerenghl ha avuto anche modo io dei centro dove acquistava una a bordo di un ta.vsl. Il suicida ve- ruS Xb"le n. 30 di via del sHoramentl economici diretti ad as- ampio intervento ha illustrato le lun- Industriali ricavano Ili J iJi iJ %!-/ ^ 


di dire una r«rola serena c definì- peretta cal 635. Alle 9.30 faccvajnlva trasportato alla cllnica « Villa Teatro della Pace. Il Pandimiglio sicurare ai lavoratori almeno il Rioni sociali delle lavoratrici come o^l operalo va dalle 170 alle 


•VWWSWBS MVSSV •«» « Wl *4 «■»» ^WS(««4 «/VfV 1» SI _ «. « 

donne e come madri. Dopo aver ri- P’, ? lire, e numerose altre la- 
levato come le Assise siano state 'orairici. 

preparate per dare la possibilità di Lon. Marisa Rodano, nel suo bre¬ 
nna ampia denuncia sulle condizioni,ve Intervento, ha porto alle lavo- 
dt lavoro femminili esistenti nella ratricl 11 saluto delle donne organiz- 
nostra provincia e come da queste i^^te nefi’U.D.I. ed ha posto In rilievo 
Assise scaturisca chiaro l’Impegno come dall'insieme degli intervenfl sia 


tlva sulla categoria degli Infermie- ritorno a casa e «l chiudeva nello Bianca Maria » in via Guido d'Arez- era giunto a Roma, per affari, da minimo alimentare donne e come madri. Dopo aver ri- * numerose altre la¬ 
ri definita dall’oratore veramente studio il suo improvviso ed leso- zo 23 Egli presentava una ferita alta poche ore. - -_‘ levato come le Assise siano state 'orairici. 

meritoria e degna di ogni elogio Ufo ritorno stupiva un pò la mo- mandibola sinistra, una alla mandi- Una bicicletta munita di motorino ' hofoi»a«fi»i»i» ilt preparate per dare la possibilità di Don. Marisa Rodano, nel ^o bre- 

D’altronde - hldetto Zerenghl - gUe. la figlia Franca, di venfanni boia destra e una terza alla regione .Mosquito., di proprietà^ dell'lm- DeieaMIOIIC CU (flSOCOipafi una ampia denunc a sulle condizioni J" VsMuto dtilH 

« ingiusto far ricadere, come han- e la domestica Minerva Arca. le qua- orbitale sinistra per cui veniva sol- “^ubaU* d2 (fi A(ÌiÌa ddl SilUfaCO SLtra''°p?ovKacomi da *zate lieiru.D.L ed ha posto In rilievo 

no tentato di fare alcuni consicHe- il cominciavano a chiederai con ap- toposto ad un lungo e difficile In- |gnj,,j l’hanno presa dal Assise Scaturisca chiaro l'lm%gno come dall'insieme degli intervenfl sia 

ri, sugli infermieri le responsabili- prensione che co.a ciò pot««8e a gni- tervento operatorio. cortile del'ò «tablle di via Antonio ieri mattina una delegazione dei delle lavoratrici stesse di lottare per emerso chiaramente come le lavora¬ 
ti di una ■ituazionc di cui cs«i. in- Acare. Ma. tra«cor«l alcuni minuti, e Trinceratasi dietro II più as«oluto Salandra «. dove era restata ineu- disoccupati di Acllla accompagnata » miglioramento delle loro condirlo- trici di tutti I settori della produzio- 

vece, non hanno alcuna colpa. Se- non essendo accaduto nulla di gra- riserbo la famiglia Tcormlna «l è stodlta. dal segretario del Sindacato Edili, si di vita e di lavoro. U compagno "e siano fatte aggetto di un tipo di 

una colpa vi è infatti questa è «o- ve le tre oonne al tranquilllrravano. lifluiata di rivelare a chlcchosa'a le - . . « è recata dal Sindaco, al quale inten* Brandani ha tracciato un quadro del- superstruttamento di carattere colo- 

lo dell^mmlnistrazione di Santo AH» »0 30 una secca detonazione, ragioni della tragedia Non è alato Dhl ha nnllflft dev* prospettare alcune richieste di le condizioni economiche del Paese «««; w , ... 

spirito chTtr. l’altro, non ha mal ^onvolgeva la pace domestica Pr.n- quindi poc^slblle trovare conferma '-attere Immediato. rilevando come sulle donne Uvoratrl- Ro^egno^ha 

aperto una scuola per infermieri r - - - - - , - - 01 UaDriBIB UlUDDanlf - - —. , ■ . cella deiroMl e della rappresentanza 

non ha mai veramente curato que- - am.ir-'^rsa .o.i-vs o»ii ■ femminile della MATER 

sta preziosa categoria. Dopo avere °R''« ‘l'** mesi non st hanno AINV 4 LIKA INL/IUtN I I 8 UL LAVOKO . ^ conclusione dei lavori ha parlato 

I ...ri »r 9 (nri 7 e. A M A A notlzle di Gabriele Giubbanl. scom- 1® compagna Elsa Massai della CGIL 

J^ntbl MrlarSJ» dei fondi ne«^^ UDOlllUllD CD1116 lUlllllll P®"® " 28 dicembre u.s. DI questo - che ha trattato dettagliatamente del 

renghi, ^riaMO dei foMI nece«.-,8^ MPU W j,tto. il nostro giornale ha già dato nr • • A • problema delle donne lavoratrici sia 

rimoderna e gli p ®,‘_ notizia, invitando i cittadini ad aiu- I Cl ■ wCh VOB CI CR ” riferimento alla legislazione esl- 

denunciato un gravissimo episodio ■ ««A.-.—2 * ‘®re 1 familiari, sconvolti dall'ansia | Pf* llllMP^I If^PI^PIIIlll “**"*« «"«toTiRà. aia 

che sth a dimostrare dove finisca- ■ * —AVfH ■ e dalla preoccupazione. Ora la mam- A ■ rF l.rV/1 U I A^K li7\rRFURF ®Ra condizioni di lavoro esistenti nel 

no i o'enari che potrebbero es.erc A v A^A^vAvAA^v A A * AVA AbB 0V '^®' angosciata, rivolge « nostro mez- * . Paese. 

utilizzati per sanare nucsia pia-a m ro un nuovo disperato appello alla • ■ ■ • Dopo aver trattato tl problema par- 

Seri 4 , -Nessuno di costoro, però, riesce ad egua- Siili"!; r;^rv,^^3 y B U V fTBBBril IC OIIC U JOIBB 

Incamerato la bella cifra di un mi* itn ènl Iruttldl dii* fflFgkt*g«flfflrÌ^ a f^AFÌevi citi I96, o telefoni alla nostra se- di lotta in difesa delia pace nel mon- 

liardo ricavato dalla vendita dei ' gUBrC Un lol Bnauui LlIC lururc^l'iu et l'arici grctcrla di redazione. Cl onnn V 4 arlfir*AlÌ in ima fAlonnamoria In **** lavoro e in particolare lotta 

flaconi di penicillina ceduta gratui- . _ _ _■ ' »OuO ‘VerlIICail ID UDa laiegnameria, In contro 11 supersfruttamento. contro le 

tamente all Malia . Sembra che un terzo concorrenf«| Sicuramente piò dotato di capaciti Qllfllchc llUOIl boCCOllC Ull OffÌCÌna © all aCTOpOrtO Clì 0180)0100 d ^riarmo del govemm" ** 

La dUcuaslone. pnrna arila pre- cimentarsi nella paro; ri trattaicolcofntricf era un certo sIp. fnaudi 1 11 ci 1 »g_l.2l_ AI termine del Cnnvemo e «tato 

tentazione degli ordini del giorno „„ compagno di classe del Rizzi, che quoichc anno fa furoregalava a clclla oflUaflra MODll© —————— approvato aH'unanimità un ordine del 

da i porte di Zerenghl. Caronia io studente Renzo Sebastiani che halPnripi. L'fnaudI, infatti, riusciva a ____ Kumerosl Incidenti aul lavoro, oro -1 merci airaemrvirtA di rinmninn A giorno contro la politica di guerra e 


VIA IV NOVEMBRE 



Spuntano come funghi 
i "calcolatori-lampo.. 

. Nessuno di costoro, però, riesce ad egua- 
, gliare un tal Inaudi che furoreggiò a Parigi 


Chi ha notizie 
di Gabriele Glubhanl? 

Da oltre due mesi non st hanno 
notlzle di Gabriele Giubbanl. scom¬ 
parso fi 28 dicembre ua. Dt questo 
fatto, il nostro giornale ha già dato 
notizia, invitando i cittadini ad aiu-l 
tare I familiari, sconvolti dalT.-insla 
e dalla preoccupazione. Ora la mam¬ 
ma. angosciata, rivolge a nostro mez¬ 
zo un nuovo disperato appello alla 
cittadinanza Chi può darla qualche 
indicazione anche vaga, che valga a 
metterla sulla .strada di ritrovare U 
figlio, si rechi In via del Cessati Spi¬ 
riti 108. o telefoni alla nostra se¬ 
greteria di redazione. 

Qualche buon boccone 
della Squadra Mobile 


dal segretario del Sindacato Edili, si «• ùl vita e di lavoro. U compagno "* *>a«o .f®^’* ”” “P° 

è recata dal Sindaco, al quale inten- Brandani ha tracciato un quadro del- supersfruttamento di carattere colo- 
deva prospettare alcune richieste di le condizioni economiche del Paese Diale. 

carattere immediato. rilevando come sulle donne lavoratri- All'on. Rodano ha fatto seguito lo 

intervento dell’operaia Proietti Mar- 

I I II — . cella deirOMI e della rappresentanza 

4 - 4 . .. . femminile della MATER 

ANCORA INCIDENTI SUL LAVORO a conclusione dei lavon ha palato 

la compagna Elsa Massai della CGIL 
' che ha trattato dettagliatamente del 

nr ^ • A • problema delle donne lavoratrici sia 

Irp nnprni Ipri^mno 

A I *F AF A.'1 Ui I|^\^A-FU\F ®Ra condizioni di lavoro esistenti nel 

• — . Paese. 

^ ■ ■ • Dopo aver trattato il problema par- 

gravemente alle mani 

nazionale della Donna, significato cioè 
di lotta In difesa della pace nel mon- 

SI 8000 verificati in una falegnameria, In I contro il supersfruttamento. contro le 

un’officina e all'aeroporto dì Ciaropino Idi riarmo del governo. 

Al termine del Convegno è stato 
approvato airunanimità un ordine del 

Kumerosl incidenti sul lavoro, pre -1 merci eiraeronorto di Clamplno. è Ftomo contro la politica di guerra e 

.... -. 4 ..... ..I- a 1 *g t 4.A a A ^ ^ MB IV a_ _ 44 ^ A «g 44 


da ìpgne ai di mnmÀre^‘”sVttrArremnitini!mr^ 1 - Numerosi Incidenti tul IgToro. pre- merci sU'aeroporto di Clamplno. è Ftomo contro la politica di guerra « 

AecerelH. Llbotte, Perrotti e ^.cl- -* R 2® novembre u-s.. durante le aentantl comtterl di etretta analogie stato Invece medicato s San Giaco- disinteres-se per il benessere del po 

ara «t«*a rhilua da un am- estrarre radici fino alla quindiccsl- dividere numeri di sei O sette cifre, oomurlilfana del maaazzi- ” 7 “*—meaicaio • oan oiaco- . nemetrata dal envernn 

If * «no potenza in un tempo variante mentre gli venivano annunciati, di dei f^teiii ’%tarttnl “* veriflcaU ieri. mo. esaendo rimesto con una meno ^4 

pio e Intepe^nte In cr ® ' dai quindici oi ventitré secondi. modo che al fermine della dettatura collina 52 ladri che aL P** grave è rimasto TllUma li Incestraia tra due tlranU. Guarirà vitato tutte le lavòrartrlcl a mantfe 

' »V.™S!^I:r i«ndo ln„nrfonf 3mS2!l”«7ia!!no . Si 5 RlJ? “ooii™iT rt.. 4o,o cOo »... ro- .r.°” ,SnS il "■-» ~ SoSSi TWMlrrSSrSttWISO jcaslone delia ricorrenza dell '8 marzo 

Al difendere rammlnlstrazione e le ^ riporto « problema a ben più dici possono essere estratte da rfiìiin- J ® , ■Tjf ^ mentre lavorava ed un sfj^ elettrica. , RITI 8 EBKA PRC^WIBO propria volontà di lotta per ni 

’ 4 « 4 t T> 4 <*ii*n di ^nntn modeste proporzioni. que mastichi un po' di matematica. '*dr._ falegnameria di Luigi e Giulio ' '• migliore av\-enire e contro 1 tentativ 

attività del Pio I^ituto di Santo ^ capaatu di Shakuntala Devi, sul calcolatori lampo facciamo punto *** IS” Ros®U. sita In via S«n Francesco di OoVf® «niin rifnvgarAlfl oadronali di «ofTocare le libertà de 

Spirito, ha prospettato un tragico infatti. Amebe se notevoli non sono e basta. ‘ - P" ped'namenli. aopostamenti • la- ^ ««endogU sfuEKllo di mano il SGHO nCOVerail padronali di »olTocare le libertà de 

quadro della situazione ospedaliera affatto straordinarie o geniali. Essa . . , . i,,, 5^1}?** .*^•***. **^cr**.-VJ 44**”1 leann rha stava taviiamin finita con ■ 'SA USmI,! -I* lUf «2444.29 mocratiche e sindacali 

P^r .rrermando c^ non si può J ^ 5 * XniV:i IllOrta HOl »n^"cr7c‘°^‘af?':.i;'si?fo®].i‘?n*.;r gT. irman?*’""**« MaiOFI? ^ 

parure ^enloreThcTbbla m^andat:: a m^^^^ ■ » ”'*1 llldrill ll(/l lìà^W» q, vittoria (R.g.u.a). 11 quale ha lospedale d, Santo Spirito, dove è ^1 viene c o; ;;;r n.cata ' d a Malori In ‘ I-J_MAKZO 

Qualche centinaio di numeri che , P«««c‘Pazione al stato ricoverato, è stato giudicato provl^.a di Salerno, una notizia che II tìiiafénmts nKAlklcfao 


1 ««civrswic • a -ewsis-.-ev v ^ Quolch€ centlnoiD cif nuinert enc ■ jMgaArAMMnM# v 

blema eeistc e non è di facile so- rappresentano i qiiadroti. i cubi, le ||| DrUlirill ffOIOniflnll' 
lozione per le olfflcoUi enormi in ,c;re. q„„rfe pofcrirc. dei miail. poi. 1 »» m i imi .no 

cui esao versa e per relcvidisaimo con non dlffìctH calcoli algebrici — - “ 


b”rlos; * ricerch’e arrestato uno ««ndogU Sfuggito di mano il . ' V' . 

degli autori del furto. Si tratta di legno che stava Ugnando, finita con | jQ |)|||||)| |^a|Qp|F 

un rerto Raff^iele Salfo di anni 21. la mano sinistra «otto la sega Al- _* 

da Vittoria (Rugosa). 11 quale ha l'ospedale di Santo Spirito, dove è «, 

oonf.».,. .. .u. p.r..c,p«.on. .. „.ir7,co™n..o. è .».o g,um<»,o p™v,rcS'd,'«,“ro’.“ n'iVo.uM 

t - - „ , 4 f A . 4 , 4 , gri®'rlWl® *n 20 giorni per varie fé- ha desUto vivissima preoccupazione 

La sua parte di refurtiva è *taU ^ fretture alla mano sinistra, nella cittadina. 


ritrovata pre.vsn i ricettatori Luigi 


con resezione dei tendini nessort 


Dall'orfanotrofio di Malori, gestito | 


vitato tutte le lavorartiici a mantfe> 
stare aH'intemo delle aziende, in oc¬ 
casione delia ricorrenza dell'8 marzo, 
la propria volontà di lotta per un 
migliore avvenire e contro ! tenutivi 
padronali di «ofTocare le libertà de¬ 
mocratiche e sindacali 

, PER L’g MARZO 

Il Questore proibisce 

pubbliche manlfesiailoni 

La segreteria deU’UDI Provincia¬ 
le. notificò giorni or sono al Qoe- 


ai rioni della nostra rit. jg „3 


RASSEGNA 

UcUNENTARIO 
rSCIENTIFKO 
POPOLARE 
SOYIETJCO 


—— La moccanlzzatlone del 
lavori agricoli su va¬ 
sta scala 

— Una impressionante opera¬ 
zione chirurgica del tra¬ 
pianto della cornea oculare 

— Il grandioso canale na¬ 
vigabile Moàkua-Volga 

— La metropolitana di Mosca 

— Il nuovo plano regola- 
toro della capitalo so¬ 
vietica 

NEI TRE DOCUMENTARI 

CHE SI PROIETTANO OGGI 


Cinodromo Rondinella 

Oggi, alle ore 16. riunione cor¬ 
se levrieri a parziale beneficio 


Ettore Giannini, il figlio di Petrolinl \-rhiitijr» I-jhA • I. tr . Mirf. 

Otello, e numerosissime altre perso- I»Ka irrrà rr» rf.BTM-ai' a, <(«1 luMo: • R»- 


m BiirfBte mnrdi , pr..I.> 44 l'.ii»lt • 

— Slaiirt iHb 20 prttis 'a !r.)r éfl Crmitri'i 
•Ip"« Pj-r di Tf'ti.'r n (P \lj* « I, b-f». 
Ir rr li) .1 diti Meo Bnndjoi «4ij'4t( ’o 
(p'ii ('d L Pa-'pra «u mtBii Utmi d»l 
C.ìi. glio li nd (Ir drll» Pace. 

Gii» 

— Dna gita 1 itati orgaBiiii'i « I/'b.'rs 
dall Hai n fi.a-ni, de'I'ncr-it/o iB'^rea- 
ar^iate d' rate . Pr-Mn^all'» Ila! a La 7 'a 
afri iB 1 n :l 39 Bia'to r lera aeri il 13 
aprir l'icri'.ii Sin al 30 marBO 11 li» P s- 
ToalB (W del 460 3,32» 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MAESTRI- O-m «Ile 18 » Fed 
Comunali- C.am lar. a caip dei Ct>S do- 
■nan' a'!e T. n IVd. 

POSTELEGRArONICI; Consm di La», oggi or* 
!8 n Fed 

COMM QUADRI t COMM SCOOIE A! Fed: 
dnaan. «Ile 19 la Fed per esam.oar* 1 ri- 
.aliati del CieiT prn» Qjidn. 

^_LA RADIO 

I RETE AZZURRA — Ore 8.14: \ 
') Ri'ml — 12; Compì, caratter. — I 
} 13 20; Angelini e 8 strumenti — 

> 18- Canta il Quartetto Cetra — 

> 18,30; Orch. Dnnadio — 20 40: 

) «Adriana Lecouvreur» di F. Cilea, 




vanni. 


• IL DEin m iii VIA (.RITO IV ASSISE Lctterc di CTOiiista 

marito ' aeloso uxoricida ’fiS'"?.?!"’;;.!*. 

■ dila sorpresa di scorgere in terra il La ■arTiwa di P. Farfca compreso nei éf milioni anrha lo #i- 

• a ■ ■ Ca ■ corpo della RIeciardi. che non dava . 4 , 4 , 41 .la «•>. eninm> slemsnone della marrana, par rsrrn- 

segno di vita La vasca da bagno non . r iiad m mbumnii luiiso /• . Mnd«* consci ért fatto che Ai m.honl soia 

1 • 11^ OUld ddl lidll^F aveva ancora finito di svuotarsi Do- . , 1 ,, hineo^n o-a f*®*"^* Cf^ s risanare • il nastro Q"^- 

Iti ^ lenlato inutiimenle di soc- Ì'.' A ^ "* Feherchini. come De 

. — correre la sua governante, l'ing Forni Toscalana. a ra.frria di Porta Fi-rha. ^ j »Doi ministri, prrtrrisce 


ad attencerlo per preparagli la cena 

ed augurargli la buona notte - 

L’ing. Forni, preoccupato, cercava 
la donna per casa e. non trovandola 
S4 recava 'ìn-xlmente al bagno La 
porta di questa stanza era semiaperta 
e dallo spiraglio filtrava la luce En- 
tratovi. ring. Forni aveva la sgra¬ 
dita sorpresa di scorgere in terra il La wiìTaaa di P. Faràa 
corpo della Ricciardi, che non dava . «i»-;. 


oewo a. .. ... “«bbe^suto detto, genericamente, pervenuto ieri mattina atrUDI Pro- 

■ a^'Rom^'”***”* erano stati trasferiu vinciate, avtisara del divieto «P- fOlTlOZAtETTO 5,rei «tele «srb* nttsle^sia 

"o" *« * *»« avolgimeiito detta mani- CMAmu JUgS 

M lST ^a trovato traccia dei trenta scomparsi festazione. « 1 . 1 ,1» 3 U ITEZIB « a,»» .3.. P i) 

ne negli ospedali, nè tramite i'Uffì- A fate arbitrarlo e illegale prov- „ vani L- 11 

- ‘^‘ 0 . d'igiene. D'altra parte, non e vedimenfo l’cn. Marisa Rodann, -- 

I «s «.j », --r*. IM Si daVu **"rii*enle drlITTDI. a nome delle roWSlint xt: ri. hots ita.lan. r- 

aci éS iFiibcwi Mncfif te fi- odila Mdor^ acllc S©r\c ai Md- •fl*ff 7 TtW)ffi^ (im firrfaif. itt#® tar* cfc cec tee, 

ete^rione della morrana. par rssrn- Q««t® .«J »rov. ad Adna. ;;^,7’;Vo?e,Ì pòlito^ Tr,"!.,.!. .1 57 15*3 - >er. r f.vraSd, Sm- 


tn provnneia di Bari. 

L« famiglie dei bambini scomparsi 
attendono dalle autorità -ompietcnli 
notizie precise su quanto è accaduto 


a g! » T , Ti- r«»a*fi* 5-A Z-s* 


■ »* f»t,g-«5ei. Star» 


RIUNIONI SINDACALI ^ 

colli Ogg" «l> 19 «4, 4- , p. — 


OCCASIONI 


mo che prcscnU segni dt generale del padre, 
depiemlaac Spooetoei con una donna - 

imo qo^ era morbosamente gelo- 
mo. In breve tempo dovette aoccom- 
bere di fronte al carattere detta mo- _ 

' glie. Margherita Lombardi, ehe eer- S Kff 
t tamente «vera en dt lui un perii- ** 

colare aaccndccta. xarra . 


fteiCiNtriili ieri 
S ar«i«li «otto xoro 


n Pretore di Tivoli doti Mare! ha •'f apprafitiare della 

emesso ieri una sentenza di com- marrana stessa Pia aaanti. inoltra, al- 
pietà assoluz'cne nel confronti de! falirrra rirlF frro dt Parta Farha c'é 
compagno Mario Moreschinl, impu- nna fronde fontana che prima era adi¬ 
talo di avere difTuso il nostro gior- hita ad abbeorratom di caaallt mentre 
nate contro la disposizione in con- ara mene usata dagli abitanti per Im- 
traoio de! Prefetto II Pretore, ac- pare i loro panni, cosicché, come se 


Cero cronista, hai focrtM recento- 


11 UBirrmiB arsii otuai •■•iii,.» .w—»— . 4 . 4 ^._ _ ... . 

... queiTe settimana le e'ezioal per II egr- __ 

mente U tasto deità srarefaimnes dei- rinnovam-nto del Ctomieilo Student«B>co à-j»» Mance 4e’l« C4U OOPUTt IglOTTin a» I.V« a a>ii 

le pattare deiP.41 AC tfi atfreito m ji mt-rfaco tà Dlemo qui dJ seguito !>- Fera*- 8 sar»» FeiN 4»!I« -«««i I«a>t 5 .V»' Ut esM ZI Gl*98i 

scriperti per porro anr«r« jn» polla getoocratlcl al Con- _ 

la qrsestione della linea 51 per la | «,1 POco'tA che hanno fitóato fe KTAlinGm- ({rnlt «eet t’ie 18.» we- mm-S-tcssava-rn t ia 

quale P.Attenda tramniana par ho- mtszloni per oggi dalle ore f.» mite »*<-. ♦I.*««r4 4»1V Toav Ut Ait:T:«ti e 0*1- =ì_ AUTIUIA.’»ATO _ 

nemerita sotto tanti altri aspetti, non la.x e dalle 13,30 alle It !«'•" '•e"-- «irete »*Vll»-r'I>* «l!» C.4 L à UlE 2 5» CICI'K LAOTAfE ffr-a ». 4:«e«- 

ha ancoro preso i propnedimentl ri- Pgliilrhe; IH anno Benoml. KTAUBIGIO Oseeta sera «ile 17 » ma- tetatsn MOTE r.lt.»e<« !»ri»n-« »«Vii« 4i 

rhrwfi allrorerso il tao giornale, non «gaglMer*: II Ponarclnl e Oiblionto. Ili ,ecss.«(r »ir«er4««:.« fri f-a t Dr >• arie, «aecal uan. Ti* T»»»» i59 <754 377.. (*7f3) 


OOPEITt inorrm a» I.V« a a>ii 


coterc ' * * , | Xffvra «ns i-crchte /•ro^ii eh# puntuale tesi difensiva nnn òaiite«jiF U mtf*, tnrhw gaexfa 

^ Dopo molti anni di eofivlventa»I pentito per < stiol bnuchi Cropò^ deiraw Nicola Lombardi, ha rico'* «ripr fucficr a fcarirar*# nr/te 

' turbati da continue liti per fi com - fjf temperetmrm, che prorererono mol- nosciuto che. aeeondo la Costituzio- marrana 

fr'’ portamento delle Lombardi ehe «em- n faconcenlmif e Vladre Katera, ro- ne. il ^fetto non può arrogarsi il cronista passerebbe fnos- 

; bra rtapondcsw molto duramente e (me Wmrd'jrc. rcpelaedolc «ne col- diritto di legiferare ferrato tutto ciò che abbiamo denan. 

I SS-r-ceffoni elle rtmoitranie dei marito da p«fì4cc»« ^ doto se Parqua mrresre «emprg Capita 

Mf le eue aeappatelle. il Clarav-xlla A's si porerf remaKi morte non ha FCDCRAXIONK GIOVANILC moece, spenaìmrnte neUa staetone asu- 
' al ritorno da un viaggio »1 paese pensato; ed essi, tenta peiitcefa si àggORtlUiTlTl BlllI StX A;*'.« tgp e i*a che r acqua olrne a mancare, ed 

S' ' utale. S Merco In Lamia. In prò- «ono ttovati ieri a dover offronfore \,,4». rtraiaell*. €«««1 N>re««. Cat.lvg allora, mme snrrede ormai da di.e 

-4 — — -^ ri.ri» iti emrtn Hnits bassa lempcrefera revtstrata re»i«n*fi*. fiali oc» &*r4«t«. rrcaetl.a» Osa mesi, puoi Immaamare quali conse- 

- \*' »*'** ***‘~ j* -* quest'inverno umido si, ma fui- 4-«*«. T»r» gaxxto. T««f»l«. Til'a Cecvtm goenre dobbiamo soppnrtoref 

Avvtatool tera o rara armato ai n- fgjffg freddo: il termometro ha tei a« MeirM «.'eermirit «11* i9 g nu » •*« Ebbene noi sappiamo ehe '/ Cismnne, 
vettona. r pronunclendo fra di ec reriatrato Infatti quasi tre gradi sotto Ui «* Mrtr»» ». »• L»*‘i»«« 28 dieci mesi or sono, ha gii sfansiato 

K 'V- freoi econnesoe. bussò ella porte, e jgro SCVO’à fliOT F C C. egg- * 4 a«m>Ì »r* «T milioni per romptern airane opere 

V quando le moglie gW apri. le ecerteò E speriamo effe per querfanno I :< V» «III .*«( Te«»(fr;«. I»i:«it. "ri «rHfrr* qnsrllere fQnadram*; eoe. 

M' ■' MliP ww rerme, freddandola. Al ru- capricci di mano /Infrcane «ut. («rieM. rM«r41, muU. • remine ara saparo sa « stsecàfel M 

^ .■ ■ ' ■ ■ ' ■ ■ .■■ ■ 


ha ancora preso f prorspedirstenti ri¬ 


chiesti attreoerso il Ino giornale, non «gaglMrre: II bonarclnl e Oiblionto^, III ,,cu.«(r »ir«er4««:.« in Ce* t Dr la aefc.I« 9 eeal «in. ti« T»**» 159 <745 377.. I«; 

so bete qnonla volle t powbile in- Roberti. Mediefna; I BsfJtonl e Trom ' . r- 

somma cho an utente dell Al4C deb- tietta. II Ferretti e Motta UI Angui- ' 

ba attendere un quarto d’oro prima lare e Senaotse. IV Sebetlnl e Oentfe 

rho una oettarm iramsitif E che troppo v Mor-no e Getto. VI Pedirtno. Fuori flH H 

spesse é restretta ad aspettarne Oerz^a e QuiniJ. Aelenrr Satsra'I: T OI- H H H H 

tro perché quella che arrlra é sira- ilano. Iti Oppio e Morpurto; rarmaela; BBw B B B BnB B 

earfeat Giada et sembra, quindi, la I Delle Seta e Ora'sl; TI Cerato e Me 

esigtnta che la poni di pensare pri- <rar*;tl. iti Oltrierl e Atri IV e F C 


me od mnmenfare il annero delle nel- 
turo per le linee prolansate fra le 
quali rientra appmnio FST, piutto¬ 
sto che peararg aggi al pralaafe- 
oterfe di ^fre Itera. 

«ànCO fàSlU 


Onrcloio e B-neglf- VIentr Aliibtiehr; 
F C e dlpwtma Q-mlrl 

conÌmiltc popolari 

Tatto le Crataiia «ffl ella si Tble 

henatmn, 39. 


MOBIU DI in.BSSE A PRF77I Dia««««Tl 

FACILlTAZMin DI PACAMiHVO 

. Vlato Uggiiia Margliffrita, «1 


.jZH.' < 4 ; 


. -*4 »» y 4 4 tf- ‘ 
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TvTV': 

' “'i *'■'* 


MarteUl 6 marzo i99f 


douni, alberuni 


e il movBMDto operaio 


di AMEDEO UGOLINI 


11 primo, nutritissimo volume 


(deiropera di Luigi Albcrtini. Len¬ 
ii anni di aita politica (*), ab¬ 
braccia il periodo che \a dal IS^b 
al 1903. Nutritissimo volume che 
«egue le cronache politiche òlie 
quotidianamente tro\nruno posto 
e commento nel Corriere della 
Sera, di cui l'.AIbertini di\enne 
direttore nel maggio del 1900. Uti¬ 
le volume, anche, non foss’altro 
perchè ri\elalore della mentalità 
degli uomini che, in questo prin¬ 
cipio di secolo, furono portmoce 
della classe dirigente italiana. 

Primo direttore del grande quo- 
lidiano milanese fu il Toielli, che 
presto si trovò in conflitto con gli 
azionisti del Corriere, purlitolar- 
nicnte col De Angeli, interprete 
della maggioranza degli industria¬ 
li lombardi, protezionisti e rea¬ 
zionari. Il dissidio (iìxenne ancor 
più grande dopo le sanguinose 
repressioni entiopernie del ’9S, che 
il Torelli non approvax a, e che in¬ 
vece gli industriali e i membri 
dcU’aristocrazia lombarda, riteiu*- 
vano blande, non sufficientemente 
sanguinose. .\l 'lorclli non rimase 
che andarsene, lasciando una ma¬ 
linconica lettera in cui si parla 
di onestà giornalistica e di libertà 
di coscienza. 

Dopo un breve interregno di 
Dornenico Oliva, ecco Luigi Al- 
bertini alla direzione del giornale. 

Attraserso i più sari tramiti. 
*1^ Corriere della Sera disienc il 
giornale delle correnti ofieranti 
per mantenere regemonìa dei grup¬ 
pi finanziari. L’ un giornale to¬ 
gato, nelle sue «ale redazionali 
siedono specialisti rinomati, ca¬ 
paci, a seconda delle specialità, 
di vagliare tutti gli clementi di 
lino specifico problema e di giun¬ 
gere. al di fuori da ogni |)re^sio- 
ne, suoi di partiti, vuoi di «mo¬ 
mentanee correnti di opinioni >, a 
< orientare > l'opinione pubblica, 
tenendone sempre sott'occhio i du¬ 
raturi interessi. Una specie ili 
Cassazione giornalistica dell’allu 
borghesia e dei gruppi monopoli¬ 
stici. L’, per definizione, il gior¬ 
nale serio e sesero. panorama ogni 
giorno rinnovato di quotidiania\- 
Tcnimenti, in cui si riflette ordi¬ 
natamente, meticolosamente, coe- 
aeiitemente, un pensiero angusto, 
chiuso, incapace ili prospettarsi r, 
di concepire le nuo\e esigenze po- 
k;fc dai tempi nuovi, di tracciare 
.lin qualsiasi disegno in cui figu¬ 
lino, come tali, le reali forze .so¬ 
ciali e politiche che si muoiono 
nel paese. Specchio fedele della 
mentalità della classe dirigente 
Sialiana, il Corriere pre.senta il 
movigiento piiera,i^^^che,pgnL8Ìor- 
no diventa più lórfe, «ouipàtto e 
cosciente, come un prodotto di 
{ambiziosi e facinorosi agitatori. 

Dirà Giolitti, sin dal 1S82, che 
Uno stato ordinato si avrà soltan- 
’to quando gli esponenti delle clas¬ 
si dirigenti andranno d'accordo 
con gli operai, ma per Luigi Al- 
bertini questo e soltanto «linguag¬ 
gio abile e demagogico ». (Quan¬ 
do. dopo le agitazioni operaie del 
1902, Giolitti dichiarava alla Ca¬ 
mera che la colpa di quanto ac¬ 
cadeva era da attribuirsi alle clas¬ 
si dirigenti che non avevano sa¬ 
puto comprendere le condiz.ioni 
del paese e aggiungeva che nes¬ 
suna forza umana sarebbe valsa 
ad impedire che la classe operaia 
raegiungesse il suo scopo. Luigi 
libertini ribatteva definendo quel¬ 
le agitazioni un avvelenamento 
della vita italiana, creatrici di 
condizioni di insopportabile di¬ 
sordine e di decadenza dei poteri 
dello Stato c con mano nervosa 
annotava le cifre corrispondenti 
al ^c^liginoso aumento delle or- 
eanizzazioni operaie. E quando, 
per il ripetersi di massacri da 
Tiartc della polizia, si chiedeva 
I na legge che disciplinasse l'in- 
i^rvento della forza pubblica in 
I j«o di scioperi o di riunioni. 
I «eludendo in modo assoluto l’im¬ 
piego di armi contro folle inermi. 


Luigi .Albcrtini tuonava: « Come se 


la follo inerme non potesse com¬ 
piere ogni peggior atto rivoluzio¬ 
nario e la forza dovesse assistere 
impassibile ». 

Giolitti tende a fare una politi¬ 
ca di alti salari che potenzi il 
mercato intorno e stimoli le im¬ 
prese a introdurre mezzi di proilii- 
z.ione più efficienti e (irogredili. 
L'iiuino di Stato, pur franinie/zu 
alle maggiori contraddizioni (in¬ 
curia del problema dell.i terra e 
liolitica di alti sal.iri; protezioni¬ 
smo doganale e lotta coiitio la 
plutocrazia: concessione del suf¬ 
fragio universale e mniiipulaz.ioiii 
elettorali, i*cc., ecc.) pur frammez¬ 
zo a tali coniradilizioiii, denuncia 
c le ristrette consorterie che spin¬ 
gono il governo verso In reazione 
per raggiungere il loro principale 
scopo che è di non dividere il 
potere con i rappresentanti delle 
classi popolari, per eserritarlo so¬ 
lo nel proprio egoistico interesse». 

l’iu di ogni altro uomo di Sta¬ 
lo italiano, Giolitti si rende con¬ 
io della direzione nella quale va 
muovendosi la società italiana, ha 
l'intuizione, anche se confusa, del¬ 
le necessità che scaturiscono dal- 
raffermarsi <li forze nuove, dal¬ 
l'avvento (li una nuova classe, 
dalla formazione di nuovi gruppi 
sociali. Per Giolitti il problema è 
nella ricerca di forme che con¬ 
sentano di introdurre il nuovo 
priK'csso nella vecchia struttura 
dello .Stato italiano. 

Per Luigi Albertini. invece, tut¬ 
to si riduce alla creazione di bloc¬ 
chi conservatori capaci di ricac¬ 
ciare itidietro le nuove forze so¬ 
ciali. A un prograiumu di governo 
in cui è detto che « solo con la 
libertà si possono risolvere i fu¬ 
turi problemi messi innanzi a tut¬ 
ti i fiopoli dalle nuove aspirazioni 
e dai nuovi atteggiatnenti delle 
forze S(K‘iali ». egli reagisce dicen¬ 
do che «è soverchio lo studio di 
indulgere», con tale tirogramma, 
< a coloro che si avranno sempre 
inconciliabili nemici o amici mal¬ 
fidi ». Ed è Sontiino. il miope rea¬ 
zionario Soniiiiio ch'egli eleva a 
significato di simbolo. L’azione di 
governo di Giolitti non è altro, 
(ler l’Albertini. che abdicazione 
dell’autorità dello Stato, 

N'è, invero, nel campo della po¬ 
litica estera, che in questo primo 
volume (K-eiipa molto spazio, si 
può dire che l’Albcrtini si sia re¬ 
so chiaro conto dei moventi, delle 
ragioni profonde che portavano 
la classe dirigente italiana, acqui¬ 
stata una maggiore solidità eco¬ 
nomica, a mutare il suo orienta¬ 
mento generale. 

'Ad ogni pagina di questo libro 
affiora una mentalità conservatri¬ 
ce, incapace di comprendere la 
società italiana, di prospettare una 
soluzione democratica della crisi 
provocata, nel vecchio Stato, dal- 
ì’apparire di una nuova forza so¬ 
ciale. quella stessa forza che oggi 
si è creata un proprio partito, una 
propria dottrina e che pone il 
problema della propria funzione 
dirigente della vita politica na¬ 
zionale, Impossibilità di compren¬ 
dere la storia; vieti motivi che 
sempre ritornano e ai quali oggi, 
in mancanza di validi argomenti, 
ancora si ricorre. 

Giolitti fu l’uomo della borghe¬ 
sia italiana che più di ogni altro 
andò avanti, sia pure attraverso 
le contraddizioni giù illustrate, 
nel tentativo di risolvere in senso 
democ’ratico la crisi italiana. L’.Al¬ 
bcrtini. mentre gli ci’cidi prole¬ 
tari sollevavano ondate di sdegno 
«i richiamava alle < necessità ele¬ 
mentari di difesa della legge, le 
quali si impongono ad ogni go¬ 
verno decido a stabilire un limite 
all’opera di sovvertimento». 

Così, seguendo queste concezio¬ 
ni e queste strade, sì è giunti al 
fascismo e al disastro. 









CINA “ Gli operai di un complesso Industriale p»s.sano le loro ore 
di svago nei campì dell» casa di riposo costruita per loro 


1 “RIFLESSI COKDIZIONATI,, IN UN DOCUMENTARIO SOVIETICO 


Al snono dt nn éàmpanello 


1 pese! Tanno a mangflare 


**Alìe sorgenti della verità,, - Gli esperimenti sui cani e le famose teorie 
. di Pavlov - Perchè il capriolo sente anche nel sonno Vululato del. lupof 


Come avviene che un capriolo 


riesca a distinguere, durante 11 
sonno, neirinsieme dei rumori del¬ 
ia foresta, l'ululato del lupo, anche 
se lontanissimo e più fievole dei 
richiami degli altri animali? 

Perchè il cane e capace di ope¬ 
rare durante la caccia in modo 
perfettamente sincrono con l’agire 
deiPuomo, si da far pensare alla 
esistenza in lui di un originale in¬ 
tubo e di intelhgenza? 

E la scimmia, perchè riesce ad 
imitare alcuni aspetti del compor- 
t.nmento dciruomo. con si impres¬ 
sionante verosimiglianza? 

E, inversamente, come è possi¬ 
bile che l’uomo riesca ad addestra- 
re animati dal cervello assai rudi¬ 
mentale. come 1 pesci ad esempio, 
ed a far assumere loro una data 
condotta come quella di recarsi a 
prendere il proprio cibo solo nel 
momento in cui suona un campa¬ 
nello o viene prodotto un rumo¬ 
re di un tipo detcfmlnat(v? 

A queste domande che investono. 


nella loro apparente semplicità. 


uno dei problemi senza dubbio più 
ardui e più affascinanti della bio¬ 
logia — la spiegazione della com¬ 
plessa condotta dogli animali nel 
loro ambiente naturale di vita — 
dà la risposta un originale ed estre¬ 
mamente interessante film di di¬ 
vulgazione scientifica sovietico. «Al¬ 
le sorgenti della verità * che è sta¬ 
to presentato nel giorni scorsi a 
Roma durante la Rassegna del do¬ 
cumentario scientifico popolare, le 
cui proiezioni proseguono con la 
presentazione di altri interessanti 
documentari. In questo (llm per la 
prima volta (almeno da noi in 
Italia) si vedono riprodotte alcu¬ 
ne fondamentali e famose esne- 
rienze di I. P Pavlov .sui riflessi 
coi'.d.zionati nei cani, non presen¬ 
tate quale documento »cientinco 
fine a se stesso, ma come indispen- 
.sabile ed unica guida alia com¬ 
prensione dei veri meccanismi che 
sono alla base del - compqrtamon- 
to », cioè Oelle condotte, cosi com- 




LUNGA LOTTA NELLE MINIERE SICILIANE 


Dichiarazione dei diritti 


degli zolfatari di Racalmuto 


Tre province in movimento - Lo sciopero di ottomila operai - Solidarietà 
di tutti i ceti - Rivendicazioni remote - Come si lavora nel cuore della terra 


(•) LUIGI ALBKRTIM: Venti mnnl é: 
pilm pollile». Ed. Zamcbclii. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RACALMUTO. marzo 

Gli ottomila zolfatari della Sicilia 
si sono sollevati in lotta con una 
compattezza forse mat raggiur.trt 
nel passato, appoggiati dalla soh- 
darntà aperta, commovente, dei 
contadini, dei piccoli bottegai e de¬ 
gli artigiani. 

E’ una lotta di proporzioni molto 
vaste, che interessa direttaniente 
oltre diecimila famigie di operai, 
fra occupati e disoccupati, e la po¬ 
polazione di ben diciannove comuni 
delle province di Aoripenfo. Calta- 
nissettn ed Enna. Una lotta che 
potrà avere riflessi decisit’i sull’av¬ 
venire dell’economia e *n particola¬ 
re deV’agricoItnra dell’Isola. 

I termini del conflitto sono molto 
semplici: gli operai chiedono il ri¬ 
spetto de/l’aecordo nazionale sulla 
rivalutazione dei salari, l’incaselln- 
mento delle categorie, l’aumento 
delle pensioni, che oggi, dopo qua- 
rant’anni di lavoro, raggiungono il 
misero livello di fremita lire al 
mese, condizioni di lavoro umane. 

Gli industriali respingono in bloc¬ 
co le richieste fondamentali (riva- 
lutazione e pensioni) dichiarandosi 
disposti a trafiare soltanto le que¬ 
stioni secondar e. Tutto ciò avviene 
dopo un anno di estenuanti e vane 
trattative, dopo che in tutte le 
miniere dell’Isola, in conseguenza 
dell'aumentata richiesta di forni¬ 
ture dall’estero, è stato instaurato 
un regime di snpersfruttamento per 
costringere gli operai a raddop¬ 
piare la produzione. 


Enormi snperprofltti 


Si calcola che negli ultimi dodici 
mesi gh industriali abbiano rea¬ 
lizzato un superprofitto dì I/O mi- 
lionl mtns'li. E" una cifra molto 
forte, considerato il numero esiguo, 
non p'ù di una cinquantina, degli 
individui nelle cui tasche quella 
somma è andata a finire. Nello 
stesso periodo poi si è registrato un 
aumento di produzione di ben fre¬ 
mito tonnellate mensili. 

Ciò significa che ogni operaio ha 
prodotta un utile, superiore al nor¬ 
male. di circa sedicimila lire al 
mese, mentre il suo salario è ri¬ 
masto sempre lo stesso. 

Ho qui davanti il prospetto della 


Paga di gennaio dell’operaio Felice 
Barone, in servizio presso il gruppo 
miniere Gibellmi di Racalmuto. in 
provincia di Agrigento, gest to dal 
cai^.ere Vinciguerra, uno dei piò 
crossi esponenti dell’associazione 
mineraria siciliana. 

La qualifica è di manovale. Qui 
come altrove, per i podroni. sono 
tutti manornti. « Lavoro ordinario 

— dice it prospetto — qiornafe 25 
per L. 745.55, uguale 1È.639; assi¬ 
duità L. 125, festività 1 4SI, prouui- 
denze t’orie 4.625, accordo regionale 
4-S-1949 L. 1.080; totale competenze 
lire 25.960. 

• Ritenute — continuo if prospetto 

— 1. acconto L. lO.OOO; rtt'otsa ric¬ 
chezza mobile L. 234; fondo soli¬ 
darietà sociale 281; Ina-Case 116; 
autotrasporti 2.250: totale dette 
trattenute 12.881: resto L. 13,079: 
caropane 1.560, assegni familìaH 
4004, somma da pagare 18.643 ». 

Per diclottomila lire nette t'ope¬ 
rano Felice Barone ha dovuto ven¬ 


dere per un mese la sua libertà 
personale (alla Ctbettini non c’è 
nemmeno il tempo di manp'are). 
ha domito frantumare da sedici a 
diciottomila chili di minernte di 
zolfo al giorno, caricarlo nei ra- 
goncini e trasportarlo alla tremog- 
gia, ha domito spezzarsi i polsi e 
le spalle durante venticinque lun¬ 
ghissime giornate, per nutrire la 
moglie e i figli di pane e di verdu¬ 
ra di campagna. 

Se tutto dovesse continuare cosi, 
anche all’operaio Felice Barone, fra 
una diecina di auni, toccherebbe 
quello che i toccato ai vecchi mi¬ 
natori che per trenta, quaranta e 
anche cinquanta anni hanno por¬ 
tato sulle spalle tonnellate e ton- 
nettafe dt minerale e poi tono mor¬ 
ti di fame davanti alla porta della 
chiesa grande. 

Ma i giovani operai non vogliono 
morire come sono morti i loro pa¬ 
dri. 

E sono tutti I mirustori a volerlo. 



R.ACALMUTO — Uno solfatoro di ottontsstre mni4. 9 cieco. Dopo 
65 anni di lavoro In miniera perccpisoe dnemU» lire di pensione 


LA SCOMPARSA DI UNA GRANDE ATTRICE 


È MORTA "SCAMPOLO 



Dina Galli fn^ per tutta un’epoca del nostro teatro^ l’Idolo delle folle 


Oomenica «era alle 21.30 nel etio 
parlamento all’albergo Dragoni 


-à Roma è deceduta Clotilde Anna 


: laria Galli, nota in arte col nome 
« Dina Galli, nata a Milano il 7 
, cembre 1879. Ammalala da tem- 
di edema polmonare l'iilustre 
«attrice c'ere andata aggravando In 
«'uestt ultimi giorni: essa è «pirata 
. saistita dalla figlia Roeanna. dal 
, mero e dai due nipoti. 

Da circa un anno Dina Galli 
. .-eva abbandonato 11 teatro ap- 
I anto a causa della sua «alut^ 
Numerosi telegrammi di cordo- 
.. :o sono giunti da ogni parte dlta- 
1 s; una delle prime a telegrafare 

• » gue condoglianze è stata E mm a 
(Iramatica. 

r funerali, che aararmo Imponenti. 

• vino stati fissati per stamane alle 

• re 10. nella Chiesa di S. Maria 
jit Via, accanto all’albergo Drago¬ 
ni dove la Galli ai è «penta. 


A dodici era già insieme a Ferra- 
villa, il grande comico milanese. 


e a venti entrò nella formazione 


diretta da Virgilio Talli, con Emma 
Gramatica e Oreste CalabresL La 
Galli era pnma attrice giovane in¬ 
sieme a Ruggero Buggeri, ma pre¬ 
sto passò ai ruoli di prima attrice 
comica. La Dame de Chez Maxim 
le fece ottenere un vero trionfo: 
critici e pubblico, una volta tanto 
d'accordo non lesinarono lodi. Dopo 
tre anni fece compagnia con altri 
famosi attori comici, in una forma¬ 
zione che divenne presto celebre 
in tutta Italia: Sichel, Guasti, Brac¬ 


ci, Carli, Calli, ridotta poi. man.cera, abbastanza vicina mi gusto 
mano che i principali componenti Jpopofare. 

se ne andavano, mila Gal{i-Guasti:| Co quegli anni fino a poco tempo 
Frou-Frou, La moneiia. La pas.«e-j/a il successo di Dina Calti ebbe 


fella. Sfumatura, Demon:etto, La 
foglia di fico, Il braccialetto al 
piede, sono i suoi maggiori suc¬ 
cessi, titoli abbastanza indicativi 
del gusto del repertorio nel quale 
•ssa era particolarmente eccellente; 
fino a quando Dario Niccodemi, ap¬ 
positamente per lei scrisse la fa¬ 
mosa Scampolo, che pur in mezzo 
al convenzionalismo sentimentale 
tipico di qiiesfo autore, portò tn 
scena una figura semplice e *:»»- 


Per tutto quel periodo in cui a 

■■ 


teatro, la pocnade francese c t suoi 
derivati italiani, hanno costituito il 
pezzo forte di ogni compagnia, il 
auccesso garantito per ogni attore. 
Dina Galli è stata una specie di 
idolo delle folle, l’animatrice d'un 
antusiasmo popolare che può essere 
paragono bile a quello suscitato, con 
mitri mezzi, d'accordo, da Mistin- 
guette a Parigi. Dina Calli debuttò 
in teatro alla bella età di (/uattro 
•nni, nella compognia dei suoi ge¬ 
nitori che « batteva » la provincia. 



Dina Calli c Rina Martin !■ ■«» eanmeil» il ■•«rdaf 


un posto a sé nella stenle mia del 
teatro italiano: con eguale fortuna 
passò al cinema, dove lasciò alcune 
interpretazioni (Nini Falpalà, Feli¬ 
cita Colomba, La zia smemorata) 
ancora ricordate. A teatro fu vista 
ancora, anche tn questi ultimi anni, 
tn Arsenico c vecchi merletti, e poi 
in Fior di pisello; • poi passò anche 
ella rivista, sempre seguita dall’af¬ 
fettuosa cordialità del pubblico. 

Si ncerda, a proposito di Dina 
Galli, il giudizio di Eleonora Duse, 
che la disse la • migliora attrice 
italiano » 

Piace inoltre qui ricordare le 
parole lusinghiere con cui Antonio 
Gramsci, su/rAvantil fedir, torine¬ 
se) recensendo lo spettacolo saluta¬ 
va, nel gennaio del 1918, la sua serata 
d’onore al teatro Alfieri di Torino 
chiamandola • la più popolare e la 
più ammirata delle attrici •, mElla 
ha saputo — scriverà Gramsci — 
pur nel tritume della produzione 
comica francese, crearsi una perso¬ 
nalità, rinnovandosi in ogni perso¬ 
naggio. riuscendo a trovare per 
ogni figurino ima noto nuovo, che 
le desse almeno Vapparenza della 
vita, rendendo signorile ed ingenua 
anche la volgarità che tn altri sa¬ 
rebbe stata abbietta* fLctteratura 
e vita nazionale, p. 229). 

Come gli altri grandi attori del 

fico tempo, • coma ancor» alcuni 


del nostro, la Calli fu un’attrice 
di primissimo ordine, nonos’ante il 
suo repertorio, e forse, anche gra¬ 
zie al suo repertorio. L” una carat¬ 
teristica di questo periodo infatti il 
prevalere dell’interprete sull'opera, 
la rivincita dell’attore sulla mode¬ 
stia dei materiale sui quale era 
portato ad esercitare la sua attività 
che diveniva creatrice e addirittura 
critica, rispetto al mondo e alle 
figure deU’avtore. L’ironia di Bug¬ 
geri, la grande verità di Zocconi, 
la f^issima satira della Calli erano 
cosi m certo senso la correzione 
spontanea che l’intuito dell’artista 
portava alla mediocrità delle paro¬ 
le che veniva pronunclondo sulla 
treno. Che questa abitudine abbia 
poi condotto molti attori a non 
potersi più avvicinare con una sen¬ 
sibilità genuina ad opere di mag¬ 
giore e più concreto rilievo < un 
fatto indiscutibile, derivante anche 
in parte (oltre che dalla loro man¬ 
canza di cultura seria) da questa 
abitudine a considerare II teatro 
recitato come un campo a loro di¬ 
sposizione. come uno parte, sia pu¬ 
re indispensabile, della loro crea¬ 
zione. Comunque sia. Dina Calli 
resta, nella cronaca di questi anni. 
Come uno degli ultimi esempi di 
una vera notura d’attrice, addirit¬ 
tura troppo esuberante e personale 
per potersi piegare ad un diverso 
spirito. Qualcosa di molto vicino a 
Petrotini, a Novelli, ai De Filippo, 
qualcosa indubbiamente di molto 
proMa, 


Dopo otto giorni dall’inizio della 
lotta i padroni non sono riusciti a 
trovare in tutta l’fsola un solo 
crumiro. 

Qui a Racalmuto è la prima volta 
che i minatori scendono in scio¬ 
pero. Fino a ieri il cavaliere Vinci- 
guerro era riuscito a fcnerli lon¬ 
tani dalle organizzazioni unitane. 


Un lavoro da schiavi 


E gii operai non scioperarono. 
Anche stavolta Vinciguerra era si¬ 
curo del fatto suo, ma gli zolfatari 
gli voltarono le spalle, abbandona¬ 
rono la vecchia tega e ne costitui¬ 
rono una nuova, 

B’ appunto dentro la nuovd sede 
della lega che ci troviamo adesso. 
Il locale i stato affittato tre giorni 
fa. E’ arredato, per ora. con un 
tavolo c due sedie. E’ ampio, ma 
non riesce a contenere tutti i ml- 
nafori, che vorrebbero quasi det¬ 
tare al giornale la loro dichiara¬ 
zione dei diritti. Angelo Rizzo, va- 
gonaro, 32 anni, sposato con tre 
figli, combattente dell’ultima guer¬ 
ra, prigioniero per tre anni negli 
Stati Uniti, i il primo a parlare. 
« Alla Gibellini c’è troppa schiavitù. 
Se un operaio si assenta anche 
per un giorno e non si giustifica, 
il padrone lo multa di duecento- 
cinquanta lire. Se l'asserua si ve¬ 
rifica la domenica la sanzione è più 
prave: sospensione a tempo inde¬ 
terminato. 

Due anni fa per togliermi da que- 
ta prigione emigrai con tuffa la 
tamiglia in Belgio, ma dovetti rim¬ 
patriare dopo 22 mesi. Il clima non 
era adatto a mia moglie e ai bam¬ 
bini. Ora sono tornato di nuovo 
alta Gibellini, Ma è una schiavitù 
che non può durare ». 

Vincenzo Cipoffa lavora al sesto 
livello della Òibef/ini. cioè a tre¬ 
cento metri sotto terra. « C'è un 
calore insopporVibile — dice — e 
vogliono che facciamo diciotto viag¬ 
gi: diciottomila chili di materiale 
in un giorno! E’ un lavoro da schia¬ 
vi. Nessuno ha la forza di resìstere. 
Se non arriviamo a fare i diciolto 
viaggi ci trattengono un quarto di 
giornata e alle volte di più ». 

Melchiorre Presti. 28 anni, è ve¬ 
nuto a lavorare qid da Favara. E* 
un invalido di guerra ed è stato 
assegnato od uno dei reparti più 
pericotosì, alla cava 50 della Ci- 
beflinL 

«di lavora quasi al buio, con t 
lumi di sicurezza, per la presenza 
di grisù. I Viaggi per noi sono venti. 
Guazziamo tutto il giorno nel fan¬ 
go e non ci sono scarpe che bastino. 

Non abbiamo nemmeno il tempo 
di mangiare. Quasi sempre ripor¬ 
tiamo a casa intatto il fagotto della 
colazione. 

• Lo scorso anno mi ribellai e 
dissi che non vofevo più lare il 
vagonaro. Fui sospeso per quindici 
giorni. Ma ora dobbiamo farla fi¬ 
nita con lo schiavitù di Vinci¬ 
guerra ». 

Veramente bisogno farla finita 
con la schiavitù di tuffi i Vmei- 
gverra. Gli zolfatari siciliani si 
stanno battendo per questo. 

GIUSEPPE SPECIALE 


plesse e apparentemente inspiega, 
bill, degli animali. •: 

« Ho Incontrato — diceva Pavlov 

— ed incontro ancora non pochi in¬ 
tellettuali ed uomini intelligenti che 
non comprendono affatto come si 
possa studiare la condotta di un 
cane attraver;o un metodo pura¬ 
mente obiettivo, avente per base 
unica il paragone tra gli stimoli 
agenti .suH’animale e le sue rea¬ 
zioni, senza prendere in conside- 
Z’one il suo mondo snbicffivo, 
supposto esistente per analogia con 
il nostro ». 

Non agevole è la comprensione 
dei fatti che sono alla base del 
comportamento animale. Vediamo 
di scoprii il, sulla scortar del film, 
nelle loro espressioni P'u e'emen- 
t.iri, partendo dal meccanismo di 
formazione del riflesso condizio¬ 
nato Era nota — prima di PavUiv 

— una esperienza singolare; un ca- 

ne, privato del cervello, o meglio 
dei soli emisferi cerebrali, poteva 
vivere in de'erminnte coniìizioni. 
pur trovandosi in uno stato di le- 
targo. Se aggredito, manifestava. 
Sia pure disordinatamente, la rea¬ 
zione di difesa; prolungandosi il 
digiuno. Si svegliava dallo .«tato 
di letargo, si comportava come un 
animale in cerca di cibo, e una 
volta ottenutolo, riusciva a ma¬ 
sticarlo e ad inghiottirlo. 1 

Nel cane dccerebrato, cioè, quel¬ 
li che Pavlov chiama stimoli as¬ 
soluti. innati — di alimentazio¬ 
ne, di difesa, di riproduzione ccc 

— e che altri chiamano istinti, so¬ 
no conservati c sono capaci di de¬ 
terminare sotto la direzione dei 
gangli sottocorticali del cervello, 
atti riflessi (istintivi), chiamati 
appunto assoluti. Ciò che manca 
neH'animn’e senza gli emisferi ò 
la capacità di assumere rapporti 
adeguati con l’ambiente esterno e 
di saper cogliere da esso gli eie- 
nienti indispensabili per il mante¬ 
nimento della propria esistenza. 
Questa capacità può manifestarsi 
solo a corteccia cerebrale inteirra. 
Ma come? Si è notalo che nella 
stcs-sH situazione del cane decere, 
brato si trovano pressappoco gli 
animali neonati, forniti si di cor¬ 
teccia. ma incapaci di vivere ffa 
soli: essi possono compiere solo at¬ 
ti rifle.'si innati (nel film re«emp:o 
è dato dallo spalancarsi simult-inro 
della bocca di alcuni uccelli neona¬ 
ti al «craak.. dei genitori, che così 
possono imboccare il cibo), ma con 
io s\Mlupparsi dell’organismo ac¬ 
quistano man mano tutte le qua- 
lità e le reazioni caraltenstiche 
dell’animale adulto. 

E’ qui che si inserisce la geniale 
sperimentazione di Pavlov, che ha 
.scoperto nel riflesso condizionato e 
nelle sue leggi U meccanismo col 
quale la corteccia cerebrale è ca¬ 
pace di raccogliere, analizzare c 
.sintetizzare gli stimoli complessi, 
diver.«l e continuamente variabili 
piovenienti dal mondo circosianie 
e dairambiente interno deU’ani. 
male e di rendere possibile il suo 
migliore adattamento aH’ambicnte. 

Il primo fatto constatato fu di 
una semplicità elementare, ma 
quanto geniale fu l'interpretazio- 
ne del «uo significato' 

Come è noto rassunzlone del ci¬ 
bo è accompagnata da un aumen¬ 
to Immediato della secrezione sa¬ 
livare: il cibo. cioè, è lo stimolo as¬ 
soluto (incondizionato) perchè que¬ 
sto aumento si determini. Se però 
la sua pommln's’razione si accompa¬ 
gna per un certo numero di volte 
ad un altro stimolo qualsiasi, ad es. 
’• sunno di un metronomo, e alla 
fine si sopprime il cibo facendo 
•gire solo il suono del metrono¬ 
mo, la secrezione salivare fi veri¬ 
fica egualmente. 


il riflesso condizionato fi verifica 
solo se essa è integra? | 

Evidentemente si deve tupporra 
che SI determini un «legame» tra 
i centri della corteccia che raccol» 
sono l due dlffcenti stimoli. 

Solo dopo la costituzione di que¬ 
ste legame, in assenza delio stimo-. 
•o assoluto, quello acustico (suono 
del mefronomo) ormai condizionato» 
è di per sè aufflciente a (Jeterml- ' 
nare. per lo eccltamenlo del centro ’ 
acustico, la reazione salivare ri¬ 
flessa. ' 

Orbene, il riflesso condizionato 
rappresenta il fenomeno prlmor- • 
diale alia ba.«e di tutti i fatti che ' 
la condotta degli animali ci pre¬ 
senta e che fa e.«cludere pertanto, 
ogni riferimento alla pre.sunta co¬ 
scienza o vita interna o a qualun¬ 
que interpretazione soggeltiva o 
antropomorfica della vita animale. 

Prendiamo l’esempio più sempli¬ 
ce, quello dei pesci: ora c| spie¬ 
ghiamo perchè i pesci al suono 
del campanello accorrono ver*o il 
cibo. Il campanello è divenuto, 
a causa de] legame artificiale sta¬ 
bilito tra Io stimolo del cibo e quel¬ 
lo del suono a livello dei centri del 
cervello, « il segnale » della pre¬ 
senza del cibo. 


Il rìHeaao aclivarm 


LE PRIME A ROMA 


Pro Musica Antiqna 


Ieri alla Fltarmontca. concerto del 
compìeseo « Pro Musica Antiqua » di 
Bruxelles, che già da tre anni toma 
refolarmente a Roma. SI tratta di un 
complesso vocale e strumenUle ape- 
clallzzato neU'esecuzlone di musiche 
antiche con strumenti orlgtnalL In- 
fawl. accanto al cinque cantanti so¬ 
lini (soprano, contralto, due tenori 
a baritono), vi cono esecutori di arpa 
di menestreUo. viola soprano, flauti 
diritti, liuto e viola tenore. Le sono¬ 
rità che si ricavano da un tale com¬ 
plesso sono esiti, aottill e raffinate c 
opportunamente al a datta no all* ese¬ 
cuzione di autori del xm, XIV e XV 
secolo. I] numeroso pubblico dell’Ell- 
seo ha applaudito calorosamente I va. 
lenti asee u torL diretti da Safford 
Capa, Cd ha ottenuto anche tre bis 


KnappertHbnsch 


Essa quindi non solo è determL 
nata da uno stimolo assoluto (il 
Cibo Introdotto nella bocca) ma da 
qualsiasi altro, purché si verifichi 
la conc.denza nel tempo per un 
certo numero di volte del pri¬ 
mo col secondo. II secondo sti 
molo si chiama « condizionato » e 
il riflesso salivare ottenuto per 
azione di questo assume il nome 
di «riflesso condizionato». Si può 
anche dire che questo secondo sti¬ 
molo rappresenta un «segnale» 
capace di avvertire l’animale della 
presenza del cibo e quindi «li pre¬ 
disporre tutta la sua reattività or¬ 
ganica. ivi compresa quella delie 
ghiandole salivari, alla (unzione 
alimentare. 

Ma che cosa succede nella cor¬ 
teccia cerebrale dal momento che 


Un armonium per il cane 


' Più complicata è la spiegazione 
delia condotta del capriolo, che, 
pur dormendo, riesce a sentire l’u¬ 
lulato lontano del lupo. 

L'esperienza bellissima riprodot¬ 
ta nel finale de] documentario ca 
ne rende facile la spiegazione. 

In un enne il riflesso condizionato 
salivare viene stabilito per la nota 
sol di un armonium: tutti gii altri 
suoni dell'armonium (anche quelli 
delle ottave superiori o inferiori a 
quel dato sol), non sono efficaci per 
la produzione di quel riflesso. Gli 
altri suoni però, In questo caso, 
dopo un certo tempo, determina- ■ 
no quello che si chiama stato di 
inibizione diffuso della corteccia ce¬ 
rebrale, stato che provoca il sonno- ‘ 
Suonando ora. quando il cane et 
trova in tali condizioni, la nota sol, 
li cane si risveglia bruscamente 6 
cerca il cibo. 

Evidentemente ciò significa che 
le cellule corticali, sulle quali ca¬ 
de lo stimolo della nota sol dt 
una certa scala — l'unica capace 
il eccitare il cane al riflesso sa¬ 
livare — sono le uniche a non es¬ 
sere inibite, a non dormire, e quin¬ 
di sono capaci di «irradiare» la 
loro eccitazione a tutta la corteccia, 
svegliando ranimale. 

Sostituiamo ai suoni dell’titno- 
nium quelli della natura e al sol, ’ 
« segnale » della presenza del cibo 
(riflesso alimentare) l’ululato del 
lupo. « segnale » del pericolo per 
Tanimale (riflesso di difesa) ed 
abbiamo scientificamente dimostra¬ 
to il non più prodigioso compor- , 
lamento del capriolo, che anche nel 
sonno è sveglio. 

A due considerazioni c'induca 
il film: la prima è che osso mo¬ 
rirà una rigorosa coerenza e una 
felicissima « fusione tra la par¬ 
te sperimentale (esperienze di Pav¬ 
lov). la parte teorica (illustra¬ 
ta con disegni animati a schemi), 
e la parte che mostra in suggesti¬ 
ve e vivaci Immagini i vari com¬ 
portamenti degl animali bel loro 
ambiente naturale. 

La seconda è che il film dimostra 
in maniera lampante quanto siano 
erronee e superficiali le opinioni 
di coloro che con.siderano le teorie 
di Pavlov ba.sate su un determini¬ 
smo meccaniciriico e fatalistico o 
su una eccessiva astrazione ana¬ 
litica. 

Nulla di più falso. T’aita l’opera 
di Pavlov, specie negli ultimi 25 
anni della sua attività, fu dominata 
dal principio che, nella estrema va. 
riabilità d«^i fatti, bisogna ricerca¬ 
re sempre le «leggi del loro svi¬ 
luppo • e dalia convinzione della 
estrema comp’essità del fenomeni 
che caratterizzano la vita degli 
animali e dell'uomo. Per cui non. 
perdeva mal di vista il dinamismo 
perenne, la dialettica intrinseca, 
che regge l’equilibrio della vita 
animale nella fluttuazione continua 
delle variazioni delFambiente ester¬ 
no e deH’ambiente interno dell’or- 
ganismo. Vita animale il cui studio 
Pavlov concepix’a solo con l’esclu¬ 
sivo impiego del metodi obiettivi 
della fisiologia. 1 quali, prima di 
ogni altro, esigono il ripudio de¬ 
ciso di ogni ipotesi « animista • a 
di tutte le mascherature di questa. 

NICCOLO* DELL’ORSO 


I tre nuovi documentari 
presentati ieri al Rialto 


Domenica, all’ Argentina, concerto 
diretto da Hans Kr.apperUbutch. Un 
direttore dal t*sto calmo e mlcurato. 
che rieeee a tenere l'orchestra ecmprel 
In tensione c a tarls suonare plano 
o forte senza troppe esibizioni- Ab¬ 
buino escoltsto ottime esecuzioni del¬ 
la seconda suite di Antiche danze e 
arie per liuto trascritte da Resptghl. 
la V Sinfonia di Schubert, l'Egmont 
e la I Sinfonia di Bcethocen. Succeeso 
di pubblico e applausi al direttore. 

I .VH» 


Dopo !i grande succene dt pub¬ 
blico che ba arriso alle prime tre 
giornate del Festival del documen¬ 
tario sctentlflco-popoUre Sovietico, 
la tib-fas firn ha pre-entato, nell» 
Mconita tornata, un programma com¬ 
prendente 1 tre documentari; la fab¬ 
brica del grano. Essi vedono di nuo¬ 
vo. Mosca socialista. - . 

Il documentarlo Essi vedono di 
nuovo et sembra, del tre. forse il più 
bello ed avvincente. « perniò nò par¬ 
leremo più a lungo nel proesirol 
giorni, ci basti oggi dire ebe In caso 
viene spiegata con mtnuria di par¬ 
ticolari e dati teencl ropeiazione 
chirurgica del trapianto della cor¬ 
nea Ideata daU'accademtco sovtettco 
Fitatov per ridare la rista a coloro 
ebs l'hanno perduta. Lialta perfe¬ 
zione raggiunta in questo campo, 
relsvato tenore delle attrezzature 
tecniche. l'Imponente numero di 
guarigioni ottenute sono 1 cardini 
del documentario che giunge alla na¬ 
turale conclusione: questo è possi- 
bilo In un paese socialista, in cut 
la scienza sla al servizio del popolo 
e non soggetta alle facili apeculazlo- 
nl. II documentarlo ba alcuni mo¬ 
menti di grande arammattettù: le 
riprese dirette dell'operazione sono 
t nitide ed urrlscono alla effica¬ 
cia didattica un vero Interesse scien¬ 
tifico. 

Diverso è 11 documentario la fàb¬ 
brica dn grano, che mostra alcun! 
Bspetti della organlzzaslono dt un 
imponente Soveoa granarlo. Non è 
facile, neenche allo spettatore più 
prevenuto, trattenere nn moto di 
ammliaslone per le conquista od I 
gtoadlea ottonati 


gantszaztone del Soveoa nella lotto 
per timsfonnsre la natura, per ten¬ 
derò ferrile la terra che prima era. 
soltanto steppa. Vediamo macchina 
poderose, di una potenza e pT f e z liv 
ne «ccezioosH mietotrebbistrict cbt 
uniscono In uno due lunghi proceest ' 
di lavorazione. Istituti, laboratori per 
lo studio del mezzi atti a rmgitora- 
re II raccolto. Il Soveos cl appare tn 
tutta la sua grandiosità, come uno 
degli ingranaggi della magni Boa ov 
ganizzarione soriettea. . 

Mosca socialista è un doc u me n ti' 
rio a colori girato In occasiona del- 
rottocenteumo anniversario della 
fondazione della città. Cinque impt- 
dt sguardi cl dànno un quadre del¬ 
la capitale dellURSS: un colpo d'oo 
chlo sulla attività Ubcaita, alcuni 
aspetti del canale per 11 Volga, oa 
viaggio nel fantastici meandri della 
ferrovia metropolitana, una flsst il 
rioT»e dei plano legolatore della fn- 
tuta Mosca, o infine, le tumlooea 
stelle rosse delle torri d« Ciemltno. 
Otaruie in ut eaee hanno auscttato 
nel pubblico particolarmente le 
duto dri canale per 11 Volga, con t 
bianchi battelli che superano la di¬ 
ghe, e la spletrdida perfetta organi» 
sarione della Metropolitana. 

Oggi il programma si le p Bc^ La 
affluenza dei pubbttoo che ha fotta 
tn questi giorni Oei 
ano del primi ctt 
gradiMtoria degù tneani è 
gilore rtspoata e tutta la 
lernauva romana cl» ri è 
bene dallo 
per qv 
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Coppi non andrà 
alia Parigi-IzKa 


Il cunpioniuimo non' st» 
bene: però sarà al via della 
« Milano • Torino > 


Fausto Coppi ha deciso: non parte* 
dperà alla Parigi~Costa Azzurra. 


nota di Bordiphera non era l’ideale 
nel togliermi di dosso il tnclanno. da 
poco, ma noioso per chi fa la corsa 


LA VITTORIA DEL MILAN SULLA JUVENTUS A SAN 8IKO 

La tecnica non basta più 
CI vuole anche la volontà 

1 bianconeri, più ciassici, non hanno saputo reagire al goal beffa 
di Nordhal - Il Milan di quest'anno è sì una squadra moderna! 

MILANO, 5. — r( Mllttn ha bat* palla malefica lo juventino dovevaiche II Mllan avrebbe reagito in una 
tufo la Juventus e si è portato a registrare uno scatto portentoso di | maniera che la Juventus non ha 
cinque punti di lantaggio su di es* Gunnar Sordahl (il quale, si badi saputo far sua nò sullo O'i nè sullo 
sa; con ogni probabilità sarà il vin* bene, sino a quel momento era stato, 0 - 2 . per questo il risultato è giusto, 
citare dell’attuale tqjnco. ed apjro- controllato a dovere sia da Parola per questo è doveroso dire vita il 
pherà così quel sogno di primato che che da tutto l'assieme difensivo Milan. Proprio perchè il Milan ha 
invano tre generazioni di tifosi di bianconero, sì da risultare alla fin saputo arricchire il suo repertorio 
questa generosa e popolare squadra dei conti come il meno brillante del j di classe e di stile (che è pur seta- 
hanno inseguito sino ad oggi dal trio svedese, a parte la prodezza che pre elevatissimo, grazie agli svedesi, 
lontano 1907. anno dell'ultimo seti- stiamo descrivendoJ, che portava In-jnd Annovazzi e altri ancoraJ con un 
detto rossonero. Viva dunque il Mi- nanzi la mole e la potenza dei suol | elemento nuovo che gli anni scorsi 
lan, meritato vincitore della contesa cento chili con la prontezza di uno non gli conoscevamo: la volontà, lo 
di ieri e probabile vincitore del cam-'scattista allò start, sottraeva con un impegno continuo, la generosità eie- 
pionato. ‘ > prodigioso tocco di testa la sfera al vaia a jxitenza di rendimento. 

Come certe grandi battaglie sono'controllo dell’avversario ancora sor- o J* • * 

state decise da episodi secondari,,preso dal controtempo, e in due se- Bernardini aveva ragione 
quasi occasionali, anche la contesa condi arrivava a quattro passi da torna attuale una famosa 

fra il Milan e la Juventus si è ri- Viola, evitando il • ritorno» imme- critica che Fulvio Bernardini fece al 

aolta — praticamente — in virtù di diato di Parola e il tentativo poslu- mnan dell’anno scorso Fu una cri- . i ueucKciaere- zi uo\ 

un episodio fortuito, forse tanto /or- mo di carica di Manente. Tiro furbo nca discussa, ma oggi ne possiamo MILAN-JUVENTUS (2-0) — Slamo nel primo tempo, e Tognon (n. 5) riesce con una rovesciala a lo- 3 ) a un giro ' 

iunoso per il Milan quanto diagra- sulla destra di Viola, rimasto esi- valutare appieno l'esattezza e l’one- gliere a lioniperti una palla da goal. E' una delle più pericolose situaeioni offensive bianco-nere del Ij) itiom-AmoId, 5) 
ciato per la Juventus: nn errore di tante, e goal. Non un goal d'eccezio- g/à II Mllan lOSO-51 è st squadra primo tempo, rimasta infruttuosa per la cattiva forma attuale del giovane centravanti Juventino wlwru. 

parola (che sino a quel momento nc, anzi un goal piuttosto anormale, ^froderna perchè tutti i suoi gioca- ______ 

era stato il migliore in campo come neppure irresistibile nel tiro conclu-iiori sono ad un tempo difensori ed - - ~ . . . — - 

ho continuato ad esserlo anche do- slvo; un goal che un Sentimenti IV lattaccantl E’ attaccante il poderoso a aiftì ■ * c* CCnt/IT'A rTIMTnrì ‘I * IVITCII I A OliniATA nn/AT/A ncl finiii A \Ii 

po) su un pallone dotato di leggero avrebbe evitato, non già sfoderando's,i„e 3 tri con quei rilanci di 50-60 A IlULLA C obKVI I A LUiN I KU L IIN I fcK LA DUUINA rKliVA liti Kvi/VlAINI 

effetto, che rimbalzandogli un me- una grande parata flocra-apptausi ^he sono altrettanti suggeri- 

tro dinanzi gli schizzata di fianco sulla linea ma anticipando di due „,cnf| d’attacco per i cinque uomini 

e non gli consentiva al secondo balza o tre metri (che poi significano tre punta, come è difensore Burini ■■ ■ mm • >• lU !• •M 

quella respinta che per l'uomo di o quattro decimi di secondai il prò- ricalca le orme del miglior Muc- m un Oltflfl ■ll%llttfb flfll OOlOm ll^ 

Glasgow sarebbe stata un giochetto pria intervento, comunque un goal cinelU dell’anno scorso e ricorda |||| nlll II ||| llllll K1113bl II 1111 IIKI l•nll.lll llfff 

ac effettuata di prima. Su quella decisivo, Finney per la prontezza con la quale JpjiH BJP |B ■ »Ji ■ BBa.Pl B.PBBPa.PaBB BBBB 

. _ • • • • «a imbastire la trama offensiva. t‘ ■ 


TEATRI 

E CINEMA 


BlOUZIONl ENAI,: Aatorla. Ara. 
onta, ' Aatra. Augustua, Alhambra* 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ae. 
quarto, Colonna, Clodio, Corso, Del. 
le Vittorie, Diana, EsquUino. Gar. 
bateUa, Goldenclne, Giulio Cesare, 
Impero, Iris, La Fenice, Maezlnl, 
Metropolitan, Massimo. Nuovo, OUm. 
Pia, Odescalcht. Orfeo, Ottaviano, 
Planetario, Palestrlna, Parloll, Fa. 
lazzo. Rivoli, Quirlnetta, Roma, Rex, 
Sala Umberto. Salarlo, Salone Mar. 
gherita, Tirreno, Trieste, XXI apri. 


SESTRI PONENTE. 6 (A.O.) — Jf.* Ateneo. Rosai. 

Mar na*^an_ _. __ _ 


NUOVI DOCUMENTARI BOVIBTI. 
CI a. Prosegue al Rialto la rasaégnn i 


QuesU sera U campione mi ba con- del documentarlo aclentlflco-popola-, 
fermato la sua decisione e me ne ba re sovietico che riscuote ogni gior.) 
spiegato anche 11 motivo: « Ho un pò no gli applausi calorosi del pubblico. | 
di tosse e il raffreddore che mi sono proiezione di: «Mos'-i socla>j 
buscalo a Orano. Per di la gior- ? *'**'., Y*‘**J’°®„**M 

Domani nuovo programma. 


TEATRI 


in biciclietta. fi dottore che ho con- ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Tee.' 
sultato mi ha sconsigliato di parte- « Intermezzo » 


clpare alta Parigi-Costa Azzurra ». 


ATENTSO: ore 21; Riposo. Mereoledì 


Allora ho chiesto a Coppi se sarà eliseo- 


... ve...» a..a o .Morte di un commesso viaggia^. 

pione ba risposto di si, che sarà In tore > 

corsa. OPERA: Riposo 

- PALAZZO SISTINA: ore 21: C.l» 

Teruzzi • lapeble torli PlBA^DELLof Riposò*'^**''* ®“**®'** *1 
nolla « 6 sterni » di Parigi Si, 1"“° 

PAR,or s 17 di o„i 

la classifica della sei giorni di Pa- ROSSINI: ore 21: C.la Checco Dr». 
rlgl era la seguente: 1) Brunel-De- rante «E chi vive si dà pace» 
beucketaere; 2) Co^sot-Van Steen-1 SATIRI: Riposo. Venerdì C.la StabU* 
berg; 3) a un giro Terruzzl-Lapeble; n Scala . AnocalLwe a Canrl . 


. ■ R • T imbastire fa trama offensiva, t' 

Preziosismi nella Juve 

* * V m V gnon come è difensore Annovazzi. in 

, ' A * ' squadra parla meno... svedese 

deWanno scorso, ed è sintomatico il 
O^CIJL OVf IJJI fatto che nell’ordine dei valori della 

, ^ I „ * preslazlone di ieri, dietro al numero 

Abbiamo'descritto fazione del goal A parte i tiri conclusivi sbagliati. 3 ^ 1 ° v?Jno ai^to%el*22‘uomm°in 
dt Nordhol alflf della ripresa - che non mancarono neppure nel pri- Pj»'® 

cui feM seguito al 16’ dopo cinque '«oJ'n^one &ahl. benM proprio i tizini 


A NULLA E’ SERVITA CONTRO L’INTER LA BUONA PROVA DEI ROMANISTI 

Un altro brullo episodio del calcio ilaliano 

grazie a Massai, a Lorenzi e ad alcuni scalmanali 

Ma il pubblica romano non deve venir meno alle sue tradizioni di sportività e correttezza 


erruzzi-^peoie; 13 , Scala « Apocalisse a Capri » 
Reynes-Jean Le V'ALLE: Riposo. Giovedì* Teatro Na. 

zlonale < Romeo e Giulietta * 

- VARIETÀ* 

, Albambra: La città del Jazz a C.l« 

S I I Bultrlnl-Gagllardl 

Altieri; Cielo sulla palude e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: Tragico destino « 

I Riv. 

• _ .. Bernini: Non desiderare la donna 

B EB BB d'altri e Rtv. 

gBB IIII ^nlce: Rosso 11 cielo del balcaoj ^ 

Manzoni: Seduzione e Rlv. ^ 

^ Nuovo: Fiamma che non «1 spegna, 

lanali Principe: D romanzo dt LUIan Russa . 

Volturno: Musica per 1 tuoi sogni 
* e Rlv. 

rattezza CINEMA i 

reiiezza a.B.C.; Maleela 


Abbiamo descritto fazione del goal A parte i tiri conclusivi sbagliati. ^auo as^to dei MuomM in --- crudeli 

dt Nordhal alflf della ripresa — che non mancarono neppure nel pri- ‘ ^ Adrlaclne: Ogni ragazza vuol 

cui lece scaulto al 16’ dono cinaue mo tempo, fazione juventina parve fafnpo) non ci «ano ne ueanoitn . jjon è certo facile eoprtmere un anche dopo che la sua fronte san- parUta è finita nel modo che sap- Tritone — per giovedì venturo 11 rito 

minutrdrohJco a metà c^po nd infatti troppo ricercata, quasi aslrat- Nordahl. bensì proprio t ^clnl giudizio su Roma-Inter. Gli elementi gulnavnl) e di tutU quel tifosi che ^amo. Ma è certo che poteva pareg- CD., al ritardo dello stesso tema Adriano: Il generale morì ali-alba 

nuali mai non si ebbe fimpressione la E se Cera rapidità nella fase di ^^'’"oml soprattutto). Burini. De ^ carattere tecnico e sportivo della già prima del ferimento di Armano giare, se Maestreiu non avesse sba- Comprendiamo II disappunto del Alba. Il ritorno del campione 

pote%^^^^ gett! "c/t^zmn;!'"rapTd«ò'«“oi“*^t?a /a Ta;en?rJL*‘?Ser da tre metri un pallone che 1 

in mano le redini delfincontro, il quasi mai nella battuta finale, per j, ,.„nTP ner nueitn ha ®®dtata ricca ^ motl.l drarnmatlcl nel tentativo m coljrire giocatori ne- quasi scivolala in rete per forza di caso di farsi illusioni al riguardo: Apollo: I tre moschettieri 

aoal di Liedholm. realizzato con un cui le mezzeall milmiste avevano »” “* cuore, e per questo ria por gii interessi di classifica che toc- razzurrl ed arbitro. Slamo sicuri che inerzia e se ! tiri degli attaccanti l'ordinamento del campionati in Ita- Appio: Giungla di asfalto 


perfetto drop (cioè con un ti^o olì sempre il tempo di •rientrare» «et- ad esse un vantaggio aecisivo. cavano direttamente le due squadre la maggioranza degli sportivi roma- avessero preso la direzione della por- ila non prevede reclami di tal ge- Aquila: io tl aspetterò 

pòlo sull’immediato rimbalzo da ter-ila propria area di rigore e far peso Questo Milan potrà forse ancora in campo, sono stati sopraffatti e ni non ha Incertezze nel deprecare ta anziché quella del popolari, E que-'nere, e l'unica speranza di accogli- Arcobaleno: Le comed 

ra della palla) impresso al palloneicon la loro presenza per sbrogliare o magari dar fimprcMlone travolti dalla passione incontenuta nel modo più categorico questi ge- sta non è certo fortuna deli'inter,Itncdlo del^ ricorso è sutMrdinata ad Arenula: I tre mosche! 


pallone 


presenza per sbrogliare 


quasi anomalo ha forse scucito dalle 
maglie juventine il triangolino tri¬ 
colore dello scudetto. Goal anomalo, 
dbbiam detto, perchè venuto Improv- 


La media*prinialo 

Mllan +4; Inter +3; Juventus 


ancora immaturo per una squadra ria a^-eva dato pessima prova delle leria sportiva cd al senso di equill- comunque E dopo Venturi merita stato presentato per parare una misterioso 
da scudetto, anche se promettente) sue capacità, dagli eccessi di una brio che vantano 1 tifosi della ca- io£je la miova bella cara di Nordhal eventuale squaliUca di Baccl (che Attualità: La volpe 
però è squadra profondamente di- parte del pubblico che pur « provo- pitale che nella ripresa ha fatto scompa- Augustus; Tragico 


itreùl ^e a Ausonia: Tragico destino 

.mento di matnna. Anche I btancoauuirl han- loioM*a**Tani d^*noìtB“'*“® 


Mtaccdto 
do della 


cronologicamente dal perio- , Trieaftna J-lg- Vdineae e Ramo- perdette sette partite (e voli. e. Infine, dal contegno scorret- direttore di gara, dalla quale el deve werlln mentre Sundovlst ed Eilanl 

più «etto pressione milanl- ^ ~ è campionato!). to di alcuni giocatori delle due squa- esigere maggiore sensibilità; e resta la 

, Anti —n{_TDrino -1»; Novar» e individuali. Are. cattiveria di Lorenzi che abbiamo vi-parsi _ rinfrancati rispetto alle 


sta nel primo fempo (ultimi venti ^‘* * Sul plano dei valori individuali, dre. 

minuti) ed anche da quello della , ' come abbiam detto, dietro Cren sono Abbiamo accumulato gli elementi sto sorridere davanU ad un suo collega 

, più confusa difesa bianconera (fase stati proprio 1 terzini e i mediani, negativi delia partita fra Roma e in- di squadra dopo 11 colpo a freddo 

finale dell'incontro, caratterizzata ttosismo alfeccesso che si tramuta invece giocato a apro*- ter, irui dò naturalmente non per Inflitto a Tre Re. con 1) quale 11 ne- 

dal nervosismo di Bertuccelli e dal astrattezza In scarta oratieità ta- ** 5 Nordahl ha nel complesso per- nascondere le principali reeponsabl- razzurro aveva scambiato già dallo 
calo di Kart Hansen). lena grtgioniamo. Ma accanto a Utà deil’arbttro • di Lorenzi, il glo- l*'*do ùella partita totti^chl, e 

• * Nel primo tempo il Mllan. benché questo o’è fattro, che ad esso è pur ^ juventino dof^ Parola il mi- cutoro che con la sua scorrettezza soltanto In puro toscano, 

'r ' avesse il privilegio di poter giocare collegato, dello scarso calore nel gto- Ò P?/*® plateale e cattiva ha contribuito a Per fortuna la Roma, specie nel 

' ' sul velluto dei tre punti in più in co. delta discontinua combattività, continuo degli altri attac- rendere più Insopportabile che mal secondo tempo, ha dimostrato di at- 

7 classifica, aveva premuto di jrtù ma delta riluttanza ad inseguire tutti i canti, P'a i quali Bonipertl è stato fatmosfera arroventata che si anda- traversare un discreto periodo di for- 
non 'era passato. Nel primi dieci mi- palloni, in ogni momento. F ancor */h®®^** * Praest. Muccinelli creando tra 1 giocatori in campo, ma. 1 giocatori sono In grado ormai 

nuli della ripresa f iniziativa era in- oggi senza dubbio la squadra più e Karl Hansen hanno alternato i guit- pgi. rilevate piuttosto, che se di disputare i do minuti di gioco a 


capire la ragione. 


di Francia 


non era passato. Nei primi dieci mi- palloni, in ogni momento. F ancor ’* rracai, auccinein creando tra 1 giocatori in campo, ma. 1 giocatori sono in grado ormai n . -1 j;oionua; a pirati ai uonterer 

nuli della ripresa f iniziativa era in- oggi senza dubbio la squadra più «Karl Hansen hanno alternato i guiz- ^la per rilevate piuttosto, che se di disputare i do minuti di gioco a li reClalnO rOlualilSTA w i » » tv 1 » • campir 

vece stata chiaramente detta Juven- dotata come classe e come stile, ma *1 classe alle ^vse delfapati^ errori madornali sono stati commes- pieno regime («gno evidente di •» _ j 11,. T * L© <JllOt 6 O0l lOtOCAiClO 

l«s. ' Afa mentre nel primo tempo se perderà il campionato lo perderà retroguardia Fiocinini non ha «i dall'arbitro, ae fallo Inconcepibile buona preparazione atletica), la squa- 0 11 ntomo Cl0lm LifiZlO -TT- , ^ 1?' 

anche i torinesi avevano avuto le per questi suoi limiti, che del reato demeritato, però ha sottovalutato tl * .tato commesso da parte di ave- dra ha momenti di lucidità, e Par- ^ ^ ^---- ^ ^ « Delle Vltrer'é-'MiSca 1 

loro occasioni da rete (quasi tutte avevamo già intravisto a Roma, oren, proiettandosi troppo leno ». tutto ciò non può giustificare dorè combattivo non difetta. Ma so 1 , ^ risultato di L. 2M428.5M. Han- 

su azioni di rilancio, originate essen- st dirà: se la Juventus avesse dun- allattac^. e wn sempre ron P^eci- patto commesso da quello spettatore la squadra non vince non tutto de- sera di avanrare * reciamo* avvera 11° punteggio di « t«- Del Vascello: Occhio per oed 


j ormai 
gioco a 


Lazio si prevede per giovedì 11 so- J;*®®*®i. r?. maiqueriaa 
IL V. Ilio galoppo settimanale sulla palla. Cola di Rienzo: Musica per I tne 
con ingresso aperto al pubblico. 

• i — Colonna; J pirati di Monterer 

ISlA V ziirwi V* Colosseo: 11 ritorno del campione 

. Le quote del lotocaicio corso: l tr^acanu della notte 
.i&ZlO ^ ■ Cristallo: n miracolo del villaggio 

Il monte-nremi d ouesta settima- pelle Maschere: L-eredltlera 


loro occasioni da rete (quasi tutte avevamo 
su azioni dt rilancio, originate essen- Si dirà 


einlmente dagli interni danesi che que segnato in quei dieci minuti (e zione. Mari, Manente e BertuceelU lancio di una bottiglia ve imputarsi alla sfortuna e alla m Roma-Inter alla Lega Cai- giocatori cui spetterà la Diana: La malquerida 

carter aveva arretrato oltre il pre- lo merttaval) avrebbe vinto egual- zono stati su un piano di rendimento spedito al pronto soccorso il ter- cattiva sorte. C’è evidentemente facendolo vertere sulla direzione soRinia di L. 1.936.904 ciascuno, Dorla: n cielo è ro«i 
vedibile, pur impartendo loro la dir mente il Milan? La risposta è opt- inferiore al solito. ^,^0 nerazzurro Armano (uno del qualcosa che non va E se la for- arbitrale. E’ stato anche convocato mentre ai c dodici » che sono 2384 Eden; Bill sei grande 

.... _ ... A —^ _ .a« __ ... ___A, .. .A. A ... ' . ..I ... A -A_ta-A- m.. _ ..à.___l_ .... ___a- .ai_i- .a^a à.. 1... a... __ .12 V Knmt99* lUt 


Occhio 


rettiva d'inserirsi sempre nelle tra- nobile, ma di una cosa siamo certi 
me offensive, con un logorìo di ener- 
gfe che alla fine Karl Aage ha net- 

temente ttccusato). in quel primi tlITT^DIA m fui Ai 

dieci minuti del secondo tempo si vlllVenlA L/l PIM' 

era giocato ad una porta sola, quel¬ 
la di Buffon. _ 

Sembrò quasi che la Juventus a- ^ ^ 

vrebbe avuto la meglio. Vedemmo 

fra il 3‘ e fll' quattro astoni da ■ ^ 

manuale, che per una Juventus ùn 

po’ più fortunata ed accorta avreb- ^ R _ _ _ 

bero potuto significare altrettanti wBBtt 

pool, mentre invece sul rendiconto B BBBB^VmRM^BB^^ 
attiro di Mister correr rimasero so¬ 
lo: un tiro alto di Manente, un tiro 

fuori di mezzo metro di Muccinelli a «vnra HS H 

(e Buffon fermo a guardare!), una v»Il UCII® ^aiB Ul n 

sciabolata obliquo di Boniperti e in- .... 

fine un tiro ancora alto di John BflCOrB tifi CBIilplOr 

Hansen, Carver probabilmente con- 

tava di andare in vantaggio proprio 

qui. in una di queste azioni, che fu- DAL ffOSTiO INVIATO SPECIALE 
reno troppo preziose e perfette (nel- bORDIGHERA. 5- — Oltre tutto, 
la tessitura se non nelle conclusioni) Magni ha questo di bello: che nelle 
per non essere state studiate a ta- corse — grotte e piccole — ci metu 
telino. tutta la tua buona volontà. Magri i 


RENATO MORDENTI «più corretti per tutto rincontro ed mula tattica escogitata da Serantoni — secondo un comunicato di via del'toccherà la somma di L. 48.747, 

___ contro la Juventus (Maestrelll schie- 

— " ■ ■ -■ ssssaa — .- —sulla lineo del terzini senza un “ 

VinORIA DI MAGNI NELLA " KERMESSE., DI BORDIGHERA SI E' CONCLUSO DOMENICA AL "LAMARMORA,, 

' I — ■ ■ .. 1 . - mediano) ebbe allora l’esito felice — ■ - - 

_ che tutti conosciamo non è detto ^ m a ■ a ■ ai 

Per Fiorenzo tutte fe corse Sul Torneo Regionale Novizi 

minare non solo a metà campo, ma a e e i_ 

finiscono solo al traguardo si può dare un giudizio buoni 

z'alal) e Wllkea (prezloco gtocolie- ■ 

„„„ . ?;n™ iTr?irl”2t« gn,“cSSJi OIOVBOÌ pagi» ancora immalori, ma prooielleoH 

g^ItlfltO 8CCOnClO • rcrdy w non C nerazzurri. II gioco evidentemente — 

...AH., . .. non era difficile. Con Zecca arretra- J ^ .... 


La bella gara di Moresco giunto secondo • **Ferdyn non è 
ancora un campione • Bartali e Coppi pensavano ai casi loro 


SI r CONCLUSO DOMENICA AL *‘LAMARMORA,. 

Sul Torneo Regionale Novizi 
si può dare un giudizio buono 

Giovani pn^iH ancora immainri, ma proroelfeoti 


Enropa: Vacanze al Messico 
Excelslor: Malesia 
Farnese: Tre figli in gamba 
Paro: Riposo 

Fiamma; D duca e la ballerina 
Fiammetta: Cage of gold 
Flaminio: Amanti crudeli 
Fogliano: La chiave della etUA 
Fontana: Tamara figlia della otePP 
Galleria: Assalto al cielo 
Giallo Cesare: Giungla di aafalto 
Golden: Musica per 1 tool eo^i 
Imperlale (dalle 10.30): Io sono i 
capataz 

Tndano: Quel bandito sono fo 
Iris; RJCjd. destinazione luna 
Italia: Tre ragazze e un caporale 
Massimo: La malqnerlda 
Mazzini: Al Jonsoo 
Metropolitan; Le vani della solite 
dine 


Lo 1 » Rnma oerde nerò una delle Dop® tre serate di solenni., abuf- campo del pugili, al sono avute ad Moderno: Io sono n capatas 
nedlnedl rllan^^ rMomo della ntl- ^«"onl (ad eccezione di alcuni eie- opera degli aroitrl. che hanno vera- Modernimlmo : Sala A: Speroni 

delia pn tecnicamente), che era- mente sorpreso con le loro Indecl- calze di seta; Sala B: Mamma nc 


•A.. I _ - M f* __- • 1 » A« la_ llTic^ ©cl tts©MO AnaCTWoi» gio- entusiasmare nelle eliml- slonl durante le azioni «arruffates ^ «posare 

DAL ffOSTiO DIVIATO SPECIALE «o»» "* ***«**®® che i^o? «Ferdy tu>« «aere ancora cam- catoro dal e rientro» lento e stan- natorle gU appassionati meno esigenti di molti combattlmenU. B dire che Novoclne: Aquile dal mare 

Br«ir«r.Hiwia a _ oitr. t«tfo. 1®’®®“- Corrieri, Logli e Vinceiuo pione »._ Allora «n po' di. pazienza. CO M dOiiVB eh© tr© 1© prlm© line©Ideila noole urt. si sono svolte dome>lloro non erano dei novizL. I |Odeon: n miracolo del vii 


o troppo prezloBC e per/ette (neU ‘nnttlMGHBiA B. _ Oltre tutto Corrteri, Mplc e Vincetuo pione ». Allora un po di pojtenza. ^o ti© deriva eh© tr© 1© prlm© lina© della noale urt, si sono svolte dome- 

easffura se non nelle conclusioni) MaSù^q^ò dt bello: che nelle ”77!5i'° ^^a^^ouant dMt^eon^a la Goffra rt*. ” sestetto arretrato glallorosso ntea sul tardo pomeriggio al Cinema 

no» essere state studiate a ta- ^rze _ «n’^fro ‘trfa hS^*Jio%'%e?Z 'del“'pfò* hfeoS ® provocami vutùl paurosL ^m^ra^e V^Sj^i^^'Utfmamen” 

7h7^o«*»?'dlchtarama1 Magni ri trascinava dietro Moresco, due volte. Ma poi una gomma lo ha Serantoni deve aver capito 1 Incon- organizzato dalla società « Emo Per- 
Fké*^ ......Il ^ ««i ««SrSfo Vincenzo Rossello f LambertM. • Io- tradito e allori ha peZato ai fatti veniente se nel secondo tempo ha KoìiV 

Otto pRMRfSll Troppi i[®““i?,*. «ciaco occorre Brasala, _ suoi: a una lettera che ha avuto da portato Zecca In posizione più avan- jn queu rassegna dilettantistica 1 


urt, si sono svolte dome- loro non erano del nOvlzL. ! 

ENRICO VENTURI 


Si delinea il successo 

dei campionati d*Europa 


Odeon: n miracolo del villaggio 
Oficacalchl: Tre ragazza e on capo 
rale 

Olympia; L'ereditlem 
Orfeo: Rocce rosse 
Otuvfano: Al Jolson '• 

Palazzo: Gli amori di Carmen 
Palestrlna: La storia di Edith Cbave 


w ®*®<® “®® ®?”®. s/®r®«**. «’p®*. •‘®q 


Questo wuan potrà jorse ancora in campo, sono stati sopraffatti e ni non ha Incertezze nel deprecare ta anziché quella dei popolari. E que-'nere, e t unica speranza di accogli- Arcobaleno: Le comedien 
Illudere, o magari dar f impressione travolti dalla pascione incontenuta Ine! modo più categorico questi ge- sta non è certo fortuna deli'inter, manto del ricorso è subordinata ad Arenula: I tre moschettieri del Mio. 
di esser troppo fortunato, perchè ha (non incontenibile!) del 30.000 epet- stl Incontrollati, che seppure dettati slbbcno Incapacità degli avanti ro- uneventuale e POM probabile... au- soury 
dei llmiit nella classe di alcuni (Sii- tatorl, dagli errori di un arbitro che da un giusto risentimento nei con- manlstl a saper tirare in porta quan- 1® i'nr,mfn7mpnt!? . 

vestrt, Bonomi stesso, eco.) e net già una volta allo Stadio nel non fronti del signor Mansai, sono con- do roccasloiro capita o viene creata, cors^indipendentemente dal reclamo)* *®»al 

rendimento di altri (Santagostino dimenticato Incontro Lazlo-Sampdo- trarl ad ogni buona norma di cavai- una cattiva prova della Roma, Piuttosto è probabile che 11 ricorso Atlante- Gianni Plnotto a l'aasasslna 


u\r1iT!ba^aTtl^B%\^^rTu^ f &^^Ì*le^Te ‘ “‘‘h p^TntllT^onTm^^ .“5?«^c;n."??i?octi5>n!?glÌ'ln^^^^^ A iutfogg.(AmurfA. 

serie di otto passaggi consecutivi dei eieletta. Insamma. Magni vuol bene oell^eo^ che ?o*firara wontt A^^Ch^rteM* rhiarim^^Cf^o® 5^ mMo^roSaSlsta^^e ^ 7tlèra**'^j^i^nza“'^rt7rri ^!Sfrlo*Vn 

bianconeri, quasi tutti ,n zone li- « zuo «.«t.^e e le corse ^ „ trr^rdo tosse li a due passi, ma è quasi certo che andrà alia corsi glMo romnnlst*. che ad ^lavla. Spagna e Turchia) hanno p^nlSteS^io*^ 

bere: Jfarl. Manente. Piccinini, i tre £'^1 Così. UvantA^o sul gmpt^ ri fa- che cerca di metfere i piedi addogo rteordò 11 rfm ru27.re7tì2uo rmS«tto delU SmlC.S d’Zu^xJ^di^uà'^TcSÌ ^Irl^e: MunS^Ssr ! tuoi aognt 

danesi e Muccinelli si trovavano e f"® SJ“®^ ® ”“®lama^7ri Milano-Sanremo. Milan . dell anno aoo^ allo Stadta. nianlftstazlone. dalla quale però non il QulrinetU: Viale del tramonto 

« smarcavano ad una rapidità im- ^ Bordiahera. P|f®® ATTILIO CAMORIANO vogliamo diro che 11 « qu^o ^ balzato fuori relemento che lascia maggio* p v con urTa souadra com- Cuori senza frontiero 

_ar,:. ,;.,- 


•«rio dt otto passaggi è bella ma ren- veder beltà. Bartali bucaoa una yomma « —- ogvi _ 

de meno dt quella che è fatta sol- Cercaxtano di andar via un po’ tutti, tanto — si fermava una pattuita che. 

tanto di tre o quattro. Tanto più è ^ zto 

«fM (masflme ^ nip^ij è in prowa Ma Coppi a Bartali più contpUeazioni, malvado Im insi- 

TÌO^ nero e ae^sa la stancherà ancora ben spolleggfati, e par- stenza di Strsn Copta, Croci-Torti, 

del campionato; tanto più è assurda ciò sguiruagliavano i cani alla caccia Lopli. Lambertini. Marinelli. Al fra- 

tiwando è in gioco un campionato e della volpe, la quale, di stara al ri- guardo fuga a cinque e votata a quaU Taiifiiiinin 

M zta decidendo la vittoria finale, paro dal vento nel gruppo, proprio tro. perché Broscia non aveva fi 

diritto dt fare lo e sprint». Magni — irr 3 .'s«'^<' 

a —aaaBaaaamaaastta^aag^^a—^i^^w»^—— come i sua abitudine — partitv tu»- 


su PettlroBsL 


vee^^wn sq^ dnel ó mm pu^U ^ “®*« «ocl^ (• eo- 

tnentre InghUterra. Irlanda. Scozìta e .J?? ^ • 

Lussemburgo non hanno ancora fatto 

«n^re con quanU pugili concorre. 5*b«S?r 

- Rubino: Dodici lo éhlamaso papà 

mum I ■ 1 ■ _a Salarla: Perfido inganno 

. WmlfieM mi dMire 

.... . . ... Saletia Moderno: La volpa 

' MS fBSflSlda RM ■afii salone Margherita; L’imboaeata j 
a|»^waiiaia tm SantTppolito: Spie del laneierl 

. -, _ SavoU: Giungla di asfalto 




_ 7 ' . go olla distanza, ai largo rinrenira ì; 

L'O* V» !• ratifica raccordo p<f 

con r0oiona Sport Popolors 


dita e dice: «Dovevo scattare un at- 

eoa rUoiono Sport Popolors 

^ " un pizzico di furberia che non guoriA 

Fiori a Magni oppiouri a Moresco, 

Le modalità dell’Importante convenzione j COj5<r*Xubler e Barfolt dove aono?| 

Vfl o non va, Ctoppi? Bordighera non 
può rispondere alla domanda; Borffi- 

Bopo Ih Thtitica deUa conven- goTare tesseramento centrale, è 
Olone con l’UVI la Segreteria del concessa fino al 31-3 Torganizza- wm se la sia praa trop.' 

Cnzuàg lio Nazionale dellUISP ren- xjone di gare alle quali possono po calda, io dice questo fatto acca- 
Oe_w»to clie:_ a _ pmieeipare anche corridori non ^l®^® 




dato a metà corsa: Pinella grida al ^ 
campione: e Fausto, quelli davanti fv’ 


«r>l« con il bollino tJVl, pur- ^n^^u, ml^i di Vantaggio!» E ^a^ 
d* vengano rispettate tutte le coppi, di rimbrizo: «Va bene, ma/ra 
^ *n®d?» ^ 1 milione in caso m . 11 . .-{•!*« Milan e Juvent^, cM vince?». j 








Ih 










ittitiiiif n peso gallo Cercone. Il migliore AIRCS, 5. — n campione Saeralgs: n cielo è rosso 

(sUltstlcamente parlando) pugile del O.Implonlco degli $03 metri Mal Whit- Splendore: Assalto m cièlo 
torneo ima veramente assai maachiet- ^id. ha dichiarato Ieri, poco prima stadimui: L'ereditiera 

, . to!>, mediante 11 suo brioso sgatUlo. di vtacere la prova del 400 metri al Saperclaenia: n geaend» mori al 

' ' lare sulle gambe, ha potuto schivare Giochi Panamericani che In luturo l'alba 

I 1 potenti colpi del st» avversarlo, e^l abbandonerà le-coree sulle brevi Snperga: Maroeeo 

^ Cecchl e affiermareì quale vincitore, dwtanze per diventare uno speclaUsu Tirreno; n»»»» marea 

' ^ Per un’Incollatura la vittoria nel del miglio, nella quale prova egli Trevi; Giungla d| asfalto 

- A iJf pesi piuma è andata a! più volitivo spera di andare al di sotto del quat- Triauoa: Chicago bolgia Infemolo 
. ^ Guidone, che mediante una migliore tro minuti, performance che finora Trieste: D brigante Mosolino 

' ' scelta di tempo e frequenti punUte non ò mal stau raggiunta nella storia Tnscolo: Soldato di ventura 

«>® h sinistro è rlisclto a-fre- dell’atletismo mondiale. Ventnn Aprile: Gianni Plnotto e 

" ’ ^ nare le velleità potenziali del suo L’attuale record mondiale sulla di- l'assassino mlstcrloeo 

_ ) I avversario CeecaccL, stanza è Infatti di 4'01”4 ed « dete- Verbano: Tragico destino 


^ I nare le velleità potenziali del suo L’attuale record mondiale suUi 
> I avversarlo CeccaccL stanza è infatti di 4'01”4 ed è t 

g Contrastata ò stata la battaglia che nuw dallo svedese Gundar Hegg 
R ha veduto trionfare Serafini nel pesi 

^ leggeri contro Bonuccl. Poche sonoiRaaNaaaaaaaBBaaa 


Verbano: Tragico destino 
Vittoria: Bagdad 


m mone; 1 * i miuone m cnm tu . j: _ .. Mfian e Juventus, chi vince?». 

liibolUità pennbniente; L. SOO medica U jpy,ad« «Ferdy»; ha ama 

■fornaUere per InfGrtuni tempo- assicurazione. magUa gitala e le mezze manfche « 

in conseguenza dei quali le - — - 1 ^ 

quote dei «e»er.mratt> mdo M- I imm Mani M im SS^S^VeicTSTi^r» 
te portate a l*. 750 per i dilet- - 

SS * rihtS*T GÌOBBÌ CBCelli battalo n rkm*» delie «MreM 

lievi • i debuttanU; JU 600 per i . ^ 

veterani. Tri tali au^ è compre^ filippino Ampon ieg«,e. «ri tsswe-Te A tpt^ 

f***^*^ bollino UVI del costo di ^ CAIRO. %. — cunni OxeUi è 

^ .' . , _ , i,v A- ri**® battuto dal filippino F»IL rieRaasre ItarR 

- 3) La quota che ie sy ietà clntmo Ampon in un incontro del alla Rasva - ■taooria B 

vono versare ai Comitati Provin- sfondo turno eliminatorio dei caro- faefroA. - . 


Il ri e erde delle di s tr ei l o a l 
delle ctaà, delle eeiw. deRe po- 
*e?*fe. «el t Ba —eere «l qsaiit! 

zà croae ee i a d aUb Operi, aes 












ciali dell'UVI è di L. 300. 


plonatl egiziani internazlonaU dii 


poerroA. - 

(Dall’appeUe contro la guerra 




4) Nell’attesa che si possa prov-| tennis, con u punteggio di P a 3,1 dei giocatori dello Stabla). 


doae qecstl dee 
«■w la feU è 
> della para eOt 


vedeio all’orgaolzzazione del 


Il a f, d a 4. 


■ani efea M por aMta, Oimti att’aniva sta «I 


Ht state le risoree tecniche dei due atleti. 

* tmo «schiaffone» che ha colpito 
H Li '1 àVNÉr mascella all’intzlo Bonuccl ha 

uSsuS^ rentCTi^to U verdetto In favore ' di 

cortaeeo ma m^M^mitl. 

m Dopo una convulsa battaglia cha 
B ha r taOBB O t cons ens t del presenti, 

Ug»> -^ SB ^aS^BO^ae ^B gj B nel pcot icétters 11 successo ha arriso 

^ p ra ^ tecnico Panunzio. al danni di 

do per risolvere tn svmfvrore fl match 
con il non mal domo SebastlanelIL 
Nei medi RimonettI per m»n<*an2a 
::?g3» i!— dt aweisart ha ottenuto 11 succeaco. 

, Questi fiono «tati gU atleti che si 

sono contesi la vlttarfa nelle finali 
dri «Torneo Novizi». Es^do tutti 

c’è bitapRo il dlnrcla. VI direna rigllta erano fn moJ- 

-»- . —_» i-«_tl ad attondcnl qualche «aorpreaa». 

di quelle Che solitamente si verificano 
.—ri? hsMUe ***** n* PW «e- in eompetizleni del genere. Ma se 


VPdFdf CMPgLU com LA IQXmSi 

PELYCILLINA 


«•a» vistqa rm q ».a • rr-'iaau 

avMjt a«Msta.cairaa»an .^raamo 


riatlD Iqunta « 


"" MOBIll BABUSCI 

CCCBZIO 17 ALO — 

LIQUIDAZIONE 

min ESEMM, n (la PiiaM) ruzM Cai p nazi. n 


© ©ono tnàneaàt xi©)| 




*\*s ^ \ L- ai 


tl *xu;. 
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degli slaiali non dispone 
del m inimo per l’alimenla iione 

Il Direttivo della Federstatali rivendica un immediato aumento base 
di 5000 lire mensili - La commemorazione di Ennio Qnudi a Bologna 


n Comitato direttivo della Fe-,1) aumento Immwliato delle retri- 


dernzionc nazionale degli statai 
ha concluso ieri mattina i suoi la¬ 
vori dopo avere ampiamente di¬ 
scusso il problema a?s:I!ante della 
Situazione economica della cate¬ 
goria, aggravata dal continuo au- 
-.mento del costo della v ta, e che 
esige una urgente, concreta solii- 

- zione. Il Direttivo lia rilevato come 
. oltre il 70 per cento dei pubblic 

■ dipendenti non disponga nemmeno 
del minimo indispensabile per le 
spese di alimentazione familiare, 

■ sia pure secondo i dati dell’lstitu- 

- to di statistica, e come vi siano 
retribuzioni che non raggiungono 
le 24 mila lire mcns.li lorde, coni- 

_ presa ogni competenza. 

Di fronte a questa situazione il 
governo, invece di sollevare le 
condizioni dei dipendenti pubblici 
ha preso una serie di misure m- 
timidatr.ci e rcprfss.vc e contro 
la libertà di scioperi’, rifiutandosi 
rii dc.st'nare ai liivorctori statali 
. quei mil.r.rdi che il governo ste.ssn 

■ intende assegnare a srese impro¬ 
duttive e generatrici di ulteriore 
miseria, cioè per il riarmo. 

.11 Di ettivo ha quindi concretiz¬ 
zato l’entità delle richic.ste da 
avanzare al governo, d'intesa con 
tutte le Federazioni e i sindacati 
razionali dei dipendenti pubblici. 
. Tali richieste riguardano la con- 
_ cessione di un aumento retributivo 
immediato ebe tenga conto del 
reale costo della vita c dei rispet¬ 
tivi compiti e respon.sabilità, te¬ 
nendo presente che solo per as>i- 
curare il minimo alimentare l’aii- 
mento minimo dovrebbe es.'cre di 
almeno 5000 lire mensili. Gli sta¬ 
tili chied'no inoltre il ripristino 
Urgente aella scala mobile, modi¬ 
ficando il congegno in modo che 
esjo sia più sensibile ai reali bi¬ 
sogni de'ia vita familiare e alle 
Variazioni dei prezzi, nonché la 
sua estensione ai pensionati. 

A conclusione dei suoi lavori il 
Direttivo ha rivolto un appello a 
tutti t lavoratori dello Stato per¬ 
chè nella comune difesa degli in- 
tcrc'^si economici immediati e del¬ 
le libertà sindacali si realizzi in 
tutta Italia la più sincera, stretta e 
fraterna unità, respingendo Ogni 
tentativo di divisione e di provo¬ 
cazione. 

Nella giornata di domenica si è 
Riunito a Bologna — con la par¬ 
tecipazione di 700 delegati rappre- 
eontanti 110 sezioni del Sindacato 
ferrovieri italiani — il Convegno 
nazionale indetto per la commemo¬ 
razione del secondo anniversario 
della morte del compagno Ennio 
Gnudir 'Dopo la commemorazione 
tenuta da Elio Bucci, segretario del 
comitato centrale, rasserhblea ha 
preso solenne impegno di raggiun¬ 
gere per il 1. maggio prossimo I 
3.10 mila iscritti al sindacato. 

Nel pomeriggio si è riunito il 
Consiglio nazionale del SFI il qua¬ 
le ha sintetizzato le rivendicazioni 
dei ferrovieri nei seguenti punti: 


buzioni sulla base - di 5UOO lire 
mensili per le qualifiche più basse 
e con rivalutazione per tutte le 
jallre qualifiche compresa quella 
dei funzionari; 2) ripristino del 
funzionaminto della scala mobile 
ed estensione ai pensionati; 3) di¬ 
fesa di tutte le libertà sindacali, 
compreso il diritto di sciopero, 
per l ferrovieri come per tutti gli! 
altri lavoratori. 

UN DISCO RSO DI FELLA 

Come il governo 
userebbe la « delega 


» 


TORINO, 5. — Nelle discussioni 
in eor.so sulla richiesta di pieni 
poteri e su tutta la politica econo¬ 
mica governativa si è inserito ieri 
li ministro Polla con un distorso 
proniin' into a Torino. 

Dopo aver accennato all'numeiitfi 
del deficit di bilancio c alPaumcn- 
to dei debiti pubblici. Polla ha 
affrontato la que.stione dei pro/zi. 
-Nè gendarmi, nè editti, nè ics- 


eeramenti », egli ha esoi-dito; ma 
subito dopo ha detto che la ma- 
nevra del mercato potrà essere at- 
li'ata <« in primo luogo con i di¬ 
vieti », cioè vietando le pioduzio- 
ni che al governo non garberan¬ 
no e seguendo determinati criteii 
di priorità. Qui il discorso si è 
fallo interes.-ante, in quanto — da¬ 
ta la richiesta di pieni poteri — 
le parole di Polla hanno rivelalo 
come il governo intenda servirsi, 
se la otterrà, della delega. 

I criteri enunciati da Polla pos¬ 
sono così riassumeisi: a) neli’or- 
tl.ne delle priorità Pedilizia viene 
per ultima, per cui la politica di 
riarmo infliggerà nuovi colpi a:la 
fame di case della popolazione; 
b) negli altri settori, il criterio 
sarà quello di <. finanziare le 
aziende redditizie ... il che siciiifi- 
ca prestiti, credito e conmc"e di 
Stato ai monopoli F.I.A.T.. Moii- 
teontini, Pirc'h e strozzamoniG e 
chiusura — conio già nvvieru> — 
('elle Reggiane. deM'O.T.O. della 
Ducati, ccc.; r) ri.gida politica cre¬ 
ditizia ai danni (li tutta l’attivit,*. 
economica indipendente, piccola e 
media. 


1/8 9 IARXO 

Le compagne romane 

dilfonderuniio 5.000 copie 

.• i" t;-V ^ 

La CommlMlona Fcmminll* «tolla 
F«d*razion« romana dal F.O.1. ha 
Inviato la saguanta afida alla com¬ 
pagna di Qanovai - 

aOara compagna, la noaira Coni- 
missione Fammlnila In armonia 
col Comitato Provineiala "Amici 
da l'Unità" al à masaa aariamanta 
al lavoro par organitxara i Gruppi 
di " Amicha da l’Unita" nai mag¬ 
gior numaro di SailonI dalla no¬ 
stra provincia. 

Il Comitato Provineiala dagli 
"Amici da l'Unità" a la noatra 
Commisaiona, hanno accattato l'o- 
biattivo di 5.000 copia par 1*8 mar¬ 
zo 

Abbiamo già radatto II plano di 
lavoro par l'anno 1961 a cl Impa- 
gnamo a mantanara la quota di 
5.000 copta par tutti I glovadi cha 
«agulranno alPS marzo, dando all* 
diffusione un carattera di costanza 
fino al 31 agosto c e. 

L'obiettivo fissato a Genova, par 
1*8 marzo, dalla Commissiono Fam- 
minlla Cantrala, à di copia 4.000* 
In più dal normata; noi vi sfidia¬ 
mo a stabilizzerà la diffuslona dal 
giovadl sulla 3.000 In più, conce¬ 
dendovi un abbuono di 1.000copia. 
La penalità per la Commissiona 
Femminile e par II Comitato Pro- 
vinciaia dagli "Amici ", sarà quatta 
di Inviare a Roma o a Canova un 
gruppo di S diffonditrici cha al aa- 
ranno distinte naI corso dalla gara 
pagando l'Importo dal viaggio di 
andata a ritorno a il aogglorno 
limitato a due giorni 


IN PKliPAIfAZ illNi; DHI.I.A lìlOKN'ATA I IHI.I.A IKINNA 

I sopravvìssuti di Marzabotto 
chia mano alia difesa deiia pace 

Vibrante appello contro il riarmo tedesco a nome dei 1830 trucidati 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MARZABOTTO. 5. — I congiun¬ 
ti nei laduti di Marzabotto e i so¬ 
pravvissuti alle orrende stragi del 
settembre 1914, che videro il mas¬ 
sacro di 1330 persone, in maggio¬ 
ranza bambini e donne, hanno lan¬ 
ciato ieri all'Italia e al mondo, al 
termine di una grande e aolenne 
manifestazione, che inizia in Italia 
le celebrazioni della Giornata in¬ 
ternazionale della Donna, il se¬ 
guente appello: 

« Da Marzabotto, ove la barba¬ 
rie del tedesco invasore ti aragltò 
sulle madri con le creature in seno 
e la furia della guerra seminò la 
morte senza discriminazione di 
bambini e di vecchi, noi chiamiamo 
ancora una volta a raccolta tati! 
gli italiani perchè ai uniscano, pri¬ 
ma che aia troppo tardi, nella sa¬ 
cra lotta per la difesa della pace. 

Mentre centinaia di milioni di 
madri, di aposc, di giovani di lutti 
i paesi ai apprestano a celebrare 
la Giornata internazionale della 
Donna, noi riaffermiamo che la 


INDETTO DALLA CGIL PER IL 30 MARZO 


Convegno a Torino 

contro il supersf ruttamento 

AdesìnnR alln Cnntorenza oparaia. europea . e 
allo propn.sle del Cnnsifilio mnridiale della pane 


La Segreteria della CGIL si è 
riunita per esaminare la situazione 
che si è verificata negli ultimi tem¬ 
pi in tutta Italia nello sfruttamento 
'dei lavoratori deirinduatria e dei 
trasporti, come di larghe parti dei 
lavoratori deH'agriroltura. da par¬ 
te di numerosi datirì di lavoro 1 
quali ricorrono a avariati espedient 
per accrescere il re.ndimento indi¬ 
viduale del lavoro. E ciò attraverso 
una pura e semplice intensifica- 
gione dello sforzo fisico e mentale, 
eoa gravissime conseguenze sulle 
condizioni fisiche dei lavoratori. 

' determinando un aggravamento 
della morbilità e degli infortuni. 

■ con reffetlo di allargare vieppiù 
la disoccupazione. 

In proposito è stato deciso di con- 
Arocare per i giorni 30-31 marzo e 
3 aprile a Torino un convegno 
nazionale per esaminare i proble¬ 
mi del supresfruitamento dei la¬ 
voratori ed indicare i mezzi atU 
alla normalizzazione del lavoro ed 
alla osservanza delle leg^ sociali 
g dei contratti da parte di tutti i 
datori di lavoro. 

Inoltre la Segretena ha ascoltato 
le relazioni che i rappreseaianti de¬ 
gli s'iatali e dei bracc.anli hanno 
gvolto sulle rivendicazioni econo¬ 
miche in via di definitiva fr.nrula- 
gione da parte delle vane catego- 
gie. La Segreteria della C.G.I.L. ha 
approvato 1 oneniainenlo delle due 
nrganizzazioni di categoria per la 
' difesa delle rivendicazioni dei la¬ 
boratori interessali. 

• Nella sua riuniona la Segreteria 
Bella CGIL ha anche deciso di ade¬ 
rire alia Conferenza Operaia Eu¬ 
ropea contro il riarmo della Ger- 
Aiania, indetta d'iniziativa dei Co¬ 
mitati operai di numerose fabbri¬ 
che della Germania occidentale ed 
■perla ai lavoratori ed alle erga- 
Sizzazioni sindacali di ogni tenden- 
■a. In conseguenza la Segreteria 
ba invitato le organizzazioni sin¬ 
dacali « promuovere reiezione d* 
delegati operai italiani nelle offi¬ 
cine più importanti, per portare 
■lia predetta Conferenza, che avrà 
luogo a Berlino dal 23 ai 25 marzo, 
l'espressione delia volontà dei la- 

■ doratori italiani di opporsi al riar¬ 

mo tedesco ed a propugnare l'ini- 
ciativa presa dalla CGIL volta a 
promuovere una Conferenza moii- 
diale per il disarmo generale e 
controllato di tutti Stati. ‘ 

- La Segreteria della CGIL ha poi 
fercoitato una relazione dell'on.le 

' Santi sui risulteti della recente 
riunione del Consiidio Mondiale 
' della Pace di Berlino e ne ha ac- 

E lto tutte le proposte che sono 

itg ptLtèf tgad«nti ■ pronuotrtr* 


un accordo fra le grandi potenze 
ed a determinare una distensione 
della situazione intemazionale, su¬ 
scettibile di salvaguardare la pace 
del mondo. 

Infine la Segreteria Confederale 
ha formulato una protesta contro 
le misure prese dal ministero degli 
Interni a carico di numerosi sin- 
daci democratici d’Italia, che si eo- 
no rifiutati di applicare sanzioni 
di-*ciplinari contro i dipendenti co¬ 
munali che presero parte allo scio¬ 
pero in occasione dell'arrivo del 
generale Eisenhower. 

Un pilota muore 
in un incidente aereo 

LECCE. 5. — Un aeroplano delle 
scuole di voto del eampo di aviazione 
di Lecce, pilotato dal sottotenente 
Gaetano Pellici. nativo di Rodi, per 
rsuse imprecisate, è precipitato in 
mare a 200 metri dalla spiaggia di 
Porto Cesareo sul litorale ionico. 
NcH'incidente trovava" la morte per 
annegamento il giovane pilota 


guerra non è fatale c ine\itabile. 
che l.i loRiità dei popoli è più for¬ 
te dei tonirntatori di intrighi e di 
aggre.ssioni e che chi vorrebbe im¬ 
porci il riarmo, nuove divisioni mi¬ 
litari e nuoti sacrifici tradi.sce 
l’Kalia, minaccia il nostro avveni¬ 
re c la nostra indipendenza, rini.e- 
ga la memoria dei gloriosi partigia¬ 
ni e dei martiri della nostra re¬ 
cente liberazione. 

Si elevi da Marzabotto la nostra 
voce contro gli imperialisti che 
tentano di ri are della Germania 
e del Giappone una caserma, una 
selva di cannoni, una polveriera 
per la guerra contro i Paesi liberi 
del socialismo e della pace! 

Noi chiediamo invece, perchè sia 
garantita la sicuretza ioternaviona- 
le, la conclusione di un patto di 
pare tra le 5 grandi potenze mon¬ 
diali; America. U.R.S.S.. Cina po¬ 
polare, Inghilterra e Francia! 

8 u queste case risorte alla vita, 
per eroismo e volontà di popolo, 
noi facciamo giuramento di proteg¬ 
gere la vita e il benessere dei ro¬ 
stri figli, di tutti i bimbi e Ì gio¬ 
vani d'Italia, di tutti coloro che 
hanno a cuore la casa, la famiglia, 
il lavoro e la cultura. 

Asroltate il nostro grido di pa-e. 
aoraini e donne di tutta Italia, da 
una terra che conobbe il crepitio 
dei mitra assassini e che vede oggi 
rifiorire la vita. 

Uniamoci perchè non vi siano mai 
più stragi di Marzabotto in Ital'a 
e nel mondo, perchè non tortiinu 
mai più gli orrori delle ra.<e messe 
a fuoco, dei civili massacrati. . 

Uniamoci nella difesa della pa¬ 
ce c della Indipindenza, al fianco 
di tutti i popoli lìberi (iella terra 

L’r.sempio a ÌI martirio dì Mar- 
zabotio — 1839 trucidati — ci sar- 
vlranno sempre di sprone nella no¬ 
stra lotta infanticabile contro la 
schiavitù e contro la guerra! 

« Noi firmiamo questo appello e 
invitiamo a flrma-Io tutti gli uo¬ 
mini e tutte le donne di buona vo¬ 
lontà, tutte le organizzazioni che 
aspirano al consolidamento della 
pare! ». 

Migliaia di persone, addensale in 
un'angusta piazza p&vesata di trico¬ 
lori e bandiere iridate, hanno ap¬ 
provato all’unanimità, l'appello 
letto dall'on. Bottonclli. dopo che 
le oratrici designate. Fon. Gina Bo. 
rellini. l’on. Maria Maddalena Ros¬ 
si e Joyce Lussu, avevano ricorda¬ 
to il martirio della piccola citta¬ 
dina emiliara. la minaccia alla pa¬ 
ce insita nel riarmo della Germa¬ 
nia occidentale. 11 contributo delle 
o'onne di tutte il mondo alla cau.ca 
della libertà e della pace e la con¬ 
tinuità dela loro lotta 

Alla manifestarione hanno dato 
la loro adesione il sen. Molò. Il se¬ 
natore Romita. la sig. Nuccia Ga- 
sparotto e numerosa» .altre perso¬ 


nalità del mondo politico e cul¬ 
turale- 

Messaggi di augurio e di soli- 
ciaiielà. auspicanti l’unità del pò- 
poli contro le minacce di gueria 
->ono giunti dalle donne cecoslovac¬ 
che di Lidice c dalle donne so- 
vietiche- 

FAUSTO VlGHl 

Manifestazioni per la pace 
a Grugliasco e Arcevia 

Per protestare contro il riarmo 
della Germania e per ribadire 
ancora una volta la decisa vo¬ 
lontà del popolo di difendere la 
pace, hanno avuto luogo nella 
giornata di domenica, oltre a 
quella di Marzabotto, solenni ma¬ 
nifestazioni a Grugliasco e ad 
Arcevia, due paesi che subirono 
:n modo particolare massacri « 
devastazioni durante Toccupaz-io- 
ne nazi-fascista. 


CONSEGUE NZA DI UN CRAK EC ONOMICO? 

Un grandè induslriale lombardo 
si toglie mislèrìosaménle là viià 

, ---- - -- ' ,• '' - t--- s . 

La Feclerconsorzi dcll’on. Paolo Bonomi aveva acquistato la mag¬ 
gioranza delle azioni della ‘^Polcnghi Lombardo,, dopo il dissesto 




MILANO, 5 — A Codogno, nel-l 
la sua abitazione di via A. Diaz,! 
54, si è ucciso questa maltiiiu.j 
con una revolverata, il notissimo 
industriale .Angelo Polenghi, ex- 
presidente della società di pro¬ 
dotti latliero-cascari u Polcnglu 
Lombardo •>. La revolverata lui 
ie.so un organo vitale, ma non ha 
provocato la morte immediata 
deirindu-striale. Egli è restato in 
agonia circa due oie. ed è mono 
alle 11 e un quarto precise. 

Sui motivi che hanno spinto 
l’industriale al gesto disperato si 
hanno finora informazioni fram¬ 
mentarie. .Angelo Polenghi fino 
a due anni fa era pre.'idente del¬ 
la •< Polenghi Lombardo » dì Lo¬ 
di. carica da cui si dimise — pa¬ 
re — per ragioni di salute, la¬ 
sciando il tKisto a suo nipote, 
l’avvocato milane.se Pietro Gen¬ 
nari. gro-s-so proprietario di terre 
a Basilio. Da allora gli affari del¬ 
la società, un t^mpo prosperi, 
andarono scemando c verso la 
fine deH’anno scorso apparve un 
forte deficit di bilancio. Il Con¬ 
siglio d'Ainininistrazione vendet¬ 
te allora la inaggioranz.a delle 
azioni di Angelo Polenghi alla Fe- 
derconsorzi, l’ente presieduto dal- 
l’on. democristiano Paolo Bono¬ 
mi. lo stesso che fu al centro del 
clamoroso «affare» della cru.sca. 
dello scandalo Viola e del recen¬ 
te incidente tra i d.c. Tonengo c 
Stella. 

In seguito a queste circostan¬ 
ze. le condizioni di Angelo Po¬ 
lenghi apparvero gravemente tur¬ 
bate. Ieri, al .suo rientro in casa 
da un viaggio a Rapallo, l’indu¬ 
striale era apparso, a quanti 1( 
avevano avvicinato, in stato di 
visibile angoscia. 

La società « Polenghi Lombar¬ 
do » era una delle maggiori ditte 
italiane del settore lattiero-casca- 
rio. Aveva un capitale versato 
di 270 milioni e lavorava qualco¬ 
sa come 1800 ettolitri di latte al 
giorno. Aveva ben 13 stabilimen 
ti: a Altoè. Brcs-'anvido. Casalpu- 
sterlengo, Castollarquato, Castel- 
leone. Castel S. Giovanni, Con¬ 
cordia. Codogno, Crema. Lodi, 
Pìzzighettone Sospiro. Sanfioria- 
no. Óltre che della <« Polenght 
Lombardo ». Il suicida era stato 
presidente anche della società 
« Polenghi Laziale » e del « Sa 
lumificio Sanfiorano ». 

Nel settore lattiere-caseario era 
in alto da tempo una lotta ac¬ 
canita tra alcune grosse società 
come quella dell’industriale Lo- 
catelli (considerato, prima del- 
rultima guerra, l’uomo più ricce 
d’Italia), In (Talbani di Melzo 
(nel cui Consiglio d’Amministra- 


z.ione compare il finanziere va¬ 
ticano Bernardino Nogara), la In- 
vcrnizzi, e la « Latteria Soresine- 
D » che appartiene ad un nipote 
del cardinale Caccia Dominìonl 
Il tragico episodio ha suscitato 
animati commenti negli ambienti 
industriali milanesi. Si fa notare 
Ira Taltro che, e.-sendo la Fcder 
consorzi un ente a carattere pub¬ 
blico, la legge attuale non auto¬ 
rizza la partecipazione della Fe- 
derconsorzL stossa a .«ociotà di 
questo tipo. Ci si domanda so il 
Ministro deiragricoltura, al quale 
.spetta il parere risolutivo sulle 
operazioni della Federcon.sorzi, 
abbia approvato o Rf’ Tacqui-sto 
delle azioni « Polenghi Lombar¬ 
do »? E, nel caso che l’abbia ap- 
orovato, come concilia questo 
fatto con la legislazione vigente? 
E non l’ha approvato, come il 
fatto ha potuto accadere? Questo 
aspetto della questione acquista 
particolare attualità dal momento 
che la legge sul nuovo ordina¬ 


mento del consorzi agrari va in 
discussione proprio domani al 
Senato. • 


La campagna di leslimonianze 
per ia pare e rami.izi a con i'URSS 

Continuano numerose le conferenze 
e i dibattiti Indetti dall'Associazione 
Italia-U.R.S S. net quadro della cam¬ 
pagna di testimonianze per la pace 
e l'amicizia con rUnione Sovietica 
In relazione alla recente Intervista 
(lei gciieratissiino Stalin. 

Net corso di conferenze e dibat¬ 
titi parleranno a Roma gli onorevoli 
Bernicri e Busclii: a Scandiano e 
Ueggiolo (Reggio Emilia) l'on. Irene 
Chini Coccoli; a Padova l'avv. Lucio 
l.iizzatto: a Lodi l’on. Scolti; a Trino 
Vercellese il sig. Giovanni Cauda; 
a Mantova l'on. Montagnani: a Riva- 
rolo (GenovaI 11 slg Rossi; a Forti 
li sen. Milillo; a Savona l’on. Secondo 
Ressi. 

L'B marzo In occasione della Gior¬ 
nata Internazionale della Donna par¬ 
leranno la dottoressa Marta Teresa 
Gallo a Massalombarda e la profes¬ 
soressa Giorgina Levi a Trino 


DISCORSI DI D’ONOFRIO E LI CAUSI A PALERMO 

coniDDisti sostengono 

rantonomiadellaSìcllia 
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Il significato dei recenti voti dell*Assemblea 
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... è la ftoria commossa 
umana e sincera di una 
giovane lavoratrice che la 
miseria, gli s’enti, la guer¬ 
ra e la società capitalista 
fanno venire su senza sole 
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ANNUNZI SANITARI 




SESSUOLOGIA:; 

Utudio Medico • Br. dequaro • Spe- 
cializzato «sclusivametite per diagnosi 
e cura dt qualunque forma d’imp®» 
tenta e di lutie ie «llsfunilonl od , 
anomalie sessuali d ambo i sessi ccin 
i mezzi Dlù ntndemi ed efficaci- Sala 
separate Ore 9-i3. 16-19; festivi! 

10-11. Consulenti Docenti Unlversl- 
•arl INFOR.MA7IONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza 1 Otazinne) 


VENEREE • INPOTENZA. 
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SUCCESSO DEL CINEMA ITALIANO 


“Domani è troppo tardi,, 

vince il Festival di Montevideo 


MONTEVIDEO, 5. — Al film 
italiano « Domani è troppo tar¬ 
di » è stato assegnato il Gran Pre¬ 
mio del Festival Cinematografico 
di Punta del Esle. Seguono nel¬ 
la classifica finale il francese « La 
ronde », l’americano «Sunset Bou¬ 
levard » e l’inglese « L’idolo in¬ 
franto ». 

Oltre al Gran Premio del Fe¬ 
stival di Punta del Este il film 
italiano a Domani è troppo tar¬ 
di » ha vinto anche il premio per 
il migliore soggetto. II film italia¬ 
no « Il brigante Musoiino » ha 
vinto il premio per la migliore 
fotografia. Gli altri premi sono 
stati cosi assegnati. Miglior at¬ 
tore: Michel Simon; migliore at¬ 
trice: Gloria Swanson per « Sun¬ 
set Boulevard »; migliori scena¬ 
ri; «La ronde» (Francia); mi¬ 
gliore commento musicale; «Or-| 
phee » (Francia); migliore regi-i 
strazione sonora: « Ultimatum » 
(G.B.). 

Oltre a «Domani è troppo tar¬ 
di » erano stati presi in esame 
per ia aggiudicazione del Gran 


Premio anche gl! altri due film 
italiani « Cronaca dì un amore » c 
K E’ Primavera ». 


LE PROVOCAZIONI POLIZIESCHE CONTRO I L AVORATORI MILANESI 

Le armi della ''Pirelli,, erano nascoste 
in un locale riservato alla direzione 


MILANO. • — Tutti 1 giornali ml- 
janeol qi oggi pubblicano con grande 
xiliero la notizia comunicata dalla 
questura secondo la quale un grosso 
deposito di armi è stato scoperto In 
un reparto delio atabilimento « Pi¬ 
relli a alla Bicocca. 

A questo proposito al sono appreal 
questa sera I seguenti particolari, 
non comunicati dalla queatura. I>e 
or.ni tono state scoperte dalla poli¬ 
zia nel rifugio antiaereo rtservato al¬ 
la direzione della fabbrica. I accesilo 
*1 quale era vietato a chiunque non 
fosse funzionarlo della direzione. 
Prima di procedere al rinvenimento, 
la polizia ha allontanato dal repar¬ 
to tutti colore che vi al trovavano, 
comprese fra questi le guardie. In 
modo che nessuno ha potuto assi¬ 
stere alia operazione. Chi tuttavia 
ha visto successivamente. Il loculo 
del quale è stato tratto rarsenale. 
veramei'ite cospicuo Mando all'elen¬ 
co ufficiale delle armi rlnvTnute. ha 
notato come & buco attraveieo u 


quale gli ordigni sono stati rlpor- 
teU olla luce è Uinto picco'.o da non 
aver certo potuto consentire II pa-s- 
sagglo di un mortaio « Brlsta » mo¬ 
dello 35. 

Probebllmenta anche questa enne- 
alma scoperta va inquadrai* In 
quella serie di operazioni che. dalla 
O.M. alla fretta, dalla Folk alta Va- 
gneti Uarmii. hanno sempre avuto 
come obiettivo fabbriche in cui ere¬ 


di Bcoprlre anche aìVAIfa un arse¬ 
nale slmile at tanti venuti alla luce 
negli ultimi tempi. 


Condannato il fanciullo 

che uccise un suo coetaneo 


napoli. 5. — A diciannove anni 
e sci mesf di reclusione é stato con¬ 
dannato oggi dal Tnbunale del mt- 


Un muratore sduaedato 
nel crollo di una casa 

PIACEINZA. 5. — Una orreiuia 
disgrazia è avvenuta oggi in lo¬ 
calità Romcllina di Nibbìano. 11 
muratore Carmelo Filippini di 51 
anni, era intento a lavorare in 
una cava di pietra calcarea quan¬ 
do improvvisamente veniva in¬ 
vestito da circa due metri cubi 
di pietrame c massi pesanti stac¬ 
catisi da una parete sovrastante 
alta 5 metri. Il Filippini rima¬ 
neva schiacciato e il suo cadave¬ 
re veniva estratto poco dopo. 

Uccide il padre 
a colpi di randello 

COSENZA. 5. — Una lacca- 
prìcciante tragedia è avvenuta a 
S. Donato Mimea in provincia di 
Cosenza. Tale Pandolfo Pietro, 
impiegato, venuto a diverbio, in 
casa col proprio padre, benestan¬ 
te del luogo l’uccideva a colpi di 
randello. 

Il parricida si è costituito sta¬ 
mane aH’Autorità Giudiziaria. 
Mancano finora altri oarticoiari. 

Sorpresa della polizia 
in una bisca a Bari 


BARI, S. — Oltre trenta persone 
sono state sorprese dalla polizia a 
Castellana In una bisca clandestina 
allogata in un elegante appartamen¬ 
to. Trecentoventicinquemila tire so¬ 
no state trovate sul tavoli e risulta¬ 
vano cambUte fiches per oltre un 
milione. Altre fiches per oltre tre 
miltent e 370 mila lire sono state 
trovate alla cassa della bisca. 

Sono staU fermati il tenutario 
della bisca, tale Giovanni Tateo, il 
finanziatore Asmeno Minicaglio da 
Livorno e i tre crouplers. 


no e sono In corso energiche azioni inorennl di Napoli il giovanetto Do- 

'mcnico Barrata, che durante una 11- 


slndacall da parte delle maestranze. 

Alla PireUl. è noto. 1 lavoratori 
stanno lottando da mesi contro 11 
supersfruttomento inumano messo 
In atto (Ut « r« della gomma ». 

L* COCCI* sue ormi nascoste ha 
Infine registrato Ieri un nuovo epi* 
sodio: l'Alfa Jtomeo. Per la seconda 
volta nel giro di pochi giorni è sta¬ 
ta perquisita da cima a fondo senza 
alcun risultato. Non sorprenderebbe 
che. data ]* particolare predilezione 
dimostrata dalla polizia per !■ fran- 
d« fatica. M finiaet prima o poi 


te uccise un suo cmetaneo, tale Gia¬ 
como Coronella, n fatto avvenne nel 
febbraio del IME: I due ragazzi. Im¬ 
possessatisi nelle rispettive abitazio¬ 
ni dt due fucili da caccia, ai erano 
recati in campagna con rmlenzionc 
di compiere una rapina. 

Essi tentavano infatti di ferma¬ 
re un ciclista di passaggio, ma que¬ 
sti prosegui invece U sua corsa, 
malgrado alcuni colpi dt fucile, per 
fortuna andati a vuoto, esplosigli 
contro dai due inesperti rapinatori. 
Visto fallire il colpo, li Barbato ac¬ 
cusò tl suo compagno di essersi eom-' 
portato codardamente t. venuto con 
lui ■ Ul«, l’uccia* ■ fuclKla. 


Un uomo uccìso 
a colpì di piccone 

MILANO. 5. — Un efferato delitto, 
tu cut l’AutoritA di P.S. sta inda¬ 
gando. t stato scoperto stoin«Ae a 
Listone. 

Con la testa fracassata a colpi di 
piccone, è stato ritrovato esanime in 


PALERMO. 6. — Ieri 11 compa¬ 
gno D’Onofrio ha portato in un 
affollato comizio cittadino tenuto 
in Piazza Bologni. il caloroso sa¬ 
luto della Direzione del Pallilo e 
dei comunisti italiani al popolo 
siciliano, oggi impegnato, con no¬ 
tevole successo, in grandiose lotte. 
Un’innumerevole folla, per quanto 
l’ora fosse già tarda, 6i assiepava 
nella piazza per asicoltare la parola 
dì questo conosciuto ed amato di¬ 
rigente del movimento democratico 
italiano che anche qui in Sicilia 
ha condotto alla testa del popolo 
memorabili battaglie. 

Dopo aver e-saurientemente trat¬ 
tato all'inizio del gra.nde significato 
politico deiriniervista di Stalin, e 
dei tenaci «forzi dtjll’Unione Sovie¬ 
tica per salvaguardare per tutti i 
popoli il bene inestimabile della 
pacifica convivenza fra le nazioni 
del mondo Intero, D'Onofrio pas¬ 
sava a trattare I problemi più icot- 
tonti della nostra politica. 

Non possono essere disgiunti — 
ha rilevalo l’oratore — i problemi 
delle liberti e delle riforme, da 
quello della pace: larto è vero che 
i nemici più con.segucnti della Co¬ 
stituzione italiana, delle libertà 
conquist ite dal popolo italiano, del¬ 
l’autonomia regionale, «ono proprio 
gli uomini al governo, quelli s!e.ssi 
che «tanno preparando la guerra. 
Ma 1 .siciiiani hanno dimostrato una 
grande maturità democratica e la 
loro forza, approvando airAs‘=em- 
blea Regionale alcune deliberazioni 
che po.ngono l’Bola alTavanguardia 
della giovane democrazia italiana. 
Deliberazioni che il governo De 
Gasperi tenta di fare abrogare con 
gli infami progetti al’o studio Ipseu- 
do riforma agraria, legge anV.sinda- 
cale, per i pieni poteri per la fal¬ 
sificazione delie elez'oni. per la 
cosidetta difesa civile ecc.). 

L’orr.tore ha poi proseguito ri¬ 
levando come nel paese si delinea¬ 
no due linee, due politiche, l’una. 
quella dell’Assemblea Eicilinna. che 
reca il sigillo della volontà una¬ 
nime del popolo ed è una politica 
democratica di unità nazionale, 
basata sulla Costituzione; l’altra, 
quella di De Gasperi e del suo 
governo, che è congenitamente 
reaz-fonaria, antinazionale, perchè 
fondata sull’odio antipopolare, sul¬ 
la divisione del Paese, sul disprez¬ 
zo delle nost'e norme costituzio¬ 
nali. « II governo, i vari Sceiba, 
sono Insorti contro le recenti deli¬ 
berazioni deH’as.semb.'ea regionale. 
Noi confermiamo — ha detto D'O¬ 
nofrio — che la posizione siciliana 
è esemplare e deve incitare tutti 
f democratici a sostenerla e a di¬ 
fenderla. Noi comunisti del .conti¬ 
nente, noi Partito della cla5,«e ope¬ 
raia. ci impegnamo a sostenerla per 
le migliori fortune e per un mi¬ 
glior avvenire delia Sicilia e di 
tutta ritniia. 

La nostra solidarietà col popolo 
Siciliano sarà piena e conseguente 
come fu piena c conscguente nel 
momento in cui forze oscure e 
straniere tentarono di staccarlo 
dal popolo italiano e di contestar¬ 
gli il diritto alPautonomia. La no¬ 
stra solidarietà sarà piena e con¬ 
seguente con tutti coloro, umili 
cittadini. lavoratori e rappresen¬ 
tanti al Parlamento regionale. ‘ a 
qualunque partito aopartengano. 
che difendono l’autonomia siciliana 
e con essa la democrazia italiana > 
Le ultime parole di ^ D’Onofrio 
sono stale coperte da un Irrefre¬ 
nabile applauso delia folla. Prece¬ 
dentemente aveva parlato il com¬ 
pagno sen. Girolamo Li Causi il 
quale si era soffermato con ■ forti 
e appassionale parole sulle grandi 
lotte e sulle • vittorie recenti del 
popolò siciliano e deR'autnnomia 
regionale, sottolineando come la 
attività itolitica deU'assemb’.ea re¬ 
gionale siciliana non sia che H ri* 
flesso delle aspirazioni e il corona¬ 
mento delle lotte eroiche condotte 
dal popolo siciliano, guidato dai- 
partiti della classe operaia. - - 
« E' chiaro — aveva detto LI 
Causi — i! furore del governo 
contro ' Tassemblca che in questi 


ENDOCRINE 

Gabinatto meOleo tpeclalisxato par la' 
diagnosi e la cura nella sola dlsfK*> 
cloni tettum'l. cura radicala raptéa . 
motado proprio 

Impotenza, fobie, debolezze aeoMioXt 
ve-^iala precoce, deficienze giova- 
nlli. (nirt opeclall rapida pre • poM 
iiaudmiwuaii cure miidernlsalma pdC '' 
Dr. CARLETTT - PIAZZA ClUUIid- 
>1 ringiovanimento Grande UCRdOl* 
SO 11 (Presso Stazione) - Ofe. , 

16-19 . Festivi 9-11 Sale oeperat*. 
Nop ■! curano veneree D dr. CarletU 


I ni>a n curano veneree u ar. o-ariv.u 
legge elettorale che esclude ogni inno dà consulti e non cura in altri 
appareqlamento e infine ha accia- Istituti P^r InformatioBi oratalta 
muto la legge che abolisce dopo j***'*'^^' M»*«tfn« ri«»rrate»*a - ■ 

90 anni, l’istituto napoleonico deilel fapasrm e» , ,, , ' 

prefetture, focolaio di corruzione 'UOtt. r tnCrr ** Sp 6 Cl 3 IISl 3 


politica o di repressione. Il popolo 
siciliano, è deciso ad aprire la sua 
grande battaglia contro | nemici 
dcll’autof.omla che sono quegli 
stessi uomini politici i quali impe¬ 
gnati in una br-taie politica di 
guerra, hanno dimenticato che un 
tempo si dichiararono difensori ad 
oltranza delt’istituzionv autonoma 
e dello statuto siciliano, oggi for¬ 
temente minacciato dal governo 
clericale e dal siciliano Scciba che 
ha osato pronunciare minacce che 
offendono nel profondo la dignità 
dell’assemblea regionale Hberamen- 
‘e e democraticamente eletta da un 
popolo di cinque milioni ». 

Eugenio Curici 

commemorato a Milano 


MILANO. 5. — In Piazza della Con* 
clllaztone. ter! mattina alle 8.30. da¬ 
vanti ad un pubblico numeroso e 
commosso. Il Presidente della Fede¬ 
razione Mondiale della GloveniO de¬ 
mocratica Enrico Berlinguer ha ce¬ 
lebrato il sacrificio del grande Eroe 
della lotta di Ulcerazione Eugen’o 
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LA CURA DEPURATIVA 

chiana: 

TISANA KEIENATA 






La TISANA KELEMATA con 
razione lassativa de'Ia senni, lì¬ 
bera r intestino docilmenfa. com- 
plstamsnla a costantamante. • 
perciò concorre a purificare tl 
sangue dalle tossine che vi si sono 
accumulate m conseguenza dell'ir¬ 
regolare funzionamento deU'eppa- 
rato gestro-intestinale: - con l'a¬ 
zione depurativa delia ealsaparì- 
gita provvede ad un'ulteriore di- 
tintossicazione detrorganismo; - 
con razione diuretica della gra- 
x:!::-: migna. del guaiaco e della pane- 

tana, elimina infine dal sangue. §:x $;8 
5 $$: attraverso I reni, le sostanze tos- 
Siche che vi fossero penetrale. 

La TISANA KELEMAT.A - r9- 

olcara Ntna c a R* - porta natu¬ 
ralmente ad un miglioramento del 
ricambio, e quindi puO eoercìtare 
un'azione efficace contro robesità. P 
Ecco perchè to cara daRaraVva ^ 

SI chiame: TISANA KELEMATA 

MIRVtn ARCHE VQI u 


A 


I 


I 


A 


un lago di sangue, nella sua abita- _ _ 

rione dove ^ve da solo. Il 4^nne|i,j(imi mesi ha votato in tutti 1 suo; 
Augusto Galimberti. 1 carabinieri ; 
hanno potuto rintracciare l'arma del 


delitto nel cortile della casa. 

Da quanto è emerso ditte prime 
indagini, sarebbe da escludersi lo 
«copo delia raptsa • M timo. 


punti TappcUo di Stoccolma, che 
ha varato la legge di riforma rqra- 
ria con il limite di 200 ettnri per 
la proprietà terriera, che ha ap¬ 
provato * frsnda lugBiertnt* !• 
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rUnità NOTiziE 


Martedì 6 marz o 19 511 


11 discorso 

'• 1 

di Neniii 


IL DISCORSO DI SECCHIA Al COMUNISTI NAPOLETANI 


La situazione può essere 


letani Marito c moglie 

mutata Alla 


GLI SVILUPPI DELLA CRISI MAROCCHINA 


Camera egiziana si chiede 


! ; ■ . ^ - REGGIO CALABRIA, 5.—Una ■ ■ ■! • 

dalla lotta delle forze democràtiche IFSsyiii '« rollu ra Uei rapporti con la F rancia 

■ ' ■ a Palmi. ‘ 

_ ' , , ^ ' Tale Mariano Pasquale di an- Guy Mollet chiederà oggi alFAssemblea l'investitura - Radicali e de- 

I. analisi geniale di logliatli - Iriplice significato del dissidio demo- m <6 e la di un moglie Maria . x* • • j* j •* j • i j • u 

... 1. ® . . - . Perfida, mentre erano intenti a mocristiani IH disaccordo coH il programma del leader socialdemocratico 

cristiano - La leirwe dei 2.50 miliardi non serve la dilesa della naseione tagliare il rame che stava alta 

base di una granata di cannone, • -- 

~ ‘ I ’ --- venivano feriti mortalmente dal- • iiAL NOSTRO CORRISPONDENTE .ridurr* o soDDnmere alcune etnor- hanno chiesto delle elezioni a bre 


la rollura dei rapporli con la Francia 

j -- ' 

Guy Mollet chiederà oggi aH’Assemblea l'investitura - Radicali e de- 


(contlnaazlaaa dalla prima patina) 

tendono militarizzai e per tenere 
sotto la loro minaccia le risorse 
minerarie dell’Ucraina e del Cau¬ 
caso. In questo caso, ha osserva¬ 
to Nenni, si verifica una fusione 
fra ' il pensiero dei repubblicani 
americani — i quali vorrebbero 
sostenere la loro politica con un 
intervento navale ed aereo e con 
la minaccia della bomba atomica 
e i rappresentanti del partito di 
Truman — i quali sono favore¬ 
voli al trasferimento fra il Reno 
e l'Elba di una considerevole ali¬ 
quota della loro forza militare, 
per dare ai bellicisti europei il 
coraggio necessario per resistere 
alla pressione popolare, che po¬ 
trebbe diventare domani collera 


fi *‘0**c spez/aic it iiioiicix'lio poi.- /ala; ma il panno e ravaiigiiaiuia iruspeaaie c.iviie. ii wi.iriuiio vi mnaii/i all Assemblea Nazionale i uovi ebbe mantenere ima cena iieu- ......... amanti della m-e in tutto 

metr iico della Deinf)cra/ia Ciistiaiia. dilla elaise opei.ua. è la parte piu giungeva cadaveie mentre la mo- ,,et riceverne l’mvtsutuia tiahtà e lasciale che il Parlamen- cl'e le conseguenze della corsa al ^ l ® de^ 

1 Secchia, vice .segretar.o sottolineato Limpor- a\.m/ata e più coseienle dei lavo- glie decedeva dopo qualche oia ciù non vuol dire naturalmente to se la sbiogli da s-ilo. narmo si facciano troppo cataslro- 

Sr^';and^K.o^’poht;c!>'^ .Hn/irpohiica Svilimmo uiT.e- raion, é ravan.uardia della gra„. - chV'a^^ua'Ì mich’^o Questo programma pur non aven- d\fo NenSfiTcUato^i^Tmi^ 

stato ascoltato con appa-s.onato m- Huatuo le ekzioni ammlnisUa- 'f .,V mzirfo GÌUieiMie UODarinl "“’Vi* rivoluzionano, ha fatto eh amare i francesi alle urne dì dollari stanziati per il riarmo 

tcrcs.se dai presemi ed mterroUo '' e passato ma e 'iom_ èjii|/piue J ITOIIO UlUSeppU UppariRI e, Il . .si •• che egl, ha portalo al j na.seere. anziché ridurre, i disac- 2 ^ „„ .ministero daeli Stati Uniti, i 4.300 milioni 

enesiso da «nnlai.M del. analiz/ate il sigti ficaio di Ila maio di un oraaii//a/i.nie demo. - Pi esidentc della Hepubbl.ea ha sor- tordi es-stenti in seno alla vecchia ,n =le,-lino stanzi.nti dalla ftran 


di Grande-ni.evo nolitico che e 'an/a poiiiica elle a\/amio in ipie- lu.,..!. e , av«.u... s .*-1- 

poliuti), Cile ei.,j qi,p. eit/.u,ni amministra- te m.nssa dei lavoialoii. non è la 

tcrcs.se dai presemi ed mterroU» •) cnmpagiio Stcchia c pas^a u ma-a ' .f; 

spes.su da applausi fiagoius' del- analiz/ate il sigti licato di la P ‘ mass i * rhe cosa si«,iiMca 

l'assemblea, che alla ih.e ha liibu- '' i'a<mo sulla «piale do- , h', eu rcclu àJe-' 

tato all'oiatoia ed al ei.mi.i..M.s o am d Pailameiito sara chi.i.-nalo fpies.n.' Che non dovete rctlulare. 
r?i° . f. ^ lompagno p,onunciais, Allalto. Voi dovete nelutare. ma 

Togl alti una taloio^i ma- ,n,| partito dovete reclutale i mi-( 

nifestazioue th aiTetio A chiusiud OSO miliardi in dosbÌVo ‘-ll'oii. i più attivi nelln lotta, noli 
il compagno Gio.gio Amendola ha mtliarai in passivo .acniicii,. neH attività - 

sottoposto alla appiova/ione del „ itaii/iamt-mo dei 2.’i0 miliai- Salutato da una giandiosa ova- 
Longresso e dei cittadini il lesto qj non decide proin io tiiilla per /mne, il compagno P Ciro Secchi.n 
di un appelli' ai napolttam. rpiamo nguarda la difc'-a d.*l l’asse pj, eoiichiso il suo di.scnrsn inneq- 

J-.a inaiiifestazioiie che ha piece- nm invece decisivi) per la iico- Ninnilo all:! Kcdera/ione comunista 


E' morto Giuseppe Lipparini 



che sono favorevolt allo staii/i i- 
iiieiito dei 2.50 m.ìinrdi per il riar¬ 
mo. Pei che il voto pei il riarmo 
significa la rinuncia alla difesa oa 
tutte le miseiie che allhggoiio il 
nostro Paese ed in modo partico¬ 
lare il Me/zogiornrt. SÌ difende la 
Nazione innanzi tutto difendendo il 
popolo italiiitio dall’uidigeii/a. dalla 
miseria, dal bisogno lealizzando 
quelle riforme prev sle dalla Costi¬ 
tuzione repubblicana: si difende la 
Nazione difendendo la nostra indu¬ 
stria e la nostra forza produttiva, 
che non .sta nel posse.sso dì qual¬ 
che cannone o di qualche bombar¬ 
diere fornitoci da ofllcine stranicic. 
ma nel benessere e nell’unità di 
tutti gli italiani ». 

11 compagno Stvclila ha qu'udi 
analizzato alla luce dei fatti la po¬ 
litica di pace delPUmone Sovietica 
“ Venti anni or .sono Stalin dicljRa- 
lava: '"No! amino Partigiani ticlla 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


—■ s: .-T ' ■ z a:,-.',,, i, z-.'jtt - Questa .sera s'è appreso che la Ca- sionati con meno di 10.000 lue 

ricu HflPKIEIUK I.A 4 lOMTKtI%IO.\'K l»l U A 99 ^ 1 ^ là A Mà A T jsato oggi all’unaninóità la 

Brigantesca aggressione poliziesca ssisiiis sss«£'s 

— ■■■ mBBM verni egiziano ed arabi a non n- chiede una riunione dei «Cinque 

contro I disoccupati di Roccagorga 

di attirare l’attenzione di tutti ì la guerra. «Perche ci siamo ri- 

■ - ---—---- ■ ■■ ■ " — parlamenti delle nazioni amiche su volti ai « cinque grandi » e non 

éi* '■*•« ««A t 0 quanto avviene in quel paese. a tutti o all ONU. » ha chiesto 

Reparti di carabinieri con 1 mitra puntati prelevano ventitré lavoratori So";‘vÓm a'’’tufrUrSia So" 

La popolazione compatta decide di proseguire lo sciopero a rovescio f'ìS"' TSI «UTab?!ifa'’oa 

" ■ Pre''e'^ertemen*e il Mini.s'ro de- rivolgeisi alle cinque grandi po^ 

iu'nidifinazioue in tutta la prò- ctJ^are'ìe, bicicleite. Afa la giunte cratiche nella quale 1 lavoratori della Rii E-stcri egiziano Salali E1 Din Bey p» 

iilciu è eimrtiie. Non tota fra glt (It Roccagorga non si è lasciala in- Provincia .SLenderamo In sciopero ge- dichiarato .alla Camera che ^ rivnI*i^all’ONII ò^rchè la 

!rafi di ditoccupuli e più poveri timidire, anzi si iiproutelte di rad- «erale per sottolineare la toro decisa I Effitto. come - stato arabo usta- Siamo 

fila popolazione, ma anche fra gli doppiare gli storci per ottenere di battersi contro le leggi 11- mico e ric.-nocratico ». e profonda- Dohlica seguita dall ONU dal 47 

legali vossouo essere raccolte il governo non vuol dure: lavoro ^popolo rnarocehino. Egli aveva ag- J;* 

spre.i'iiotit di collera e di odio un- per centinaia di disoccupati, rtdut- . , . . giunto che il Governo egiziano sta | ONU e giunta . quel giatì aj 

ress’onanti contro il maledetto re- t: alle più squallide condizioni di Diriar 6 nle SindaCfllc compiendo tutti i nccessar. Impotenza ^H^ ^ldale era arriva^ 

tuie elencale c/ie non da Incoro fonie c di n.iaer.o Giù m pochi i •» ® j mettere fine all azione che il ta. negli anni che immcdiatamen 

milioni di Italiani e anzi proi- „,orm lo scionero a rovescio che colpito a tatlRUe da mafiosi Governo francese sta conducendo te precedettero la seconda guerra 
isce loro di compiere opere pub- ìr.„LL ^Jrou ' fin ^ - l'’^! Marocco. mondiale, la Società delle Na/io^ 


la linea fondamentale e di pnn 1- * . ' . i^-renò^ i^ carabinieri • indispensabili al progresso nitori stamane era condotto da 150 PALEmiO. 5. — Un» gravlmlm» Dopo aver respinto raffermarlo-|m. E vi e giunta perche ha com-« 

pio del Pae«e del Socialimio. I>a aouiruto anèi vaci/iro orno- 1”“ depie*»* nomini e donne.' aggresslona è stata compiuta da un ne francese secondo la quale la,messo lo stesso errore fondamene 

politica di pace dell Unione Sovle- IÌV...Z d’Italia. Certo maledetto oppa-* a c!-?. roieun i gruppo di 12 mafiosi contro 11 se- questione nord africana .sarebbe tale: considerare alla stessa stre- 


.’ ^ 11 compacno Secchia . .mo regnile, discende dalla neces- « spianare il terrei 

Il - 1-1 ««/. '"tà iiiloriia che spinge tutto il po- Portar sitili, a vaili 

auto il discorso del compagno Sec- , «ovietico a dedicare tutte le dcaiirnndo «ninnccioi 
ehia ha avuto momenti di g.-ande * energie alla produzione civile. </'"«fo ai lart.raiori 
•igniflcato, quando II compagno Ma- „ ^,,,5 di quelle opere in- ''‘«/u e riunirsi in n 

rio Alleata ha portato ai comumsn .il’edifica/i'.nc ed atto '• Perquisiti e 

*d alla classe operaia napoletana sy,|qpp„ (jej sod^Psino. alla crea- onesto se non ai’es.n 
U saluto dei contadini e dei lavo- della società comunista ». Se- • /«r tutto quel dati 

ratori calabresi m lotta per la ri- „eiranalisi della politica et,pati di Roccagorga 

® di pace dell’Uiiioiie Sovietica e do- •'«fo che avrebbero coi 

della Bufo.^ e venuto ad esprimere aver citato la intervista recente vo»o; altrimenti .ci 
, la volontà di rinnovamento che ani- compagno Stalin, Secchia ha «''«f/. E si sono ,ed 

ma gh operai dc/la fabbrica napo- pro.^eguito; -Non è possibilità decisi a non mi; 

Intana in lotta contro Ja snioUili- pj-^parare la guerra coi\ducendo non eram 

tazioiie. .... 1 '' I - - i,n. rkn..n'i 9 ,.cint. . nrtn t ■ rii 19 tnrPA urres.aie 150 tiomin 


I il voto dell’Uraguay e quel-s 
della Gran Bretagna o del-, 
Russia, e, anzi, privare addi-, 
ura del voto 450 mìiinni di ci-, 
;i. A giudizio del Pandit Nehru 
NU è diventata una dcpcn- 


- - _ preparare la guerra conauveouo .... ir....... ... ... urna paiune con miori niirczz', .. ............ caonesso con io sciopero aegii ve Le Alondc la camn,T>na dì irtam- Kìlo nnn farA- à ronci un annr» 

tazione. , . . , ,, , I permanente, continua, larga orresare 150 uomini: ne hanno -ori le . caldarelle . per portare i re di pace e non per folli spese di fatarl siciliani In corso da quindici antifrancese è stata «atenJ?a che in Corea'sf svVd°è un con- 

" Erosione fra Ì de v campagna di pace. Non è possibile -elU 23 e li hanno portati via. sa.isi .mi capo come usano qui. guerra f“dT nel Silimento in cui PambS a’ore fmto armato e 'ONU no^è riSi 

^ t.rOÈtone tra t a.c. preparare e condurre nesmna guer- «Mina a Rorraporga. poi a Terra- f curnhìTir-ri. questa mnt*iiin, Anofopo telegramma è stato in- egiziano a Londra Amr Pascià caììo f aac^tIt ir °nnn f 

Dall’analisi di quesio ^iilrasto è ptep.-ir.izionc econo- «« ^talo di fermo. hanno sequestrato tuffo; off rezzi, rinlo ai due parlamentari dai 495 cara U JoTTmento. gfungeva al Cairo a.’ &B. rìiiita invece 3" fàrì 

partito il compagno Secchia che ^d^logica e propa--dimcmmafi d, Roccagorga. ^ | ^mniìriT " if' i® 

all inizio del suo discorso si è n- cndìniirA della eueira. Olfatti eli ' Un’altra assemblea hanno feniifo "* ' ■=g= 5 =aaBagags=s:^a=:sa:= — dell ONU ha fntm la 


all’inizio del suo discorso si è n- gandislica della gueira. Olfatti gli 
chiamato alle parole pronunciate gtati Uniti. l’Inghillerra e gl. altri 
dal Capo del nos.ro Partito riel patto Atlantico, ndh solo 

corso del rapporto presentato alla ,anciati nella cor-=a agli ar- 

tessione di ottobre del Comilaio niiimenti, neH’aumento delle forze 
Centrale. ' ' militari, non solo stanno triiMor- 

«... Si è arrivati --diceva allora tutta la loro economia di 

11 compagno Togliatti ad una economia di guerra, ma 

•ituazione che e caratterizzata da 

pure una sfrenala cani* 
Una lenta ma continua erosione “*’^*|p3pna ìneologica pronagandi^lica di 

ir,o‘’'’dLXL„£'’;'5T'£V£.'i£ P-P--- K-;ra 

c inoltre, e soprattutto negli ulti- do gli stessi pretesti che .ono ..at. 
mi t*mpi, da fenomeni di confu- largamente utilizzati In pa.*:.».!!© da 
sione e incertezza profondi, non su- Hitler, da Goebbels e compagni ». 
perfìciali, perchè derivano dal fatto ^ ^ 

che una parte sempre pnù grande , Il Partito nel mertdtone 


LA CORRUZIONE IN AMERICA 

-—— ■ . folfa. A Roccagorga è piunto in- 

A ^ a ■ ■ 'amo verso lera ì’on. Corhi. 

Sull’imbrunire ha parlato ai la- 

■ rora*ori nella sezione del P. C. 

" «aa^ ’W'Wwaa W Un puma succi-Sio è stato intanto 

doi dfsocctipnfi di Pri- 

aa^all^aa aa alata Aaa ala ^^^aaaaaaalB remo. La prefet’ura si è impegnata 
IlVll WnddVd di - SCdilddil retribuire lavoratori che effet- 

filano io sciopero a rovescio e a 
' stimare i lavori finora effettuati. 

NEW YORK, 3. Il Sottocomitato.cui si ' chiede ' spiegazione della Saranno inoltre proseguiti t lavori 


della popolazione è spinta dallo SVI- ,,, Annrluxo onesta uar " (RFC), sta per trarre le sue rapporto, com’è noto, rivelava eh' 

luppo stesso degli avvenimenti a Jy* conclusioni. i gangster frodavano il governi 

dubitare della giustezza della Poh* immensa dei campo delia pace Lo scandalo ha coinvolto il noto degli Stati Uniti di milioni di dol 

tica che venne presentala nella .^.natore Me Carthy, che nel 1949 «art, inta«vando le tasse sul rcddi 

campagna del 18 aprile, e in ' se- q ouidata dal orimo Par- r.cevette una regalia di 10 000 dol- to che essi dovevano pagare. Gon 

Ruito quella che avrebbe dovuto . j jj compagno i»r> dalia compagnia - Liutron chìide s* sia vero che il Ministe 

garantire all’Itaua pace, iranquil- * . . - per aver sciitto un articolo .sulla ro del Tesoro accetti i rapporti ge 

Utà sociale, ordine e rico.druzione». ’ n-_no Secchia inoltre ha costruzione di alloggi, pubblicato narici inviati dai gangster su. lor 

- -Sarebbe - diver- H compaio S«c.iia m opuscolo pubblicitario redditi, mentre esige dai cdtadm 

lente — ha esclamelo il compagno dedATre imo ''«""S ha detto di aver visto per- comuni d.chiarazioni precise. 

Secchia - rilegger* oggi i com- nZg- tonalmente Straiidlurd. allora pre- Il - New York Post, ha comin 

menti ironici con I *»'«»» «S'^rnah ^»S 8 >ore per d ITerenz.are mag_ ^ 

•'Oli -, conse-{ciato la pubblicaz one di una se 

fo’-'IludUi dTT«l’.-rv.” Si df ; Vofiov«,'rom. Sn^r. . M.c Crlh.T d d.n.ro n. d. ,r..col, .nU.ol.li .L, t.b 

to . giudizi di log _ niere un più arande sforzo per raf- una corsa dj cavalli. Il presidente bre dell oro a Washington-, de 

quei commenti -la -1-—-t^r-...i. dei Soltncomitato. Fulbrichl. ha -do curr.ipondente in quetla cith 


Sciopero generale 
proclamato a Firenze 


quei commenti la manuesiaxiuur >••• K.“ -e- - -- J , t.. ym rorr snonHAnlA m miella e-itià oovra svilupparsi, in »u«^ is provin- -.. ledia;, i uiviu ui uuc iiiiiioni oi lon- nm-tnfA mninmiA i, 

della profonda ignoranza di uomini forzare i sindac-iti. per portare una del Sottocomitato. Fulbnghl. ha quella citta ,-gitone dette masse lavoratrici Se ih Stati Uniti potessero far- nellate di grano «ll’India. allo .vco- D» 

tnilinaoi di nualsiasi analisi e di n-as-a numero.»» ' lavoratori di dich arato ai giornalisti di non ve- William Sh-nnon. - contro la politica „.>. ; trovare altri che li 9 n — come informa l aBènzia IIP uomini che alla Pa 

Incapaci di qualsiasi atta ut e m categoria nei 5 ndacat: e nelle der motivo per cui il .«ottocomi- Il corrispondente descrive come economica del Governo e contro le J'/ fucilt e trovare altri che li Po come tn toma I agenzia U.^ jlg^g un contributo att 

qualsia.»! prevKSiot^. naviganti scn- Un p.u «ato debba ulteriormente investi- i grand; affarrt. si insediano nel- leggi ant'sl.-idacaiL portassero al fme d, compiere ,l T .-"f ‘ ratteristica fontJamentj 

videro i»tt7 rmc«!^?e3J^i intenso lavoro polit.co c ideologmo gare T’accu»a contro Me Carthy. le cariche ulficlali e il medo ir' Consiglio ha Irupegnalo le or- lavoro necessario, sarei perfetta- '1 «l-vulgarsi del comuii-»mo in In- vùnento della Pace è il 
d°chi ignora di che cosa sia capace dovete condurre per formare t co- Il -New York World Telegrmm cui i ’ nioiiopoliMi d-spongono del-K*”*,Y« drni^elrciUVle'^'J prlll formula come noto * 5^ 

in^uo!^ della forza del compa- munisti, per .selezionare meglio e and Sund - ha pubbl.calo la lette- ‘‘{‘’ero -programma per la mo- p,ra-e entro la fine del rorrente ma* «!' Eiscnhower ai parlamentari a- ^ imc3?ro at **®l^*”' 

eriA TnAliatti armato delia doUr-r.a di più gli i.acrltti al part.to, per far ra invaia dal congressista Gore bililazione economica.. ’NcI suo „na giornata dedicata alla difesa della mcricani). r.r,Tin.i .1 Iv u dtpdUde se il mondo a' 

Sai-eiv*^-l*ni'nista che fili dà * la •'•nzuinare regolarmente I suoi or- al Ministro del Tesoro Snyder, in pnmo articolo. Shannon scri\e che loàce. del lavoro e delle libertà riuniti. I' ||popoli d Europa tl piano MershalltjQ jg ;^erra- «tlfell’ann 

^ ---— --i--- huì;?.ì*?'ì?»s 

hró«'.pr~ii.chh;*^ -r.imCA ÌIA PhK lìlFhyOERE LA PACE,. VZC DRAMMATICA AVVENTURA DI UN BIMBO 

prevederne gli svi- - afferrale contratti, vomessioni d. - «osemo di Washington. fo che era passibile f 

-^pu'; «uz. .bb.ndon.™i. r.-w» j* * X. J-.ll A f’' IO 

cni illusioni ^ ha detto p^ innanzi I J|| £l|t*fOP|lt 0 MPII^ CtI/VCj corrotta atmo.»fer» pre- 1111 ITI DOr lO americana, è venuta oggi stesso; ^alisttà portano ir 

pass^ alla FGCI leccese £r%£’r.!:brrrxr,s^.;:; in una buca di fango 

che I voti dì quegli ottanta o cento ». __ „ vantaggio degli avdi affanst. _ ’'***« mica, volframio, ecc. Di que- ,m «rande folla sì è ad 

• deputati democristiani che In modo j p,ù noti avvocati dominano il ' . . . . materiali di allo valore, con i alTuscHa del teatro ovi 

•più o meno aperto hanno negato LECCE. 5- — Il vice presidente Idi tuffo la gìouenfù ifahano per la rampo E«<i asf-ssiano i congressi- SPOLETO. 5, — Una brutta Idi Sair Nicolò di Spoleto, trans!- quali gli S. U. si sono fatti pa- ali’on. Ncnr.i un';; 
Ut loro fiducia »1 governo De Ga- della Gioventù di Azione taltoli- pace e un migliore avvenire. In sti pur di coi.cludere un affare avv'eniura è toccata. la scorsajtando ner la strada che costeg-jgare la .La nazione- di grano, festazione di simpatia 


rare u moTinentb. 'giungeva al Cairo». G. B. riuscita, perchè invece di fare 

il. la oolitica deirONU ha fatto la 

_ _ —— — " politica di uno dei contendenti »>. 

COME PREZZ O PEL GRANO AMERICANO L'appello di Berlina 

A questo punto Nenni, avviane 

AA A ^ dosi alla conclusione, ha sottoli- 

/Wl^lllpia flFIttlP 0Ctni*lP neato come i Partigiani della Pa^ 
If JIUI^I 1^ l'FI lUJ^ ce non abbiano assolutamente il 

• proposito di monopolizzare il mo- 

dagli Siali Uniti all’India 

- di difesa della pace. « Di.'-cutia- 

NUOVA DELHI, 5. - R Mini- contro il flagello. Le misure ado*. ^ausrdell?®p?lseme^^"ruazmrl® 
*tro deiragricoltura e dell'alimen- late non hanno però dato rùnillati Rfi ca nntf oi ti-oXiArAml^lf; 

tazione indiano ha annunziato oggi molto soddisfacenti e causa di ob^e- su^i es»e troviamo una 

ir. Parlamento che le cavallette zioni di carattere religioso che arri\>n3^ a 3n 

hanno distrutto da 10 a 15.000 '.on- vengono sollevate contro la distru- qge a>munJ:^a*pac^ n. E a que¬ 
reliate di grano del prossimo ,.c- none de le cavallette. proposito l’oFalore ha ».7ttL 

colto e che il Governo ha sUn- 1?*'° lineato con .'^Oddisfazione c ome il 

•**' ziato 135.000 sterline per lot'are 'h-. sostituto della segreteria di stuto 

in?» _ Sr, ^cl Vaticaiio Bions. Montini ao- 

... . bia scritto al Presideate dei Chi- 

Alla ricerca "DÌfib“Stà .bb,..ui,« «j- dìi 

«r J- -1 approfittato prontamente 

roylncla di CatR» do COnnOn* .1 governo di Truman, per impor- del »3 o Yì 'orso 

* • Occorrerebbero fucili ed uo- miss'o^e e‘ter-*^d^la^^* lanciato un appello a 

« «•'•«ri mini peri ,crvire la causa detU al- a^rtean* ' ha roorova^o m'- *"“* iUliani affinchè le pro- 

provin- contro il nostro nemico. tatti, l’invio di due milioni dì ton- £^rtat^ovunaue^l3"»1Ln3 d^' 

ili Stati Uniti potessero far- nellàte d. grano all’India, allo .vcc D® Paci ih ss^n3 

pvtea m Stanale a /t IBx» #*nTYÌA (nfrsmma tT D " . ^ 


mtnte soddisfatto *. (Dal rapporto || *^ 


di Eisenhower ai parlamentari a 


Immerso per 18 ore 
in una buca dì fango 


’ I *__ popoli la coBcienza che da es.si 

• I I formula, come è noto, è dipende il loro destino, e da e 5 .»i 

I ^ imporro ai dipende se il mondo avrà la P.nre 

J popoli d Europa 11 piano MarshaU: q la guerra. ^Nell’anno tra.»cor.<vT 
l esperienza ha dimostrato che lot. _ ha affermato Nenni — siamo 
— to qup.^ formula a maschera U riusciti a fermare la macchina 
completo asserynmento, politico, e- della conOagrazione mondiale, ptir 
conomico, militare, dei paesi col- avendo fatto poco rispetto a quel- 
piti al governo di Wash^ington. fo che era possibile fare. E pur 
Una conferenza immediata ch« sapendo che gli avvenimenti in 
V ™>3risce gli scopi nella manovra corso ed il riarmo dei oae.-i im- 
M em^icana, è venuta oggi stesso; perialìstìci portano in sò aua»t 
^ le stes.»e navi che tra'^orteranao come conseguenza fisica la cuei- 
.1 grano in India ne riiorncra.-.no ra, tuttavia siamo fiduciosi ciie ia 

) ^rsht di materiali deaniti aVrata- volontà di Pace dei popoli saura 
pci, cioè ind.^nsab li alla poli- impedirla A. Un lungo arjlau-=o 
bea di guerra di Truman: manga. ha accolto la fine del disc».-=o. U- 

"a «rande folla si è adden-ata inri 
»ti matenMi di allo valore, con i alTuscHa del teatro ove li« iri.nii- 


^ anche contrastanti — i im- irare a lar pane aeiia locaie a* uii/umim# «ui irrua wìb vbv, ^ oeii^a ocruere leiuuu* con laiuvoi'"^—• 

Ai onesto ai-venimento non rione della Federazione Giovanile Ma e Pece » promoaxo dalla FGCf. economica ed influenzano l'tdo- .mmerso. in posizione verticale, di altre persone, lo toglieva sa-j ^ sottocommissione politica • 
portanza vii qu o hntmn riEtunln il Aihrtt- zion* dell* leeei da nartA HaI Pnn. n Tnma nìAn« Ai fanvn rh*__ a-ii- I militare, che il ffnvArnn A; Wa. 


-«lAV^n a^a .««i» qnttovaiutata Comunista. Riteniamo utile pub- Se essi hanno rifiutato il dibnt- e-one delle leggi da parte del Con- .n una buca piena di fango che no e salvo dalla buca provve- »nditare, che il governo di Wa- 

.«AntA k/ Il bucare per inlero la sua lettera fffo, niol dire che hanno torto presso. - Negl, organi delia dxfe- io ricopriva fino al tora<?e. il pie- dendo poi a trasTjortarlo nella «h-ngton vuole imporre all lndia, 
„I»crcM quei pronunc am o n i g^icsione alla FGCI: e temono di far conoscere a tutta *» — scrive Shannon — gli affa- colo Giuseppe sì era allontanato sua abitazione per riscaldarlo e ® lumeggiata dal sottosegro- 

jcarattnc muna riviota, pom.ca c , comunisti, io sottoscritto ta gioventù di Azione cattolica la riMi amo da tuU’e due le parti dalla sua abitazione, sita in Via rifocillarlo. «'Africano Me Ghee, al ter- 


Rinascita 


RAMCOm DI POLITICA 
■ DI OUL'TUflA ITALIANA 


Ol mi ; 


del popolo italiano e neppure dalla|^jj^i,^^^f, jg pace é quello indi-ivanirzazioTie capace di guidare lajP*^M Introdotta cha non av- speranza denunciavano il dotto in famiglia dell 

maggioranza des 307 carpita il Id eata dalla Federazione ginvanilejgioventù nella santg battaglia pcrl>’»nta8ti I grandi affaristi» ter- jfgtto glia pol*=ia. Questa matti- immaaÌTTar.»ì la pini 
aprila con J'intanao, la meotogna 'comunista: la via del franta unico!la pace, verso un mondo /cUcc.imino rartlcolqi . na v*r«o 1» ere 10. una cont.tdina brìKxriare il bambino 


della Quale può fronte antisovietico di guerra a di 
pinia nel riab- aegrers onc, espegg ato dagl. aii»lo-j 


Faimiro Togliatti 


INGKAO - Uitrfxi» 


americani. 
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